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Il presente elaborato si inserisce all’interno di una serie di tesi che ha avuto avvio nel 2010 con la 
tesi di Erika Rizzato, è proseguita con gli elaborati di Michela Maccagnan, Giulia Dal Maso, Fabio 
Nardi e Diego Bortoluzzi1, ed avrà un ulteriore seguito con le tesi di Marica Milotti e Ilaria 
Dall’Est, che saranno discusse prossimamente. Lo scopo di queste tesi è quello di catalogare i 
manoscritti medievali conservati nella Biblioteca Universitaria di Padova: per l’elaborato presentato 
in questa sede sono stati selezionati cinquanta manoscritti medievali individuati tra le segnature 811 
e 935.  
Il primo passo per la realizzazione di qualsiasi catalogo è quello di censire il fondo manoscritto 
oggetto della catalogazione. L’operazione preliminare è stata dunque quella di censire i manoscritti 
medievali partendo dai cataloghi storici dell’Universitaria di Gloria e Colabich - Modena2 e poi di 
analizzare direttamente i codici stessi. Il risultato è stata la selezione di un corpus di cinquanta 
manoscritti rispondenti alle seguenti caratteristiche:  
1. Essere in scrittura latina. 
2. Essere datati o databili entro la data del 31 dicembre 1500, considerata come limite in cui la 
tradizione del libro medievale comincia a venire meno e a cambiare. 
3. Essere ascrivibili a un progetto discernibile e unitario. 
4. Non contenere materiale di natura amministrativa, contabile o archivistica. 
Per la realizzazione delle schede di catalogazione sono state seguite le indicazioni contenute 
nelle Norme per i collaboratori dei manoscritti datati d’Italia3.  
In caso di manoscritti unitari la scheda si compone delle seguenti sezioni:  
1. Numero d’ordine progressivo. 
2. Segnatura del manoscritto e dato cronico ed eventualmente topico. 
3. Contenuto, con indicazione di autori e titoli in forme normalizzate e nella successione 
attestata nel manoscritto. 
4. Descrizione esterna comprendente: materia scrittoria; numero complessivo dei fogli con 
indicazione di eventuali fogli bianchi e numerazione antica; formato per i manoscritti 
cartacei; fascicolazione con presenza di eventuali richiami e numerazione o segnatura dei 
fascicoli; indicazione del lato iniziale del fascicolo; misure in millimetri rilevate sul recto di 
un foglio rappresentativo dell’intero manoscritto o almeno di una sua parte; rapporto tra 
righe tracciate e linee scritte; tecnica di rigatura; presenza di più copisti, note marginali e 
interventi sul testo; decorazione, con indicazione della presenza di illustrazioni, cornici, oro 
                                                          
1 Rizzato, Manoscritti medievali; Maccagnan. Manoscritti medievali; Dal Maso, Manoscritti medievali; Nardi, 
Manoscritti medievali; Bortoluzzi, Manoscritti medievali. 
2 Gloria, Bibliotheca regia Patavina; Colabich - Modena, Catalogo. 
3 De Robertis e altri, Norme. 
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e alternanza tra i colori, della tipologia delle iniziali e del loro rapporto modulare; legatura 
descritta in forme essenziali.  
5. Eventuale formula di datazione e/o sottoscrizione ad opera del copista. 
6. Storia del manoscritto con indicazione, in rigoroso ordine cronologico, di tutte le notizie 
riguardanti la storia del codice ricavate sia dalla sua analisi diretta sia da fonti esterne. 
Vengono dunque segnalate note di possesso, antiche segnature, stemmi araldici e ogni altro 
elemento utile per la ricostruzione della storia del manoscritto prima del suo arrivo 
nell’attuale sede di conservazione.  
7. Bibliografia, in forma abbreviata. 
8. Note, nel caso sia necessario approfondire determinati aspetti testuali o codicologici. Le note 
sono richiamate da uno o più asterischi.  
9. Rinvio alla tavola: per ogni manoscritto viene fornita la riproduzione di un foglio 
esemplificativo delle caratteristiche codicologiche e paleografiche del codice.  
 
In caso di manoscritti compositi le sezioni della scheda sono le seguenti: 
1. Numero d’ordine progressivo. 
2. Segnatura del manoscritto. 
3. Indicazione di “Composito”. 
4. Descrizione esterna generale con indicazione di: materia scrittoria, numero complessivo dei 
fogli ed eventuali fogli bianchi, dimensioni massime in millimetri e legatura. 
5. Elenco delle sezioni del codice. 
6. Storia del manoscritto riguardante tutto ciò che è comune alle varie sezioni. 
7. Bibliografia, in forma abbreviata. 
8. Descrizione delle singole sezioni, con indicazione del numero romano identificativo e del 
numero dei fogli. Per ogni sezione vengono proposti datazione, contenuto, descrizione 
esterna, presenza di eventuale sottoscrizione del copista, storia della singola sezione.  
9. Note relative a tutte le sezioni.  
Alla fine del catalogo sono collocati la bibliografia generale e la serie di indici, comprendente 
l’indice dei manoscritti, l’indice cronologico dei manoscritti, l’indice di autori, opere e initia, 
l’indice dei nomi di persona e di luogo e l’indice delle tavole. In chiusura si trovano le tavole dei 
manoscritti.  
 
1. La Biblioteca Universitaria di Padova 
Un catalogo che si rispetti non può non essere preceduto dalla storia della biblioteca presa in esame 
e dei fondi in essa conservati. La storia della Biblioteca Universitaria è già stata ampiamente 
esposta nelle tesi citate, ed in particolare nell’elaborato di Erika Rizzato4, per cui in questa sede ne 
verranno ripercorse solo le vicende principali.  
La Pubblica Libraria di Padova, come era chiamata in origine, venne fondata nel 1629 dal 
governo veneziano con lo scopo di fornire allo Studio di Padova una struttura capace di competere 
con le nuove tipologie di biblioteche che stavano nascendo in Europa, basate su nuovi principi 
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biblioteconomici e incentrate sul concetto di libreria pubblica. Il primo esperimento di questo 
genere venne effettuato a Oxford da Thomas Bodley: lo scopo era quello di creare una biblioteca 
destinata all’università, al passo con la produzione editoriale europea ed effettivamente aperta al 
pubblico, sia pure di professori, laureati e benefattori. Nel 1598 venne avviato il ripristino della 
Duke Humphrey’s Library, nella quale vennero eliminati i plutei, sostituiti con armadi disposti 
lungo tutta la parete, i libri furono liberati dalle catene e vennero fissati degli orari per l’apertura al 
pubblico. La nuova biblioteca oxoniense sarà inaugurata nel 1602 e nello stesso anno, a Milano, il 
cardinale Federico Borromeo fondava la Biblioteca Ambrosiana: ispirata agli stessi principi 
biblioteconomici della biblioteca di Oxford, ebbe subito due cataloghi manoscritti, topografico e 
alfabetico, ed era aperta a qualsiasi cittadino volesse recarvisi a studiare. L’esempio milanese sarà 
seguito, cinque anni dopo, dalla fondazione a Roma della Biblioteca Angelica. L’Università di 
Padova sarà fra le prime ad avere la propria biblioteca, grazie anche alla promozione fatta da Felice 
Osio, lettore dello Studio e primo bibliotecario dell’Universitaria (1629-1631). Nonostante 
l’ambiziosa programmazione culturale e l’interessamento diretto del governo veneziano, la 
biblioteca venne abbandonata per lungo tempo al suo destino e subì costantemente il confronto con 
la Biblioteca Marciana di Venezia, più antica e prestigiosa, illustre per il suo patrimonio librario e 
per i lettori famosi che la frequentavano. Sarà su questa rivalità che farà leva Jacopo Morelli per 
arricchire ulteriormente la Marciana: farà confluire in quest’ultima i manoscritti del monastero 
padovano di S. Giovanni di Verdara, soppresso nel 1783 dal governo veneziano, e nel 1791 vi farà 
trasferire i codici più preziosi della Libraria padovana. Inoltre teorizzerà definitivamente le diverse 
funzioni delle due biblioteche: la Marciana fu da lui intesa come una biblioteca di conservazione e 
di alti studi, mentre la Pubblica Libraria padovana come raccolta di testi per studenti e professori. 
La prima sede della futura Biblioteca Universitaria fu individuata nel convento dei Gesuiti a 
Pontecorvo, abbandonato nel 1606. Nel 1632 la biblioteca venne spostata presso la Sala dei Giganti 
del palazzo prefettizio, nell’attuale piazza Capitaniato, dove rimase fino al 1912, anno nel quale 
verrà trasferita nella sua sede attuale di via S. Biagio, nel primo edificio costruito in Italia con criteri 
moderni funzionali ad una biblioteca.  
Il primo nucleo librario della Libraria è costituito dal fondo Selvatico: si tratta di 34 
manoscritti e 1400 testi a stampa, tutti di argomento giuridico, donati nel 1631 alla biblioteca da 
Benedetto Selvatico, professore di medicina pratica presso lo Studio padovano. Dopo la morte 
dell’Osio, sarà nominato bibliotecario il nobile cipriota Alessandro Singlitico (1631-1647): si 
dimostrerà tuttavia inadatto al ruolo e la biblioteca finirà per assumere l’aspetto di un istituto 
culturale inutile, con un patrimonio librario costituito solo da fondi donati, priva di finanziamenti e 
di un bilancio ordinario. Abbandonata dagli organi cittadini, per oltre trent’anni la biblioteca verserà 
in questa situazione e a poco serviranno gli sforzi del successore del Singlitico, Ottavio Ferrari 
(1647-1663). Sotto la sua direzione entra in Universitaria il dono Zabarella: nel 1646 Giacomo 
Zabarella, lettore di medicina nello Studio, offre in dono alla Libreria un certo numero di 
manoscritti, comprendente classici latini e italiani, opere di umanisti e di suoi antenati. Tiziana 
Pesenti Marangon ha individuato 5 di questi manoscritti all’Universitaria e 23 alla Marciana, dove 
furono spostati in seguito5. Sarà sotto la direzione di due bibliotecari in particolare che la Pubblica 
Libraria comincerà ad uscire dalla sua situazione d’instabilità: ci si riferisce a Guglielmo 
                                                          
5 Pesenti Marangon, Biblioteca Universitaria, 49-53. 
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Camposampiero (1725-1767) e Atanasio Peristani (1767-1773)6. Il primo già dal 1721 affiancava il 
bibliotecario Girolamo Frigimelica Roberti (1691-1725) e nel 1730 ultimò la compilazione di un 
indice per materie che riuniva i quattro indici già esistenti in biblioteca, opera del Ferrari. Inoltre si 
adoperò per svecchiare il materiale librario della biblioteca tramite il cambio e la vendita dei libri 
doppi, cosa alla quale contribuirono anche numerosi doni, tra i quali ricordiamo quello della 
biblioteca dei professori di diritto Giovambattista Rainis e Vincenzo Viale e del nobile Giovanni 
Correr. Sotto la direzione del Peristani, nel 1766, venne trasferita nella Pubblica Libraria la 
biblioteca della Nazione Polacca, l’associazione che riuniva gli studenti polacchi dello Studio. Alla 
morte del Peristani nel 1773 la direzione della biblioteca rischiava di restare vacante e i Riformatori 
decisero di nominare bibliotecario interinale Simone Stratico, professore di matematica e nautica 
dal 1764 e protettore e sindaco dell’università degli artisti. Nonostante l’incremento del materiale 
librario, che arrivò a comprendere 13000 volumi7, alla fine della direzione del Peristani la 
situazione, che emerge dalla Relazione della Pubblica Libraria di Padova presentata da Simone 
Stratico ai Riformatori nel 17738, non era delle migliori: lo Stratico, oltre a criticare la poca 
presenza di registri amministrativi e l’indice compilato dal Camposampiero, segnalava la mancanza 
di edizioni straniere, le carenze in alcune classi di materie e lo scarso valore del materiale 
manoscritto. L’illuminata direzione dello Stratico, che affiancò i due bibliotecari Angelo Antonio 
Fabbro (1773-1777) e Paolo Roculini (1777-1791), portò a un aggiornamento scientifico e ad un 
notevole incremento del materiale librario. Nel corso del XVIII secolo altri tre importanti fondi 
librari confluirono nella Pubblica Libraria: la biblioteca di Giambattista Morgagni, il grande medico 
e anatomico morto nel 1771, quella del naturalista Antonio Vallisneri e i libri del monastero di S. 
Giovanni di Verdara. La politica di spoliazione della Pubblica Libraria, che era iniziata con i 
manoscritti di S. Giovanni di Verdara, continuò nell’ultimo decennio del ‘700 di nuovo ad opera del 
Morelli: incaricato dai Riformatori di attuare un’ispezione nella Pubblica Libraria, arrivò a dei 
risultati così deplorevoli da far decidere di spostare il materiale più prezioso alla Marciana, in modo 
da conservarli al sicuro. Nonostante la spoliazione del materiale antico, la biblioteca continuò ad 
incrementare materiale librario, grazie a lasciti e doni, e, in seguito all’illuminata direzione di vari 
bibliotecari, riuscì finalmente a crearsi un ruolo all’interno della vita culturale della città e dello 
Studio. Ma la caduta della Repubblica di Venezia e la costituzione del Governo municipale ne 
arrestarono lo sviluppo: il bibliotecario Giuseppe Greatti (1794-1797) abbandonò la carica e la 
biblioteca rimase chiusa dal 1797 al 1805. Riaperta dallo stesso governo nel 1805, la Pubblica 
Libraria cambiò nome in quello di Biblioteca della Regia Università, in seguito alla dominazione 
napoleonica, e in Biblioteca dell’imperiale Regia Università durante il successivo regno del 
Lombardo-Veneto. Durante l’800, grazie alla soppressione delle corporazioni religiose, un gran 
numero di materiale antico entrò in biblioteca. Con la pace di Presburgo del 1805 Napoleone 
otteneva dall’Austria le Venezie e parte dell’Istria, che vennero annesse al Regno Italico l’anno 
seguente, con la conseguente estensione anche ad esse della legge sulla soppressioni delle 
corporazioni religiose e sul passaggio al Demanio delle librerie claustrali: in seguito a ciò, una 
quantità enorme di libri provenienti da oltre 40 conventi delle provincie di Venezia, Padova, 
Belluno, Udine, Treviso e Vicenza fu ridistribuita o venduta. Inizialmente fu deciso di trasportare i 
libri a Milano ma, per evitare spese di trasporto e compiere una prima cernita, si scelse di lasciare i 
                                                          
6 Fondi antichi, 16. 
7 Pesenti Marangon, Biblioteca Universitaria, 154. 
8 Pesenti Marangon, Biblioteca Universitaria, 143-156. 
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libri a Padova, concentrandoli nell’ex monastero di S. Anna. Per quanto riguarda il numero di 
materiale lì concentrato, le fonti sono discordanti: Girardi parla di 96000 volumi nel 1817, dopo le 
prime distribuzioni9, mentre La Cute di 96000 in totale10. Riguardo al valore del materiale librario, 
Daniele Francesconi, allora bibliotecario dell’Universitaria e incaricato di custodire e catalogare i 
libri, giudicava il materiale non estremamente prezioso, giudizio che teneva conto del fatto che i 
Francesi avevano già requisito le opere più preziose e rare alla fine del secolo precedente. Il 
Francesconi selezionò 72000 volumi da vendere e iniziò a catalogare i restanti, oltre a far spostare 
circa 4000 volumi: di questi 790 furono portati alla Biblioteca Universitaria e gli altri alla biblioteca 
di S. Francesco Grande di Padova, che veniva considerata una sezione della prima. I volumi di 
scarto del Francesconi, più quelli salvati dall’abate Gnocchi, succeduto al Dainese alla custodia del 
libri di S. Anna, subirono diverse vicissitudini: dovendo svuotare i locali di S. Anna, i volumi 
furono trasportati parte all’Universitaria e parte alla biblioteca di S. Francesco e qui rimasero 
diversi anni, prima di venire distribuiti e venduti tra seminari, conventi e istituti d’istruzione. Nel 
1836 il bibliotecario dell’Universitaria Fortunato Federici (1836-1842) ottenne dal Demanio il 
permesso di poter scegliere quali volumi potessero essere utili alla biblioteca, di conseguenza 
l’Universitaria ne ricavò un incremento notevole, soprattutto per quanto riguarda manoscritti e 
incunaboli. Testimonianza di ciò la troviamo nel Catalogo generale, ossia riunione di tutti gli 
elenchi di libri scelti dalle biblioteche delle Corporazioni Regolari concentrate nel già convento di 
S. Anna di Padova del 1811 (attuale ms. Padova, Biblioteca Universitaria 2250), opera del Dainese, 
e nella copia conforme di quest’ultimo, del 1813 (attuale ms. Padova, Biblioteca Universitaria 
2256). La seconda ondata di soppressioni del 1867 portò ad ulteriori ingressi nella biblioteca: le 
vennero infatti assegnate cinque biblioteche claustrali, ovvero quelle dei Minori conventuali di S. 
Antonio di Padova, dei padri Cappuccini di Padova, dei preti regolari Filippini di Padova, dei 
Benedettini di Praglia e dei Minori riformati di Monselice, per un totale di 13210 volumi11, tra cui 
anche manoscritti, incunaboli e libri a stampa di pregio. Altre importanti acquisizioni di fondi 
antichi avvenute nell’800 furono costituite dall’ingresso in biblioteca dei libri della Nazione 
Germanica, avvenuto tra la fine del ‘700 e i primi anni dell’800, e dal dono di 57 manoscritti e di un 
certo numero di stampati ad opera del professore Antonio Valsecchi nel 1867. 
Come emerge dalla breve storia qui delineata, le acquisizioni delle corporazioni religiose 
soppresse furono fondamentali per ridare linfa vitale alla biblioteca, ma furono nel contempo 
caratterizzate da disorganizzazione e confusione, tanto che è difficile riconoscere le diverse raccolte 
all’interno del fondo manoscritto dell’Universitaria, che oggi conta 2738 codici. Per la ricostruzione 
dei fondi entrati in Universitaria risulta fondamentale il già citato catalogo dei codici depositati a S. 
Anna, oltre all’opera Bibliothecae Patavinae manuscriptae di Giacomo Filippo Tomasini12. La 
Biblioteca Universitaria dispone oggi di tre cataloghi dei manoscritti: uno per materie compilato da 
Riccardo Perli nel 1875 e due topografici, già citati, compilati l’uno da Andrea Gloria nel 1844-45 e 
l’altro risalente al 1905, iniziato da Giorgio Colabich e ultimato da Abd-el-Kader Modena. 
                                                          
9 Girardi, Biblioteca Universitaria, 28. 
10 La Cute, Biblioteche monastiche veneziane, 625. 
11 Fondi Antichi, 33. 
12 Nella citazione dell’opera del Tomasini all’interno del presente catalogo si è deciso di indicare il numero della pagina 
seguito dalla lettera A o B, in riferimento alla colonna del testo. Inoltre va segnalato un errore tipografico nella 
numerazione: a partire dalla pagina 35 si ha uno scarto di due numeri rispetto alla reale paginazione, dovuto al salto dei 
numeri 33-34. Si è quindi ritenuto opportuno indicare la numerazione presente nel testo seguita dal numero effettivo 




2. Qualche considerazione sui manoscritti 
Nel presente catalogo sono stati descritti 50 manoscritti, la maggior parte dei quali risalente al XV 
secolo: si tratta per l’esattezza di 30 codici, mentre i restanti secoli sono rappresentati da un solo 
codice del XI secolo, 4 del XII secolo, 8 del XIII secolo, 2 datati tra la fine del XIII e l’inizio del 
XIV secolo, 6 del XIV secolo. Dei manoscritti del secolo XV, 4 sono dotati di sottoscrizione nella 
quale è stata riportata la data di copia: si tratta dei mss. 843 (cfr. scheda nr. 12), 881 (cfr. scheda nr. 
24), 901 (cfr. scheda nr. 32) e 924 (cfr. scheda nr. 42). La situazione qui illustrata rispecchia quella 
che si verifica abbastanza frequentemente quando si studia il fondo di una biblioteca, specie se i 
codici provengono da biblioteche claustrali: la maggior parte dei manoscritti può essere infatti 
ascritta al basso medioevo, in particolare al Quattrocento.  
Le biblioteche di provenienza dei codici catalogati appartengono alle istituzioni cenobitiche 
più importanti della città: dal convento dei SS. Filippo e Giacomo di Padova provengono 26 
codici13, 10 vengono dalla biblioteca del monastero di S. Giustina di Padova14 e 3 dalla biblioteca 
del convento di S. Francesco Grande di Padova15. A questa biblioteche vanno aggiunte quelle del 
convento dei Carmelitani calzati di Venezia, con 3 codici16, del monastero di S. Giorgio Maggiore 
di Venezia, rappresentata da 2 codici17, dei Conventuali di S. Pietro di Belluno, con 2 codici18, e 
infine dell’Abbazia di Praglia, con 2 codici19. Per due codici non è stato possibile individuare la 
biblioteca di provenienza, non presentando note o segnature che offrano informazioni a riguardo: 
sono i mss. 888 (cfr. scheda nr. 25) e 894 (cfr. scheda nr. 27).  
Provenendo i codici da biblioteche monastiche e conventuali, le tipologie testuali che ci 
trasmettono rientrano negli interessi di un religioso di epoca medievale: opere dei Padri della 
Chiesa, di filosofia, raccolte di sermoni, testi liturgici. Per quanto riguarda codici contenenti opere 
dei Padri della Chiesa, si possono citare i mss. 833 (cfr. scheda nr. 5), 851 (cfr. scheda nr. 16) e 857 
(cfr. scheda nr. 19), testimoni di Cassiano, così come il ms. 828 (cfr. scheda nr. 3), che tramanda 
opere di Origene. Codici di natura teologica sono i mss. 853 (cfr. scheda nr. 18) e 912 (cfr. scheda 
nr. 36), contenenti i commenti alle Sentenze di Pietro Lombardo rispettivamente di Alessandro di 
Hales e di Riccardo di Middletown, mentre i codici liturgici sono rappresentati dal messale del XIV 
secolo conservato nel ms. 930 (cfr. scheda nr. 46). Non mancano testimoni dei classici, come i mss. 
852 (cfr. scheda nr. 17) e 913 (cfr. scheda nr. 37), entrambi provenienti dalla biblioteca del 
convento francescano di S. Pietro di Belluno e contenenti il primo le Epistulae ad Lucilium di 
Seneca e il secondo le Epistulae ad Lucilium e il De clementia libri di Seneca, oltre agli Excerpta 
                                                          
13 Sono i mss. 813 (cfr. scheda nr. 2), 834 (cfr. scheda nr. 6), 840 (cfr. scheda nr. 10), 842-844 (cfr. schede nr. 11-13), 
848-849 (cfr. schede nr. 14-15), 853 (cfr. scheda nr. 18), 878-879 (cfr. schede nr. 21-22), 892 (cfr. scheda nr. 26), 896-
898 (cfr. schede nr. 28-30), 919-921 (cfr. schede nr. 38-40), 923-925 (cfr. schede nr. 41-43), 927 (cfr. scheda nr. 44), 
931 (cfr. scheda nr. 47), 932-933 (cfr. schede nr. 48-49), 935 (cfr. scheda nr. 50).  
14 Sono i mss. 830 (cfr. scheda nr. 4), 838 (cfr. scheda nr. 8), 851 (cfr. scheda nr. 16), 880-881 (cfr. schede nr. 23-24), 
899 (cfr. scheda nr. 31), 901 (cfr. scheda nr. 32), 909 (cfr. scheda nr. 35), 929-930 (cfr. schede nr. 45-46). 
15 Mss. 811 (cfr. scheda nr. 1), 839 (cfr. scheda nr. 9), 912 (cfr. scheda nr. 36). 
16 Mss. 876 (cfr. scheda nr. 20), 904 (cfr. scheda nr. 33), 907 (cfr. scheda nr. 34). 
17 Mss. 833 (cfr. scheda nr. 5) e 857 (cfr. scheda nr. 19). 
18 Mss. 852 (cfr. scheda nr. 17) e 913 (cfr. scheda nr. 37). 
19 Mss. 828 (cfr. scheda nr. 3) e 837 (cfr. scheda nr. 7).  
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Controversiae di Seneca il Vecchio e ad altre opere di edificazione morale erroneamente attribuite a 
Seneca. 
2.1 I codici del convento dei SS. Filippo e Giacomo di Padova 
Come è emerso dall’elenco delle provenienze dei codici, sono ben 26 i manoscritti provenienti dal 
convento degli Eremitani di S. Agostino dei SS. Filippo e Giacomo di Padova: 1 risale al XI secolo, 
2 al XII secolo, 1 è datato tra la fine del XIII e gli inizi del XIV secolo, 7 risalgono al XIII secolo, 5 
al XIV secolo e 10 al XV secolo, di nuovo il secolo più rappresentato. Va peraltro precisato che tutti 
i codici duecenteschi del presente catalogo e la maggior parte di quelli trecenteschi provengono dal 
convento degli Eremitani.  
Sin dal Duecento il convento di Padova fu un importante centro di studi teologici e filosofici 
grazie a personalità di spicco quali Agostino d’Ascoli, Agostino d’Ancona e Alberto da Padova, 
tanto da divenire un punto di riferimento per lo studio dell’Aristotelismo20. Il massimo splendore 
dello Studium eremitano si ha nella seconda metà del Trecento, quando papa Urbano V lo incorpora 
nella nuova facoltà teologica istituita nello Studium cittadino: con la bolla Quasi lignum vitae del 14 
aprile 1363 le scuole teologiche dei principali ordini (Predicatori, Minori, Eremitani, Carmelitani) 
vengono elevate al livello universitario, rendendole quindi in grado di conferire i gradi accademici 
della licenza o dottorato in teologia.  
L’identità culturale dell’Ordine si incentrava su due pilastri: da un lato ovviamente gli studi 
teologici, con al centro lo studio della Bibbia, delle opere di Agostino e delle Sentenze di Pietro 
Lombardo; dall’altro gli studi di logica, con particolare riferimento ad Aristotele, alle opere di 
Tommaso d’Aquino e del suo discepolo e primo maestro dell’ordine Egidio Romano, oltre che di 
Porfirio e Boezio. Se si osservano i testi tramandati dai codici catalogati, risulta evidente questa 
bipartizione: tra i testi di carattere teologico troviamo l’esegesi di Beda al Cantico dei Cantici nel 
ms. 878 (cfr. scheda nr. 21), i commenti a Baruch e Geremia di Girolamo e la glossa alle 
Lamentationes di Geremia di Gilbert Universalis nel ms. 919 (cfr. scheda nr. 38), il De Genesi ad 
litteram e il De doctrina Christiana di Agostino nel ms. 897 (cfr. scheda nr. 29), i commenti alle 
Sentenze di Pietro Lombardo nei mss 853 e 921 (cfr. schede nr. 18 e 40). Per quanto riguarda i testi 
di carattere logico e filosofico abbiamo il De grammatico di Anselmo d’Aosta nel ms. 813 (cfr. 
scheda nr. 2), l’ Isagoge di Porfirio insieme al De divisione e ai Topica di Boezio, oltre a varie 
opere di Aristotele, ovvero Praedicamenta, De interpretatione, Analytica priora, Sophistici elenchi, 
Topica e Analytica posteriora, conservate nel ms. 848 (cfr. scheda nr. 14), l’ Expositio super libros 
De generatione et corruptione, i Sophismata e la Summa naturalium di Paolo Veneto21, 
rispettivamente nei mss. 923, 925 e 931 (cfr. schede nr. 41, 43 e 47). Sono presenti anche due 
raccolte di sermoni: si tratta dei mss. 843 (cfr. schede nr. 12) e 844 (cfr. scheda nr. 13), che contiene 
anche sermoni di Egidio Romano22, presenze non casuali vista la vocazione alla predicazione 
dell’Ordine.  
                                                          
20 Per un approfondimento sulla storia dello Studium degli Eremitani a Padova vedi Monetti, Eremitani, 153-157. 
21 Figura di rilievo all’interno dell’Ordine: appartenente al convento degli Eremitani di Venezia, dal 1408 insegnò 
filosofia e teologia presso lo Studium padovano, dove probabilmente morì stabilendo di lasciare la sua biblioteca 
personale al convento degli Eremitani di Padova.  
22 Merita un’attenzione particolare perché si tratta dell’unico testimone di una serie di sermoni di Egidio Romano. Per 
un ulteriore approfondimento sui sermoni di Egidio Romano si rimanda a Luna, Repertorio. 
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È plausibile che alcuni codici siano stati prodotti nel convento, in cui sicuramente era 
presente uno scriptorium nel quale i frati-copisti lavoravano per copiare testi per sé o per la 
biblioteca. La biblioteca del convento degli Eremitani era peraltro una delle più importanti e belle 
della città, come viene descritta da Michele Savonarola nel Libellus de magnificis ornamentis Regie 
Civitatis Padue. La testimonianza del Savonarola è di particolare importanza perché non si 
conservano inventari antichi della biblioteca: secondo lo studioso la biblioteca possedeva più di 400 
volumi. Il primo inventario dei libri contenuti nella biblioteca, giunto sino a noi, è quello compilato 
dal Tomasini nel 163923. Considerati la sua importanza e il suo prestigio, è del tutto naturale che 
fosse dotata di uno scriptorium e prova di ciò si può trovare nelle sottoscrizioni dei codici: un 
esempio è quella presente nel ms. Aldini 324 della Biblioteca Universitaria di Pavia contenente il 
commento di Paolo Veneto alla Metafisica di Aristotele e che sembra far riferimento a una vera e 
propria scuola scrittoria, esistente quindi nel convento almeno nel primo ‘40024. Ulteriore 
testimonianza la troviamo nel ms. 1462, conservato sempre nell’Universitaria e proveniente dal 
convento padovano: da una nota del copista si intuisce che il codice è stato copiato da uno studente 
dello stesso convento, frate Nicolò dalla Polonia, di cui si trova traccia in un elenco capitolare del 5 
luglio 135325. Si ricordi inoltre nel capitolo 37 delle Costituzioni di Ratisbona si ammonivano i 
priori affinché provvedessero ad avere uno o più scriptores per trascrivere libri ad uso dei lettori, 
dei predicatori e degli studenti del convento26: questo dimostra che la comunità sentì sin da subito 
l’esigenza di dotarsi di libri, ricorrendo eventualmente a copisti di professione, nel caso non ne 
avesse di propri.  
Se si analizza l’aspetto codicologico e decorativo di alcuni codici, le somiglianze sono 
piuttosto evidenti: di seguito ci soffermeremo su alcuni manoscritti che presentano caratteristiche 
tali da poter affermare con abbastanza sicurezza che siano stati prodotti in ogni caso nel convento o 
all’interno del circuito dell’ordine degli Eremitani, tramite frati-copisti o tramite l’incarico a 
scrittori laici. I codici in questione sono i mss. 923-925, tutti di XV secolo (cfr. schede nr. 41-43). 
Dal punto di vista codicologico le somiglianza maggiori sono tra i mss. 924 e 925: entrambi sono 
cartacei e di 70 fogli, i fascicoli sono quinioni, le misure massime dei fogli coincidono (924: 336  
235; 925: 336  237) ed entrambi sono a due colonne, mentre la rigatura è mista a colore eseguita 
con l’uso del pettine. Ma ciò che lega in modo particolare i due manoscritti è la presenza dello 
stesso stemma, collocato in entrambi nel margine inferiore del f. 1r. Federica Toniolo ritiene che si 
tratti di uno stemma legato alla storia dell’Ordine agostiniano e ai suoi beati27: la scala a pioli con 
croce inserita nello stemma è presente, sia scolpita che dipinta, diverse volte nell’Ospedale di S. 
Maria della Scala a Siena, ad esempio accostata all’immagine del beato Agostino Novello, priore 
generale dell’Ordine nel 1298 e autore del primo statuto dell’Ospedale; la stella, presente anch’essa 
all’interno dello stemma, invece potrebbe essere un rimando a Nicola da Tolentino, che nel ms. 923 
(cfr. scheda nr. 41) è ritratto proprio con la stella dipinta sul saio. Per quanto riguarda il ms. 924, 
bisogna segnalare che la decorazione segue il cosiddetto “stile Roverella”28, così chiamato dalle 
miniature contenute nel Decretum Gratiani Roverella (ms. Ferrara, Museo Civico di Palazzo 
                                                          
23 Tomasini, Bibliothecae Patavine manuscriptae, 70-79B [ma: 68-77B]. 
24 Monetti, Eremitani, 196: cfr. Catalogo di manoscritti filosofici, 201-202. 
25 Monetti, Eremitani, 315. 
26 Monetti, Eremitani, 196. 
27 Per ulteriori approfondimenti si rimanda a Toniolo, Facies miniata. 
28 Toniolo, Facies miniata, 446. 
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Schifanoia, OA 1350), incunabolo che è stata edito nel 1474. È un ornato di origine ferrarese che si 
diffonde a Padova nei codici giuridici a partire dalla seconda metà degli anni Settanta del XV 
secolo: di conseguenza la decorazione, e probabilmente anche lo stemma, devono essere stati 
aggiunti in un momento successivo alla copia del codice, che risale al 1468. Il codice, infatti, 
presenta la sottoscrizione del copista: si tratta di frate Bellino da Padova, di cui sappiamo che si 
laureò in teologia nel 1472 e che nel 1480 fu reggente della Facoltà teologica o dello Studio del 
convento. Lo stemma presente nel mss. 924 e 925 lo troviamo in altri cinque codici29, che 
contengono commenti di teologi agostiniani sull’opera di Aristotele e, considerata anche la presenza 
dello stemma, è evidente che facciano parte di un blocco unico, sicuramente prodotto all’interno del 
circuito degli Eremitani. Per quanto riguarda il ms. 924, considerate l’analisi della decorazione e la 
presenza della sottoscrizione, si può ammettere che il codice sia stato sicuramente confezionato a 
Padova, così come gli altri codici contenenti lo stemma e sottoscritti o riconducibili alla mano di 
frate Bellino: si tratta precisamente dei mss. Padova, Biblioteca Universitaria 1092 e 1465 - il 
secondo dei quali è sottoscritto - e Oxford, Bodleian Library, Canon. Class. Lat. 171. Per quanto 
riguarda la decorazione del ms. 923, il codice presenta una ricca decorazione al f. 1r, che contempla 
il ritratto dell’autore nella lettera iniziale e un fregio vegetale policromo con globi dorati raggianti 
ed elementi zoomorfi nei margini interno e inferiore e, in quest’ultimo, l’elevatio di s. Nicola da 
Tolentino fra due angeli30. Federica Toniolo ha attribuito la decorazione al lavoro di un miniatore 
tardogotico bolognese vicino ai modi del “Maestro del 1420” e del “Maestro del 1446”31. Sempre 
ad area bolognese o di influenza bolognese si può far risalire la decorazione di un altro codice, il 
ms. 921, di XV secolo (cfr. scheda nr. 40)32: il codice contiene la Lectura in I Sententiarum di 
Pietro Filargis, importante teologo divenuto papa con il nome di Alessandro V, che alla fine del 
Trecento fu presente a Padova, prima come baccelliere presso il convento dei Francescani di S. 
Antonio e poi come docente presso la Facoltà teologica istituita presso l’Università. 
L’ornamentazione del codice, in particolare delle lettere iniziali (ff. 8v, 23r, 34v, 63r), può essere 
accostata alla produzione padovana del primo ‘400, così come il ritratto dell’autore al f. 1r, specie 
per l’uso dei colori pastello, sembra accostabile alla miniatura padovana del primo quarto del ‘400: 
tenendo conto di ciò e del passaggio nella città dell’autore del testo, è molto probabile che il codice 
sia stato realizzato a Padova, vuoi nello scriptorium del convento, vuoi eseguito da copisti laici.  
Altri due codici interessanti sono i mss. 919 (cfr. scheda nr. 38) e 935 (cfr. scheda nr. 50): il 
primo, della prima metà del XIII secolo, contiene i commenti a Baruch e Geremia di Girolamo e la 
glossa alle Lamentationes di Geremia di Gilbert Universalis; il secondo, della seconda metà del XIII 
secolo, i libri veterotestamentari del Levitico, dei Numeri e del Deuteronomio. Si tratta di due 
codici glossati e dotati di decorazione: Federica Toniolo inserisce il ms. 919 all’interno di una serie 
di manoscritti del convento contenenti bibbie glossate e provenienti da area francese33. Gli 
esemplari conservati agli Eremitani sono databili tra XII e XIII secolo e lo stile della decorazione 
segue i canoni del cosiddetto “Channel style”, uno stile di decorazione nato nei territori sul canale 
                                                          
29 Mss. Padova, Biblioteca Universitaria 693, Marsilius de Ingen, Quaestiones super libros De generatione Aristotelis; 
1092, Alberto Magno, De natura loci; 1465, Jean de Jandun, Quaestiones super libros Aristotelis De anima; 1467, 
Paolo Veneto, Expositio in Ysagogas Porphyrii; Oxford, Bodleian Library, Canon Class. Lat. 171: Phalaris, Epistolae, 
nella traduzione latina di Francesco Aretino. 
30 Il santo venne canonizzato nel 1446 ma era già da tempo oggetto di devozione e venerazione in ambiente agostiniano. 
31 Toniolo, Libro miniato, 295.  
32 Fumian, Biblioteche conventuali padovane, 463-464. 
33 Toniolo, Facies miniata, 440. 
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della Manica, nella seconda metà del XII secolo, e diffusosi in Francia e Inghilterra fino al pieno 
secolo successivo. Anche la decorazione del ms. 935 presenta delle caratteristiche comuni al 
“Channel style”: le iniziali sono caratterizzate da tralci fitomorfi intrecciati con teste di animali 
ritratte nell’attimo di mordere i racemi e su cui si arrampicano animali dalla forma canina in rosa e 
blu; anche il gioco cromatico tra il rosa e il blu e i tralci rilevati a biacca si avvicina ai modelli del 
“Channel style”. A differenza del ms. 919 e di altri esemplari di questo stile34, i colori utilizzati 
nella miniatura del ms. 935 sono colori pastello: soprattutto rosa e blu, a cui si accompagnano il 
rosso e il verde, mentre manca la presenza dell’oro. Anche la mise en page ricorda quella delle 
Bibbie francesi: le colonne di testo previste sono tre, al centro si trova il testo della Bibbia, di 
modulo maggiore, e nelle colonne laterali le glosse, di modulo minore; i titoli correnti sono in 
inchiostro rosso e blu, mentre la scrittura del testo è una littera textualis: possiamo dunque dire è 
che sicuramente si avvicina ai modelli francesi.  
La presenza di codici provenienti da altre aree geografiche dimostra la statura internazionale 
che caratterizzava gli studi nel convento padovano ed è conseguenza naturale della loro stessa 
struttura: le costituzioni di Ratisbona del 1290 prevedevano che ogni provincia mandasse un frate 
studente nella capitale francese, il quale riceveva dalla provincia di provenienza del denaro per 
acquistare i volumi necessari allo studio, con la precisazione che i libri, alla morte del frate, 
divenissero proprietà della provincia stessa35. Un ruolo importante svolsero anche la presenza di 
figure di prestigio dell’Ordine che furono a Parigi: un esempio è Egidio Romano, a Parigi nel 1282 
per terminare il baccellierato e nel 1284 primo professore agostiniano nella sede parigina. La 
circolazione di frati e studiosi tra i conventi dell’Ordine ha contribuito alla circolazione del sapere, 
delle idee e anche del loro mezzo di diffusione, ovvero i codici. 
Un ulteriore aspetto interessante è la presenza, in alcuni codici, delle annotazioni dei frati 
che li possedettero: questi manoscritti possono essere una fonte importante per capire quali testi 
venivano utilizzati durante il curriculum studiorum dagli studenti del convento padovano, oltre che 
per analizzare il modo in cui questi studenti si rapportavano con il testo stesso. Il primo è il ms. 834 
(cfr. scheda nr. 6), che contiene diverse opere di Gregorio I. La sottoscrizione è ad opera del frate 
Enrico da Padova, definito lettore: Luciano Gargan ritiene che sia vissuto nella seconda metà del 
‘30036, ma Simona Monetti anticipa alla prima metà del ‘300, avendone trovato il nome in una lista 
capitolare contenuta in un atto di procura del 1332 riguardante il convento di Padova e rinvenuto 
nell'Archivio di Stato di Venezia37. Vista la posizione del nome nella lista subito dopo il priore e il 
lettore, la studiosa ha ipotizzato che potrebbe trattarsi proprio del futuro lettore. Più interessante si 
dimostra la sottoscrizione presente nel ms. 848 (cfr. scheda nr. 14): il codice è stato sottoscritto non 
una ma ben due volte dal frate Giacomo di Romeo da Padova. Da una nota apposta nel ms. 146238, 
già citato precedentemente, apprendiamo che era magister e che morì l’8 settembre 1354, come è 
riportato anche nell’obituario del convento. Il manoscritto è una miscellanea filosofica contenente 
opere di Aristotele, Boezio e Porfirio e, oltre alla sottoscrizione di Giacomo di Romeo di Padova, 
                                                          
34 Mss. Padova, Biblioteca Universitaria 1263 e 1635. 
35 Zonno, Cultura internazionale negli studia conventuali, 489-490. 
36 Gargan, Teologi agostiniani, 13 nr.12. 
37 Monetti, Eremitani, 313. 
38 La nota è la seguente: Hunc librum dimisit in morte conventui reverendus magister Iacobus de Padua ordinis fratrum 
Heremitarum Sancti Augustini, qui obiit anno Domini MCCCLIIII, die VIII mensis septembris, festo scilicet Nativitatis 
beate Virginis, media nocte. 
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troviamo una annotazione interessante, quella di uno studente, del quale però è stato eraso il nome, 
che ci tiene a segnare il giorno in cui ha intrapreso lo studio del codice. È evidente che si tratta di un 
volume destinato allo studio e che veniva correntemente usato dagli studenti del convento, cosa che 
emerge anche dall’analisi delle note di commento: si tratta di note sia marginali che interlineari 
appartenenti a più mani coeve e successive e che in alcuni punti sono organizzate come glosse 
inquadranti. L’utilizzo della glossa e la presenza di diverse mani, anche di epoche diverse, dimostra 
l’intenso utilizzo che è stato fatto di questo codice. Ulteriore prova è la presenza, alla fine del 
codice, di una raccolta di sentenze tratte da diverse opere aristoteliche, strumento molto utile per chi 
dovesse approcciarsi allo studio della filosofia aristotelica. Infine si segnala la presenza di una nota, 
in parte erasa, nella quale sembra di poter riconoscere il nome di un terzo possessore, un tale Pietro 
Valli, del quale non si sono tuttavia rinvenute notizie. Il ms. 853 (cfr. scheda nr. 18), contenente il 
commento alle Sentenze di Ugo di San Caro, è appartenuto al frate Antonio da Piove di Sacco39, del 
quale si hanno diverse notizie: dal 1384 al 1392 fu a Padova e a Bologna con il titolo prima di 
lettore e poi di baccelliere biblico, il lettore che insegnava Sacra Scrittura per acquisire poi il titolo 
accademico di baccelliere formato e in seguito di maestro. Il suo nome compare nelle note di 
possesso di altri 3 codici dell’Universitaria, ovvero i mss. mss. 598, 1237 e 1593, contenenti per lo più 
sermoni. Nel caso di questi libri, si tratta di volumi utilizzati da un maestro dell’Ordine per le 
esigenze dettate dall’insegnamento e dalla predicazione. L’ultimo codice dotato di nota di possesso 
è il 931 (cfr. scheda nr. 47): in essa si riferisce che il codice è appartenuto al magister Giovanni da 
Venzone, morto il 25 giugno 1469.  
Nonostante la popolazione ridotta di manoscritti presentata in questo catalogo non permetta 
di elaborare teorie che abbiano valore universale, la presenza di un gran numero di codici 
provenienti dalla stessa biblioteca ci consente di poter tracciare, in linea molto generale, quella che 
doveva essere la fisionomia di una delle biblioteche più importanti della Padova medievale. Si 
tratta, come emerge chiaramente dal catalogo, di testi che rientrano all’interno delle materie oggetto 
di studio nel convento e che servivano per l’esercizio dell’attività di insegnamento e predicazione: 
volumi della Bibbia, testi di logica e di filosofia, dei Padri della Chiesa, sermoni. L’unica eccezione 
è il ms. 896 (cfr. scheda nr. 28), del XIV secolo, contenente le tragedie di Seneca, accompagnate dal 
commento di Nicholas Trevet. Se consideriamo il luogo nel quale ci troviamo, il motivo della 
presenza di un codice di Seneca all’interno di una biblioteca conventuale è facilmente spiegabile: 
nel primo quarto del XIV secolo le tragedie di Seneca videro la loro riscoperta, come genere 
letterario autonomo, grazie all’attività del circolo dei cosiddetti 'preumanisti padovani', ad uno dei 
quali, Lovato dei Lovati, si deve il fortunato ritrovamento, presso l'abbazia di Pomposa, del più 
antico codice completo delle tragedie, detto Etruscus: si tratta del ms. Firenze, Biblioteca Medicea 
Laurenziana, 37. 13, collocabile tra l’XI e il XII secolo. Il ms. 896 rientra dunque all’interno del 
clima culturale diffuso nella città dai preumanisti e che influenzò anche gli ambienti conventuali.  
Sebbene i codici siano stati raccolti nel tempo con lo stesso scopo, in realtà si presentano 
come un gruppo piuttosto eterogeneo: tralasciando i manoscritti prodotti nel convento, la maggior 
parte della collezione conventuale deriva da lasciti, doni, acquisti di studenti all’estero e, come 
conseguenza naturale, ciò significa che i codici non seguono per così dire uno stile univoco. 
Accanto ai due volumi di XIII secolo in pergamena e contenenti testi della Bibbia, scritti in littera 
textualis (mss. 919 e 935, cfr. supra), glossati e decorati, troviamo manoscritti molto diversi, come 
                                                          
39 Monetti, Eremitani, 309-311. 
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la raccolta di sermoni del ms. 843 (cfr. scheda nr. 12): è un codice cartaceo a due colonne e scritto 
in una scrittura corsiva ricca di abbreviazioni, la cui decorazione è molto più semplice. Oppure 
come il ms. 892: si tratta di un codice in pergamena dell’XI secolo scritto a piena pagina e in una 
tarda carolina, nella quale troviamo, accanto alla clavatura delle aste, tipica della carolina, 
l’alternanza tra “d” diritta e “d” rotonda, così come tra “s” diritta e “s” rotonda.  
I codici ci testimoniano in ogni caso la vitalità e la ricchezza della biblioteca degli Eremitani 
di Padova, permettendoci di studiare e comprendere i contatti che essa aveva con l’ambiente 
culturale circostante e con quello di altre aree geografiche, e soprattutto il rapporto tra il codice, e 
chi ne usufruisce, ovvero il lettore, che dona vita al codice e gli permette di sopravvivere sino ai 

















811         sec. XV terzo quarto 
 
 L’imitazione di Cristo* (ff. 1rA-54rB) 
  
 
Cart.; ff. I, 57, I’; 18, 2-510, 67, 72; in-4°; numerazione antica nell’angolo superiore destro; 212  150 = 20 [154] 
38  16 [49 (6) 50] 29, rr. 41 / ll. 40 (f. 13r)**; rigatura a colore. Iniziale maggiore vegetale policroma con oro e fregio 
nei margini superiore ed interno (f. 1rA); iniziali minori semplici e segni di paragrafo in rosso e blu, rubriche in rosso, 
titoli correnti a inchiostro. Legatura recente con piatti in cartone rivestiti in cuoio bianco. 
 
 Ai ff. 54vA-55vB tavola dei libri e dei capitoli dell’opera di altra mano coeva. Al f. 56r, di mano posteriore, 
una lauda di Feo Belcari, inc. Iesu, Iesu ognun chiami Iesu /. Della stessa mano, ai ff. 56v-57r, testo in volgare sul 
disprezzo dei beni materiali e al f. 57v citazioni dai Trionfi del Petrarca. Il manoscritto proviene dalla Biblioteca del 
convento di S. Francesco Grande di Padova, detta anche Biblioteca Carmeli, ed è presente al nr. 145 nel catalogo della 
stessa biblioteca del 1776, attuale ms. Padova, Biblioteca Civica, B. P. 929, come attesta anche la segnatura: I. Plut. 7. 
n°. 29, apposta su un cartellino incollato sulla controguardia anteriore. Nel 1810 il convento venne soppresso per 
decreto napoleonico e i suoi beni incamerati dal demanio ma i manoscritti giunsero alla Biblioteca Universitaria per la 
maggior parte solo nel 1838 e il resto tra 1839 e 1841. Al f. 1r, nel margine inferiore, timbro usato dall’Universitaria nel 
periodo austriaco con l’aquila bicipite e le armi della casa d’Asburgo.  
 
 Gloria, Bibliotheca regia Patavina, f. 105v; Perli, Catalogus, f. 34v; Colabich - Modena, Catalogo, f. 247v; 
Picasso, Imitazione di Cristo, 265; Govi, Fondo manoscritto S. Francesco, 154; Pantarotto, S. Francesco, 68 nr. 145, 
131 nr. 48. 
 
* Il testo è adespoto e la critica ha individuato tre suoi possibili autori: il monaco agostiniano Tommaso da 
Kempis, il teologo e filosofo francese Jean Gerson e Gersone di Vercelli.  
** I ff. 56r-57v non presentano specchio rigato e la ripartizione approssimativa dello schema di impaginazione 










813          sec. XIV inizi 
 
Tavola dei libri e dei capitoli (ff.1rA-1rB) 
ANSELMO D’AOSTA, Opera (ff. 1rB-62vA) 
  Epistula ad Lanfranchum archiepiscopum (ff. 1rB-2vA) 
  Monologion (ff. 2vB-30vA) 
  Proslogion (ff. 30vB-44vA) 
  Epistula de incarnatione Verbi (ff. 44vA-54vB) 
  De grammatico (ff. 54vB-62vA*) 
 
 Membr.; ff. I, 62, I’; 1-28, 312, 4-78, 82; segnatura a registro in rosso; inizio fascicolo lato carne; 237  166 = 21 
[160] 56  23 [49 (9) 50] 35, rr. 34 / ll. 33 (f. 12r); rigatura a colore. Iniziali grandi e media (f. 1rB) filigranate, iniziali 
piccole semplici e segni di paragrafo in rosso e blu, rubriche in rosso. Legatura del sec. XVIII con piatti in cartone. 
 
 Il codice proviene dalla biblioteca del convento degli Eremitani dei SS. Filippo e Giacomo di Padova, come 
attesta, al f. 1r, nel margine superiore, la nota di mano del frate Evangelista Noni, tra 1688 e 1702 depositario e 
cancelliere della stessa biblioteca: Divi Anselmi Monologion A. Sul piatto anteriore segnatura: Banco I+ (sec. XVIII) e 
indicazione del contenuto: A. Divi Anselmi Monologion et Proslogion, anche questa di mano del Noni e con aggiunta di 
altra mano. Sul contropiatto anteriore segnatura: C. 49 (sec. XVIII)**. Al f. Iv nota di mano di Riccardo Perli, direttore 
della Biblioteca Universitaria dal 1903 al 1905: Sancti Anselmi archiepiscopi opuscula varia. Il manoscritto giunse alla 
Biblioteca Universitaria in seguito alla soppressione del convento nel 1806. Al f. 1r, nel margine inferiore, timbro usato 
dall’Universitaria nel periodo austriaco con l’aquila bicipite e le armi della casa d’Asburgo. 
 
 Gloria, Bibliotheca regia Patavina, ff. 105v-106r; Perli, Catalogus, f. 13r; Colabich - Modena, Catalogo, f. 
240r; Novello, Eremitani, 71-72; Bursill-Hall, Census, 185 nr. 205.10. 
 
 * Il f. 62vA l. 21-B presenta riempitivi di rigo.  
** Si tratta di segnature che contraddistinguono tutti i manoscritti provenienti dalla biblioteca del convento 
degli Eremitani dei SS. Filippo e Giacomo di Padova, che nel corso del XVIII secolo furono quasi tutti rilegati con una 
coperta in cartone, classificati mediante due lettere alfabetiche, corrispondenti al banco e all’iniziale dell’opera o 










828          sec. XII inizi 
 
 ORIGENE, Homiliae (ff. 2r-81v) 
  In Exodum (ff. 2r-29r), estratti 
  In Leviticum (ff. 29r-67v), estratti 
  In Numeros (ff. 67v-81v), estratti 
 
 Membr.; ff. II, 80 (81)*, II’; 1-108; richiami, solo nel fascicolo 1; inizio fascicolo lato pelo; 232  146 = 15 
[176] 41  12 / 4 [90] 5 / 35, rr. 40 / ll. 40 (f. 10r); rigatura a secco. Rare note marginali e correzioni di mano coeva e 
mani successive. Iniziale maggiore vegetale (f. 1r), iniziali minori semplici e maiuscole toccate in rosso. Legatura 
moderna con piatti in cartone rivestiti in cuoio. 
 
 Il codice proviene dalla biblioteca dell’abbazia di Praglia come attesta al f. IIr, nel margine superiore, la nota di 
possesso: Iste libellus est Congregationis monachorum de Observantia Sancte Iustine ordinis Sancti Benedicti et 
deputatus monasterio Sancte Marie de Pratalea diocesis Paduane. Signatus numero [segue segnatura erasa] (sec. XV), 
cui seguono le segnature moderne: CXVII, barrata ed erasa, e: C: 15 n: 13. Al f. IIr, di mano moderna: Origenis 
Homeliae in Exodum, Leviticum et Numeros (estracta), con l’ultima parola di altra mano, probabilmente appartenente a 
Riccardo Perli, direttore della Biblioteca Universitaria dal 1903 al 1905. Il Colabich - Modena riporta un’ulteriore 
segnatura: X. 2, probabilmente situata in un foglio di guardia andato perso durante il restauro della legatura. È possibile 
che il codice corrisponda al n. 43 dei manoscritti citati nel Catalogo de’ libri de’ PP. Benedettini di S. M. di Praglia, de’ 
PP. Reformati di Monselice e de’ PP. Reformati di Padova (1817), attuale ms. Padova, Biblioteca Universitaria 2253. Il 
manoscritto giunse all’Universitaria in seguito alla soppressione napoleonica del convento nel 1810. Al f. IIr timbro 
usato dall’Universitaria nel periodo austriaco con l’aquila bicipite e le armi della casa d’Asburgo. 
 
 Tomasini, Bibliothecae Patavinae manuscriptae, 48A [ma: 46A]; Gloria, Bibliotheca regia Patavina, f. 107v; 
Perli, Catalogus, f. 20v; Colabich - Modena, Catalogo, f. 252r-v; Prosdocimi, Andrea Contrario, 36 n. 32; Carraro, 
Cultura a Praglia, 48 tab. A, 49 tab. B. 
 











830         sec. XV seconda metà 
 
PAOLO DIACONO, Historia Romana (libri I-XVII)* (ff. 1r-96v) 
 
Cart.; ff. VIII, 100, I’; bianchi i ff. IIv-VIIIv, 97r-100v; 112, 2-910, 108; in-4; richiami; 233  141**, rr. 0 / ll. 
36 variabili (f. 19r); rigatura a colore. Note marginali di mano coeva in rosso. Iniziale maggiore a girari in blu; rubriche 
e segni di paragrafo in rosso. Legatura moderna con piatti in cartone e dorso in cuoio. 
 
Il codice proviene dalla biblioteca del monastero di S. Giustina di Padova, come attesta al f. Ir la nota di mano 
di Atanasio Peristani, bibliotecario della stessa biblioteca dal 1745 al 1764, o di un suo collaboratore: Eutropii Romanae 
Historiae Libri X, item Pauli Diaconi additiones ad Historiam Eutropii. Sec. XV. AG. 5. Il manoscritto è arrivato al 
monastero di S. Giustina in seguito all’acquisto della biblioteca del conte Scipione Boselli di Bergamo***, nel 1748, 
acquisto seguito dallo stesso Peristani, e giunse alla Biblioteca Universitaria in seguito alla soppressione napoleonica 
del monastero nel 1810. Al f. 9r, nel margine esterno, timbro usato dall’Universitaria nel periodo austriaco con l’aquila 
bicipite e le armi della casa d’Asburgo.  
 
Gloria, Bibliotheca regia Patavina, f. 108r; Perli, Catalogus, f. 82v; Forcella, Catalogo, 40; Colabich - 
Modena, Catalogo, f. 253r; Maschietto, Biblioteca e bibliotecari, 159; Cantoni Alzati, S. Giustina, 220.  
 
 * I cataloghi della Biblioteca Universitaria indicano erroneamente come contenuto del codice il Breviarum ab 
urbe condita di Eutropio seguito dalle Additiones di Paolo Diacono. Anche Cantoni Alzati riporta le stesse 
informazioni. 
** Sono tracciate solo le righe verticali di giustificazione. La ripartizione approssimativa dello schema di 
impaginazione è la seguente: 21 [159] 53  23 [73] 45. 
*** L’attuale ms. Bergamo, Biblioteca civica Angelo Mai, . V. 14 conserva il Catalogo della libreria de’ 
conti Boselli venduta al monastero di S. Giustina di Padova. I codici della Biblioteca Universitaria provenienti dalla 










833         sec. XV seconda metà 
 
Miscellanea di opere patristiche (ff. 1v-130r): 
 PROSPERO D’AQUITANIA, Chronicon* (f. 1v), estratti 
GENNADIO DI MARSIGLIA, De viris illustribus (ff. 1v-2r), estratti 
GIOVANNI CASSIANO, De institutis coenobiorum (ff. 3r-125v), con tavola dei libri (f. 
3r) 
BERNONE DI REICHENAU, Epistula ad Fredericum, compendiata (ff.125v-129v; cfr. PL 
142, 1167A-1174B) 
 
Cart.; ff. II, 130, II’; 12, 210, 3-1310, 146, 152; bianchi i ff. 2v, 130v; in-4°; richiami; segnatura a registro; 220  
162 = 25 [141] 54  20 [96] 46, rr. 27 / ll. 28 variabili (f. 31r); rigatura mista a colore. Note marginali di più mani 
coeve, anche in greco, e correzioni sul testo di mani successive. Rubriche nei margini esterni, segni di paragrafo e 
maiuscole toccate in rosso; titoli correnti ad inchiostro. Legatura del sec. XVIII con piatti in cartone rivestiti in cuoio, 
con stemma di S. Giorgio Maggiore di Venezia impresso in oro e motivi floreali impressi a secco; carta marmorizzata 
policroma sui contropiatti. 
 
Al f. 130r, di altra mano, un estratto da GENNADIO DI MARSIGLIA, De viris illustribus. Il codice proviene dalla 
biblioteca del monastero di S. Giorgio Maggiore di Venezia, come attesta, fra l’altro, al f. 1r, nel margine superiore, la 
nota di possesso: Institutiones sanctorum patrum Sancti Georgii Maioris Venetiarum (sec. XVI). Al f. 1r segnature: 
334; Cas.a 15 n°, barrata; Cas: n°.7 (sec. XVII). Ulteriore indicazione sul contenuto del codice al f. Ir, di mano 
successiva. Sul piatto anteriore cartellino con la segnatura attribuita da Giovanni Rossi**: XL. Il manoscritto giunse alla 
Biblioteca Universitaria in seguito alla soppressione napoleonica del convento nel 1806. Il codice probabilmente 
corrisponde al nr. 38 dell'elenco dei manoscritti di S. Giorgio Maggiore contenuto nel Catalogo generale, ossia 
riunione di tutti gli elenchi de' libri scelti dalle biblioteche delle Corporazioni Regolari concentrate nel già convento di 
S. Anna di Padova, del 1813, p. 136, attuale ms. Padova, Biblioteca Universitaria 2256. Al f. Ir, nel margine inferiore, 
timbro usato dall’Universitaria nel periodo austriaco con l’aquila bicipite e le armi della casa d’Asburgo. 
 
Gloria, Bibliotheca regia Patavina, f. 108r; Perli, Catalogus, f. 148r; Colabich - Modena, Catalogo, f. 253v; 
Ravegnani, San Giorgio Maggiore, 86; Collett, Benedectine scholars, 87, ManusOnLine, s. v.; Prosdocimi, Storie, 49. 
 
* Nel codice: Prosperi episcopi libro de temporibus. 
** Nel 1806 Giovanni Rossi venne assunto come delegato alle biblioteche e agli archivi delle Corporazioni 
Religiose per occuparsi dello spoglio e della catalogazione dei libri superstiti della Biblioteca di S. Giorgio Maggiore di 
Venezia e produsse, nel 1806, un Catalogo de’ manuscritti riputati più pregievoli della Biblioteca di S. Giorgio 
Maggiore, nel quale è citato anche questo manoscritto: cfr. Venezia, Archivio di Stato, V, Regno d’Italia, Demanio 380, 










834         sec. XIII prima metà 
 
 GREGORIO I papa, Opera (ff. 1r-122v) 
Moralia in Iob (ff. 1r-98v), estratti 
  Dialogi (ff. 100r-107r), estratti 
  Regula pastoralis (ff. 107r-122v), estratti 
  Homiliae in Hiezechielem (ff. 122v-151v), estratti 
  Epistola ad Marinianum, (f. 122v; cfr: Hartmann, Gregorii I, II, 362-363), estratti 
STEFANO DA PARIGI, Epistola ad Petrum Insulanum (ff. 122r-122v) 
Carmen, inc. Ade peccato generatio tota ruisset / (ff. 98v-99r) 
   
Membr.; ff. I, 151, II’; bianco il f. 99v; 1-118, 1210, 1 f., 13-188, 194; richiami; inizio fascicolo lato pelo; 231  
156 = 22 [162] 47  17 [104] 35, rr. 2 / ll. 48 variabili (f. 20r); rigatura a colore. Rare note marginali di mano coeva e 
successiva; maniculae. Iniziali grandi geometriche, iniziali medie e piccole semplici e maiuscole toccate in rosso e 
verde; rubriche in rosso. Legatura del sec. XVIII con piatti in cartone. 
 
I ff. I’-II’ provengono da un manoscritto del sec. XII contenente ALIGARIO DI CAMBRAI, De vitiis et virtutiibus 
et de ordine poenitentium libri. Il codice proviene dalla biblioteca del convento degli Eremitani dei SS. Filippo e 
Giacomo di Padova come attesta al f. II’v la nota di possesso: Iste liber est fratris Henrici de Padua lectoris ordinis 
fratrum Heremitarum Sancti [Augustini], in vita sua sibi concessus. Amen (sec. XIV). Al f. 1r, nel margine superiore, 
titolo eraso: Flores moralium beati Gregorii (sec. XIV). Sempre al f. 1r nota di mano del frate Evangelista Noni, tra 
1688 e 1702 depositario e cancelliere della biblioteca del convento dei SS. Filippo e Giacomo di Padova: Flores de 
Moralibus beati Gregorii. G., ripetuta nel piatto anteriore della coperta con un’ulteriore indicazione sul contenuto di 
mano successiva. Sul piatto anteriore segnature: Banco O+, cui seguono: G e al f. Iv: C. 52 (sec. XVIII)*. È probabile 
che il codice corrisponda al nr. 330 dell’elenco dei manoscritti provenienti dal convento dei SS. Filippo e Giacomo nel 
Catalogo generale, ossia riunione di tutti gli elenchi de' libri scelti dalle biblioteche delle Corporazioni Regolari 
concentrate nel già convento di S. Anna di Padova, del 1813, attuale ms. Padova, Biblioteca Universitaria 2256, p. 368. 
Il manoscritto giunse alla Biblioteca Universitaria in seguito alla soppressione del convento nel 1806. Al f. 1r, nel 
margine inferiore, timbro usato dall’Universitaria nel periodo austriaco con l’aquila bicipite e le armi della casa 
d’Asburgo.  
 
Tomasini, Bibliothecae Patavinae manuscriptae, 72A [ma: 70A]; Gloria, Bibliotheca regia Patavina, f. 108v; 
Perli, Catalogus, f. 19r; Colabich - Modena, Catalogo, f. 254r-v; Novello, Eremitani, 32, 45; Gargan, Teologi 
agostiniani, 13 nr.12; Monetti, Eremitani, 313 n. 44. 
 
* Si tratta di segnature che contraddistinguono tutti i manoscritti provenienti dalla biblioteca del convento degli 
Eremitani dei SS. Filippo e Giacomo di Padova, che nel corso del XVIII secolo furono quasi tutti rilegati con una 
coperta in cartone, classificati mediante due lettere alfabetiche, corrispondenti al banco e all’iniziale dell’opera o 










837          sec. XII metà  
 
 REMIGIO DI AUXERRE, Expositio in Apocalypsim (ff. 1rA-169vB), mutilo 
 
 Membr.; ff. I, 169, I’; 1-138, 1410, 15-208, 217; richiami incorniciati, in parte rifilati; numerazione dei fascicoli 
in cifre romane sul verso dell’ultimo foglio del fascicolo; inizio fascicolo lato pelo; 229  155 = 19 [161] 49  16 [53 
(7) 51] 28, rr. 33 / ll. 33 variabili (f.138r); rigatura a colore. Due mani: mano A (ff. 1rA-113rB l. 4); mano B (ff. 113rB 
l. 5-169vB); rare note marginali delle mani del testo e di mano successiva. Iniziali maggiori gemetriche in blu e rosso o 
in blu, rosso e verde con fregio nel margine interno (f. 1rA e vB); iniziali minori semplici in rosso e blu, rubriche e 
maiuscole toccate in rosso. Legatura moderna con piatti in cartone rivestiti in carta marmorizzata; contropiatti ricoperti 
in carta marmorizzata policroma. 
 
Il codice proviene dalla biblioteca dell’abbazia di Praglia come attesta al f. 1r, nel margine inferiore, la nota di 
possesso: Est monasterii Sanctae Mariae de Pratalea diocesis Patavine, signatus numero 2, seguita da: 103, barrato 
(sec. XV). Sempre al f. 1r, nel margine superiore, segnatura di mano moderna: C III. Al f. Ir altra segnatura moderna: X. 
2 (sec. XVIII). Sul dorso cartellino con autore e titolo di epoca moderna. È possibile che il codice corrisponda a uno dei 
manoscritti citati nel Catalogo de’ libri de’ PP. Benedettini di S. M. di Praglia, de’ PP. Reformati di Monselice e de’ 
PP. Reformati di Padova (1817), attuale ms. Padova, Biblioteca Universitaria 2253, nel quale al f. 47r si legge: 11. 
Remigii, in Apocalypsin. CM. fo. Il manoscritto giunse alla Biblioteca Universitaria in seguito alla soppressione del 
convento nel 1810. Al f. 1r, nel margine inferiore, timbro usato dall’Universitaria nel periodo austriaco con l’aquila 
bicipite e le armi della casa d’Asburgo.  
 
 Tomasini, Bibliothecae Patavinae manuscriptae, 48A [ma: 46A]; Gloria, Bibliotheca regia Patavina, ff. 108v-
109r; Perli, Catalogus, f. 8r; Colabich - Modena, Catalogo, f. 255r; Marangon, Aristotelismo padovano, 26. 
 








838          sec. XV seconda metà 
 
 GIROLAMO, Epistolae (ff. 10r-106v), acefalo e mutilo 
 
Cart.; ff. II, 97 (106)*, II’; numerazione antica in cifre arabe nell’angolo superiore destro; 1 f., 1-812; in-4°; 229 
 171 = 20 [143] 66  30 [92] 49, rr. 29 / ll. 28 (f. 79r); rigatura a colore. Rare note marginali di mano del copista e di 
mano successiva; maniculae. Iniziali semplici e rubriche in rosso. Legatura di restauro** (Laboratorio di restauro del 
libro S. Maria di Rosano, Firenze, 1977) con riuso delle assi antiche; dorso in cuoio. 
 
 Il codice proviene dalla biblioteca del monastero di S. Giustina di Padova come attestano, al f. 10r, nel margine 
superiore, la segnatura: YY 4. N. 67, barrata e ripetuta sul contropiatto anteriore, e, nel margine inferiore, la nota di 
mano moderna: Divi Hieronymi Epistolae. Saec X [corretto con V]. 15, corretta con l’aggiunta: V in medio. Bachinius, 
di mano del bibliotecario della biblioteca di S. Giustina Giuseppe Maria Sandi, che si avvalse dell’assistenza di 
Benedetto Bacchini, a Padova tra ottobre del 1719 e settembre del 1720, per riesaminare i manoscritti posseduti dal 
monastero. Sul contropiatto anteriore segnatura: Ae. 5, di mano di Atanasio Peristani, bibliotecario di S. Giustina dal 
1745 al 1764, o di un suo collaboratore. Il manoscritto inoltre è riportato nell’Index codicorum manuscriptorum qui in 
Biblioteca Sanctae Iustinae de Padua asservantur, attuale ms. Padova, Biblioteca Universitaria 1974, redatto sotto la 
direzione del Sandi nel 1724, al f. 7r. Il codice giunse alla Biblioteca Universitaria in seguito alla soppressione del 
monastero nel 1810. Al f. 1r, nel margine inferiore, timbro usato dall’Universitaria nel periodo austriaco con l’aquila 
bicipite e le armi della casa d’Asburgo. 
  
Tomasini, Bibliothecae Patavinae manuscriptae, 47A [ma: 45A]; Gloria, Bibliotheca regia Patavina, f. 109r; 
Perli, Catalogus, f. 19v; Colabich - Modena, Catalogo, f. 255v; Cantoni Alzati, S. Giustina, 220; Hellmann, Legature 
medievali, 2.29, 11.4, 11.5, 11.7, 11.16. 
 
 * La numerazione dei fogli inizia dal numero 10.  










839         sec. XV ultimo quarto 
 
 ANTONIO ANDRÉS, In Metaphysicam Aristotelis (ff. 1rA-117vA), incompleto* 
Tavola delle quaestiones (ff. 117vA-119rA) 
 
 Cart.; ff. III**, 120, I’; bianchi i ff. 113v, 119v-120v; 1-1210; in-4°; richiami; 233  167 = 25 [155] 53  15 [52 
(9) 52] 39, rr. 44 / ll. 43 (f. 93v); rigatura mista a colore, con pettine. Note marginali coeve e correzioni sul testo di mani 
successive. Iniziale grande a bianchi girari e fregio nel margine superiore a inchiostro (f. 1r); iniziale media a bianchi 
girari a inchiostro (f. 23v); iniziali piccole semplici, segni di paragrafo e maiuscole toccate in rosso. Legatura recente 
con piatti in cartone rivestiti in cuoio; scritta illeggibile sul taglio inferiore. 
 
 Al f. 119r tracce dell’inventariazione del sec. XVI: 119. Il manoscritto proviene dalla biblioteca del convento 
di S. Francesco Grande di Padova, detta anche Biblioteca Carmeli, come attesta anche la segnatura al f. IIv: I. Plut. 4. n° 
23 (1776). Il codice è presente sia nel catalogo della Biblioteca di S. Francesco del 1600, redatto in seguito alla 
ricognizione operata dalla Congregazione dell’indice dei libri proibiti e ora conservato nel ms. Città del Vaticano, 
Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Lat. 11283, ff. 40r-54v, nr. 16, sia in quello compilato nel 1776, attuale ms. 
Padova, Biblioteca Civica, B. P. 929, nr. 263. Nel 1810 il convento venne soppresso e i suoi beni incamerati dal 
demanio, ma i manoscritti giunsero alla Biblioteca Universitaria per la maggior parte solo nel 1838 e il resto tra 1839 e 
1841. Al f. 1r, nel margine inferiore, timbro usato dall’Universitaria nel periodo austriaco con l’aquila bicipite e le armi 
della casa d’Asburgo. 
 
 Gloria, Bibliotheca regia Patavina, f. 109r; Perli, Catalogus, f. 53v; Colabich - Modena, Catalogo, f. 256r; 
Doucet, Maitres franciscains 561; Kristeller, Iter, II, 15A; Lohr, Aristotle Commentaries A-F, 365; Govi, Fondo 
manoscritto S. Francesco, 154; Gensler, Works by Antonius Andreae, 149; BAMAT III, 35 nr. 350; Marangon, Ad 
cognitionem, 207, 213, 226; Pantarotto, S. Francesco, 19, 84, 132 nr. 49.  
 
* La quaestio II del libro XII è incompleta. 













Membr.; ff. I, 43, I’; 226  145. Legatura moderna con piatti in cartone ricoperti in cuoio. 
 
Il ms. si compone di tre sezioni pressoché coeve. 
 
Il codice proviene dalla biblioteca del convento degli Eremitani dei SS. Filippo e Giacomo di Padova come 
attesta al f. 1r, nel margine superiore, la nota di mano del frate Evangelista Noni, tra 1688 e 1702 depositario e 
cancelliere della biblioteca del convento: De matrimonio et baptismo, barrata, cui segue: S. È possibile che il codice 
corrisponda al nr. 370 dell’elenco dei manoscritti provenienti dal convento dei SS. Filippo e Giacomo conservato nel 
Catalogo generale, ossia riunione di tutti gli elenchi de' libri scelti dalle biblioteche delle Corporazioni Regolari 
concentrate nel già convento di S. Anna di Padova del 1813, p. 369, attuale ms. Padova, Biblioteca Universitaria 2256. 
Il manoscritto giunse alla Biblioteca Universitaria in seguito alla soppressione del convento nel 1806. Il codice è citato 
nel catalogo di Gloria, del 1844, già nella sua struttura attuale, per cui deve essere stato assemblato prima di giungere in 
Universitaria. Al f. 1r, nel margine inferiore, timbro usato dall’Universitaria nel periodo austriaco con l’aquila bicipite e 
le armi della casa d’Asburgo. Ai ff. 41v e 43r, nel margine inferiore, timbro dell’Universitaria con lo stemma di casa 
Savoia risalente al 1866. 
 
Tomasini, Bibliothecae Patavinae manuscriptae, 75A [ma: 73A]; Gloria, Bibliotheca regia Patavina, f. 109r; 
Perli, Catalogus, ff. 6v, 25r, 44v; Colabich - Modena, Catalogo, f. 256 r-v. 
 
I. ff. 1-26        sec. XII seconda metà  
  
Seminarium quaestionum Sententiarum, inc. Nostre iustitie et salutis causa fides esse 
perpenditur (ff. 1rA-26vB) 
 
 Ff. 26; 14, 2-38, 46; richiami; numerazione dei fascicoli in cifre romane nel margine inferiore dell’ultimo foglio 
del fascicolo*; inizio fascicolo lato pelo; 225  144 = 19 [163] 43  16 [54 (5) 50] 19, rr. 28 / ll. 28 (ff. 1rA-4vB: f. 2r); 
16 [174] 35  13 [52 (6) 50] 23, rr. 41 / ll. 41 variabili (ff. 5rA-26vB: f. 6r); rigatura a secco. Iniziale semplice (f. 1rA), 




II. ff. 27-35        sec. XII seconda metà 
 
 De matrimonio et baptismo (ff. 27r-35r; cfr. Weisweiler, Schrifttum, 361-379) 
 
 Ff. 9; 18, 1 f.; 218  137 = 14 [160] 44  14 [97] 26, rr. 34 / ll. 34 variabili (f. 28r); rigatura a secco. Iniziale 
filigranata in rosso.  
 




III. ff. 36-43         sec. XIII inizi 
 
 Commentarium in Epistolas Pauli, praefatio (ff. 36rA-43vB), mutilo 
 
  Ff. 8; 18; 213  148 = 7 [183] 23  4 [63 (6) 62] 13, rr. 54 / ll. 54 variabili ** (f. 37r); rigatura a colore***. 
 
 * La numerazione inizia da 3.  
 ** Le misure dello schema di impaginazione, cosi come i valori del rapporto tra linee e righe, sono 
approssimative in quanto variano molto. Inoltre spesso vengono scritte più linee delle righe tracciate e in molti casi non 
è possibile individuare esattamente le righe.  
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*** Sono presenti tracce di una precedente rigatura a secco, orientata parallelamente all’altezza del foglio: è 







842         sec. XV prima metà 
 
 WILLIAM HEYTESBURY, Sophismata (ff. 1rA-143vA) 
De suppositionibus (ff. 144rA-145rB; cfr. Bursill-Hall, Census, 185 nr. 205. 11), interrotto 
 
 Membr. (palinsesto)*; ff. I, 149 (148)**, I’; bianchi i ff. 145v-149v; 1-1410, 1 f., 158; richiami; inizio fascicolo 
lato carne; 262  187 = 20 [185] 57  20 [59 (11) 58] 39, rr. 2 / ll. 37 variabili (ff. 1rA-143vA: 110r), rr. 2 / ll. 49 
variabili (ff. 144rA-145rB: 145r); rigatura a colore. Due mani: mano A (ff. 1rA-143vA); mano B (ff. 144rA-145rB); 
rare note marginali delle mani del testo e di altre mani successive; correzioni sul testo successive. Iniziale maggiore (f. 
1rA) e iniziali minori filigranate, titoli correnti e segni di paragrafo in rosso e blu, maiuscole toccate in rosso. Legatura 
recente con piatti in cartone rivestiti in cuoio bianco. 
 
 Al f. 143vA-B tavola dei libri dei Sophismata di altra mano poco posteriore. Il codice proviene dalla biblioteca 
del convento degli Eremitani dei SS. Filippo e Giacomo di Padova come attesta al f. 148v, nel margine superiore, la 
collocazione: In secondo scampo versus ortum (sec. XV). Nota al f. 1r, nel margine superiore, di mano del frate 
Evangelista Noni, tra 1688 e 1702 depositario e cancelliere della biblioteca del convento: Sophismata Hesberi S. Il 
catalogo Colabich - Modena segnala la presenza di alcune segnature nella vecchia legatura in cartone, ora perduta: 
Banco P + H e A. 58***. Il manoscritto giunse in Universitaria in seguito alla soppressione del convento nel 1806. Al f. 
1r, nel margine inferiore, timbro usato dall’Universitaria nel periodo austriaco con l’aquila bicipite e le armi della casa 
d’Asburgo. 
 
 Tomasini, Bibliothecae Patavinae manuscriptae, 77B [ma: 75B]; Gloria, Bibliotheca regia Patavina, f. 109v; 
Perli, Catalogus, f. 53r; Colabich - Modena, Catalogo, f. 256v; Kristeller, Iter, II, 15A; Bursill-Hall, Census, 185 nr. 
205. 11. 
 
* Il manoscritto è stato confezionato usando quasi interamente fogli palinsesti. Sembra possibile riconoscere 
l’uso di di materiali di natura sia documentaria che libraria, in misura minore. Nei fogli provenienti da documenti 
ricorre diverse volte il nome Ugolinus (ff. 76r, 140v, 146v) e un altro nome che potrebbe essere Iohannes (ff. 76r e 
146v). Il nome Ugolinus è accompagnato nel f. 146v dal cognome Pussi, riferibile a una famiglia padovana. Per quanto 
riguarda i fogli con scritture librarie, è evidente che provengano dallo stesso manoscritto visto che sembrano essere stati 
scritti dalla stessa mano e anche lo specchio di scrittura coincide. Per quanto concerne la datazione degli stessi 
materiali, al f. 140v si legge la data: Millesimo ducentesimo octogesimo tertio, indictione undecima, die decimo.  
** Il foglio 79 è stato numerato di nuovo 78 e per distinguerli i due fogli sono stati indicati come 78a e 78b. 
*** Si tratta di segnature che contraddistinguono tutti i manoscritti provenienti dalla biblioteca del convento 
degli Eremitani dei SS. Filippo e Giacomo di Padova, che nel corso del XVIII secolo furono quasi tutti rilegati con una 
coperta in cartone, classificati mediante due lettere alfabetiche, corrispondenti al banco e all’iniziale dell’opera o 










843           [14]47 
 
Sermones (ff. 1rA-143vB; 148vB-166vB), mutilo 
 GIOVANNI GEWS, Postilla Evangelii quae legitur in dedicatione templi (ff. 145rA-148vA) 
 
Cart.; III, 166, V’, bianchi i ff. 131vB-132v, 141rB, 144; 1-1312, 1410; in-folio; 273  209 = 28 [196] 49  29 
[64 (16) 64] 36, rr. 2 / 38 variabili (ff. 1rA-131rA: f. 59r), rr. 2 / 45 variabili (ff. 133rA-166vB: f. 135r); rigatura a 
colore. Rare note marginali di mano successiva; maniculae. Iniziali maggiore con elemento zoomorfo in rosso e a 
inchiostro (f. 1rA); iniziali minori semplici, segni di paragrafo, rubriche e maiuscole toccate in rosso. Legatura del sec. 
XVIII in pergamena floscia. 
 
 Al f. 131rA: Hic est finis anno et caetera XLVII°. 
 
 Sul piatto anteriore segnature moderne: Banco G, barrata; Sermones et [non leggibile] varia, S, con ulteriore 
indicazioni sul contenuto, non leggibili, e altra segnatura di mano successiva: Banco K+ (sec. XVIII). Sul contropiatto 
anteriore segnatura: D 72 (sec. XVIII)*. Il codice proviene dal convento dei SS. Filippo e Giacomo di Padova e giunse 
alla Biblioteca Universitaria in seguito alla soppressione dello stesso convento nel 1806. Al f. 1r, nel margine inferiore, 
timbro usato dall’Universitaria nel periodo austriaco con l’aquila bicipite e le armi della casa d’Asburgo. 
 
Gloria, Bibliotheca regia Patavina, f. 109v; Perli, Catalogus, f. 43v; Colabich - Modena, Catalogo, f. 256v-
257r; Novello, Eremitani, 104-105; Montaguti, Manoscritti datati, 160 nr. 49, tav. XVIII; Hellmann, Legature 
medievali, 2.30, 11.2, 11.6, 11.9, 11.11, 11.13, 11.14, 11.15. 
 
* Si tratta di segnature che contraddistinguono tutti i manoscritti provenienti dalla biblioteca del convento degli 
Eremitani dei SS. Filippo e Giacomo di Padova, che nel corso del XVIII secolo furono quasi tutti rilegati con una 
coperta in cartone, classificati mediante due lettere alfabetiche, corrispondenti al banco e all’iniziale dell’opera o 










844        sec. XIII fine-XIV inizi 
 
Sermones di autori diversi, fra cui Egidio Romano (ff. 1rA-141vB; 143rA-151rB; 152vB-
225rB) 
EGIDIO ROMANO, Quaestio de subiecto theologiae (ff. 151vA-152vA, 142r-v)  
 
Membr.; ff. IV, 225, V’; bianchi i ff. 126r, 212vB, 225v; 112, 210, 3-512, 610, 7-1212, 1314, 14-1612, 1714, 188, 
1912, 1 f.; richiami incorniciati, in parte rifilati; numerazione antica dei sermoni in cifre arabe nel margine superiore del 
foglio; inizio fascicolo lato carne; 269  203 = 4 / 5 / 9 [187] 27 / 3 / 34  10 / 15 / 4 [56 (10) 54] 3 / 25 / 4 / 22, ll. 47 / 
rr. 46 variabili (f. 28r); rigatura a colore. Più mani; rare note marginali delle mani del testo e di altre successive; 
maniculae. Rubriche in rosso ai ff. 23r-38v. Legatura del sec. XVIII in pergamena floscia. 
 
Il f. 142, scritto peraltro a piena pagina, è il riuso di un foglio proveniente da un altro manoscritto, come 
dimostra la presenza della brachetta. Il foglio proviene da un codice di dimensioni maggiori, vista la presenza di tracce 
di altra scrittura, di modulo maggiore. Ai ff. IIr-IIIv tavola dei sermoni (sec. XVI). Sul piatto anteriore indicazione del 
contenuto e segnatura di mani moderne: Sermones Aegidii Romani ? AE; Banco G, barrata e sostituita da Banco I + 
(sec. XVIII). Probabilmente la mano della prima nota appartiene al frate Evangelista Noni, che tra 1688 e 1702 fu 
depositario e cancelliere della biblioteca del convento dei SS. Filippo e Giacomo di Padova. Sul contropiatto anteriore 
segnatura di altra mano: D 73 (sec. XVIII)*. Sul dorso indicazione del contenuto di mano moderna: Sermones Egidii 
Romani. Il manoscritto proviene dalla biblioteca del convento degli Eremitani dei SS. Filippo e Giacomo di Padova e 
giunse alla Biblioteca Universitaria in seguito alla soppressione del convento nel 1806. Al f. IIr, nel margine inferiore, 
timbro usato dall’Universitaria nel periodo austriaco con l’aquila bicipite e le armi della casa d’Asburgo. 
 
Gloria, Bibliotheca regia Patavina, f. 109v; Perli, Catalogus, f. 42r; Colabich - Modena, Catalogo, f. 257r-v; 
Novello, Eremitani, 87; Del Punta - Luna, Catalogo, 273-274; Luna, Repertorio, VII, IX, 5 n. 5, 6, 25 n. 53, 27, 45-61, 
73-78, 99, 389-404, 416-490, 502-513; Luna, Reportatio, 138; Luna, Gilles de Rome, 361, 366, 373-375; Luna, 
Théologie trinitaire, 99, 125-195; BAMAT II, 7 nr. 51-52; BAMAT III, 7 nr. 63; Quinto, Scholastica, 94; Dizionario, 
333A e B; Luna, Theologie, 530-531, 543-544; BAMAT IV, 10 nr. 57; BAMAT XXV, 385 nr. 2384. 
 
* Si tratta di segnature che contraddistinguono tutti i manoscritti provenienti dalla biblioteca del convento degli 
Eremitani dei SS. Filippo e Giacomo di Padova, che nel corso del XVIII secolo furono quasi tutti rilegati con una 
coperta in cartone, classificati mediante due lettere alfabetiche, corrispondenti al banco e all’iniziale dell’opera o 










848          sec. XIV inizi 
 
Miscellanea filosofica (ff. 1r-196vA): 
PORFIRIO, Isagoge (ff. 1r-7v) 
ARISTOTELE, Opera 
  Praedicamenta (ff. 7v-19r) 
  De interpretatione (ff. 19v-25v) 
  Analytica priora (ff. 65r-103v) 
  Sophistici elenchi (ff. 103v-120r) 
  Topica (ff. 120r-170r) 
  Analytica posteriora (ff. 170r-194r) 
De sex principiis (ff. 25v-31v) 
BOEZIO, De divisione (ff. 31v-40v) 
BOEZIO, Topica (ff. 40v-64v) 
Sentenze tratte da varie opere aristoteliche, inc. Quandocumque aliquid dividitur de 
duobus (ff. 194vA-196vA) 
 
Membr.; ff. I*, 196; 1-512, 616, 7-1512, 1610, 172; richiami incorniciati, in parte rifilati; inizio fascicolo lato 
carne; 267  200 = 25 [170] 72  42 [104] 54, rr. 29 / ll. 28 variabili (ff. 1r-194r: f. 35r); 268  174 = 12 [233] 23  2 
[76 (8) 80] 8**, rr. 74 / ll. 71 variabili (ff. 194vA-196vA: f. 195r); rigatura a colore. Due mani: mano A (ff. 1r-194r); 
mano B (ff. 194vA-196vA); note marginali e interlineari di più mani coeve e successive, talora organizzate come glossa 
inquadrante. Iniziali grande (f. 1r), iniziali medie e piccole filigranate, titoli correnti e segni di paragrafo in rosso e blu; 
rubriche in rosso. Legatura del sec. XVIII con piatti in cartone. 
 
Al f. 195r, nel margine inferiore, nota, in parte erasa, che sembra riportare che il codice sia entrato in possesso 
di un certo Pietro Valli nel 1358. Sulla controguardia posteriore, che presenta molte note, anche di possesso, e prove di 
penna di epoche e mani diverse, nota di possesso: Fratris Iacobi Romei de Padua lectoris (sec. XIV), cui segue più 
sotto, di altra mano: Iste liber est fratris Iachobi Romei de Padua lectoris eiusdem conventus et Ordinis (sec. XIV). Il 
codice proviene dalla biblioteca del convento degli Eremitani dei SS. Filippo e Giacomo di Padova come attestano al f. 
196v le collocazioni: In 2° scampno versus ortum. In 2° scamno (sec. XV). Sempre al f. 196v, nel margine inferiore, 
nota: Ego [segue nome eraso] incepi studere huic libro 3° nonas maii 1487. Al f. 1r, nel margine superiore, nota di 
mano moderna: Logica Aristotelis cum adnotationibus. Sul piatto anteriore nota sul contenuto del codice: A. Logica 
Aristotelis cum adnotationibus. Incipit ‘Cum sit necessarium grisarori’, barrata, di mano del frate Evangelista Noni, tra 
1688 e 1702 depositario e cancelliere della biblioteca del convento dei SS. Filippo e Giacomo di Padova. Sulla 
controguardia anteriore segnatura: A. 55. (sec. XVIII) e segnatura: Banco I+ (sec. XVIII)***. Sempre sul piatto 
anteriore titolo: Liber Porphyrii et, di mano di Andrea Gloria, e barrato: Porphyrii Isagoge ad Praedicamenta 
Aristotelis. Aristotelis opera varia, di mano di Riccardo Perli, direttore della Biblioteca Universitaria dal 1903 al 1905. 
Il manoscritto giunse alla Biblioteca Universitaria in seguito alla soppressione del convento nel 1806. Al f. 2r, nel 
margine inferiore, timbro usato dall’Universitaria nel periodo austriaco con l’aquila bicipite e le armi della casa 
d’Asburgo. 
 
Gloria, Bibliotheca regia Patavina, f. 110r; Perli, Catalogus, ff. 51v e 52v; Colabich - Modena, Catalogo, f. 
258r-v; Novello, Eremitani, 72; Franceschini, Aristotele, 315-317; Lacombe e altri, Aristoteles, 1044-1045 nr. 1521; 
Ferrari, Manoscritti, 79 nr. 5; Minio-Paluello - Dod, Categoriae, XXXIII nr. 200, LXII; Minio-Paluello, Analytica. Priora, 
XXXII nr. 177, LIII; Minio-Paluello - Verbeke, De interpretatione, XXII nr. 192; Minio-Paluello - Dod, Supplementa, XIX 
nr. 190-194, LVII nr. s148-s152, 34, 69, 71-72, 78-79; Minio-Paluello - Dod, Analytica Posteriora, XXVIII nr. 186, 2; 
Minio-Paluello, Aristotele, 379; Minio-Paluello, Sex principiorum, 547; Gargan, Teologi agostiniani, 15 nr. 15; 
Milanese, De topicis differentiis, 491; Kristeller, Iter, VI, 127A; Magee, Boethius, 48 nr. 142; Monetti, Eremitani, 315; 
Hamesse - Szyller, Repertorium initiorum II, 353 nr. 16378, 363 nr. 16524, 364 nr. 16537, 366 nr. 16567, 447 nr. 
17820; Passalacqua e altri, Codices Boethiani, 279-280 nr. 265; Horowski, Repertorium, 43 nr. 0173; Prosdocimi, 
Storie, 42 fig. 3.  
 
* Si tratta di un foglio ripiegato e tratto da un inventario delle suppellettili di una chiesa (sec. XIV). 
** Le misure sono indicative perché i ff. 195-196 sono in parte piegati. 
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*** Si tratta di segnature che contraddistinguono tutti i manoscritti provenienti dalla biblioteca del convento 
degli Eremitani dei SS. Filippo e Giacomo di Padova, che nel corso del XVIII secolo furono quasi tutti rilegati con una 
coperta in cartone, classificati mediante due lettere alfabetiche, corrispondenti al banco e all’iniziale dell’opera o 








849        sec. XV prima metà 
 
 GULIANO DI TOLEDO, Prognosticon futuri saeculi (ff. 1rA-29rA) 
Tavole dei capitoli (ff. 1rA-B, 6vA-8rA, 19rA-vB) 
 
 Membr.; ff. I, 29; 1-212, 1 f., 34; bianchi il f. 29rB-vB; richiami; segnatura a registro, in parte rifilata; inizio 
fascicolo lato carne; 264  209 = 5 / 5 / 14 [180] 60  18 [66 (8) 72] 45, rr. 34 / ll. 33 variabili (f. 9r); rigatura a colore. 
Rare note marginali di mano coeva. Iniziali grandi filigranate (ff. 1rB e 20rA), iniziali medie e piccole semplici e segni 
di paragrafo in rosso e blu; titoli correnti e maiuscole toccate in rosso. Legatura del sec. XVIII con piatti in cartone. 
 
Il codice proviene dalla biblioteca del convento degli Eremitani dei SS. Filippo e Giacomo di Padova, come 
attesta la nota di mano del frate Evangelista Noni, tra 1688 e 1702 depositario e cancelliere della stessa biblioteca: I 
Iuliani episcopi toletani Prognosticon, sul piatto anteriore, ripetuta al f. 1r, nel margine superiore. Altre segnature sul 
piatto anteriore: Banco P+ (sec. XVIII) e sul contropiatto anteriore: D 77 (sec. XVIII)*. Il manoscritto giunse alla 
Biblioteca Universitaria in seguito alla soppressione del convento nel 1806. Al f. 1r, nel margine inferiore, timbro usato 
dall’Universitaria nel periodo austriaco con l’aquila bicipite e le armi della casa d’Asburgo. 
 
 Tomasini, Bibliothecae Patavinae manuscriptae, 75A [ma: 73A]; Gloria, Bibliotheca regia Patavina, f. 110r; 
Perli, Catalogus, f. 20v; Colabich - Modena, Catalogo, f. 258v. 
 
* Si tratta di segnature che contraddistinguono tutti i manoscritti provenienti dalla biblioteca del convento degli 
Eremitani dei SS. Filippo e Giacomo di Padova, che nel corso del XVIII secolo furono quasi tutti rilegati con una 
coperta in cartone, classificati mediante due lettere alfabetiche, corrispondenti al banco e all’iniziale dell’opera o 










851          sec. XV metà 
 
 GIOVANNI CASSIANO, De institutis coenobiorum (ff. 1r-92v), con tavole dei capitoli prima di 
ogni libro 
 
 Membr.; ff. I, 94, II’; bianchi i ff 93-94; 1-910, 104; richiami verticali; segnatura a registro, in parte rifilata; 
inizio fascicolo lato carne; 258  184 = 32 [154] 72  25 [114] 45, rr. 32 / ll. 32 (f. 27r); rigatura mista a colore, con 
pettine. Rare note marginali di mano coeva; maniculae. Iniziali maggiori a bianchi girari in giallo e blu con oro; iniziali 
minori semplici in rosso e blu; rubriche in rosso; maiuscole toccate in giallo. Legatura antica in assi ricoperte in cuoio 
con impressioni a secco; borchie. 
 
 Il codice è stato riconosciuto della mano di Nicolò de Salveldia* e proviene dalla biblioteca del monastero di S. 
Giustina, come attestano, sui due piatti della legatura, le note di possesso impresse a secco, due per ogni piatto: Iste 
liber est Sanctae Iustinae. Sul contropiatto posteriore due cartellini, l’uno membranaceo con titolo: Instituta patrum; 
l’altro cartaceo con lettera: H, probabilmente in riferimento all’antica segnatura del manoscritto. Al f. 1r, nel margine 
inferiore, nota di possesso: Iste liber est monachorum Congregationis Sanctae Iustinae ipsi monasterio Sanctae Iustinae 
Patavii ad usum deputatus (sec. XV), ripetuta al f. 92v; sugli stessi fogli tracce della segnatura del sec. XV: 318 S 14. 
Sul dorso cartellino con titolo (sec. XV). Al f. Iv segnature e note: YY 4. n:° 62, ripetuta sul contropiatto anteriore ed 
entrambe barrate e: Cassiani Instituta Patrum libri duodecim saeculi XV in fine. Bachinius: sia la segnatura che la nota 
sono di mano di Giuseppe Maria Sandi, bibliotecario della biblioteca di S. Giustina tra 1710 e 1741, che si avvalse 
dell’assistenza di Benedetto Bacchini, a Padova tra ottobre del 1719 e settembre del 1720, per riesaminare i manoscritti 
posseduti dal monastero. Sempre al f. Iv segnatura: AG. 4, di mano di Atanasio Peristani, bibliotecario della biblioteca 
di S. Giustina dal 1745 al 1764, o di un suo collaboratore, cui segue ulteriore indicazione sul contenuto del codice di 
mano moderna. Il manoscritto giunse alla Biblioteca Universitaria in seguito alla soppressione napoleonica del convento 
nel 1810. Al f. 1r, nel margine inferiore, timbro usato dall’Universitaria nel periodo austriaco con l’aquila bicipite e le 
armi della casa d’Asburgo.  
 
Tomasini, Bibliothecae Patavinae manuscriptae, 45B [ma: 43B]; Gloria, Bibliotheca regia Patavina, f. 110v; 
Perli, Catalogus, f. 148r; Colabich - Modena, Catalogo, f. 259r; Avetta, Biblioteca Universitaria, 6; Cantoni Alzati, S. 
Giustina, 90 nr. 318, tav. VI, 188; Barile, Michele Salvatico, 78 n. 64; Barile, Littera antiqua, 103 n. 213, 108 tav. 19d; 
Hellmann, Legature medievali, 2.30, 4.44, 6.23, 6.27, 11.2-11.12, 11.16; Barile, S. Giustina, 61, 63 n. 26; Hobson, 
Bookbinding, 391; Trolese, S. Giustina, 64; Trolese, Copisti di S. Giustina, 117, 117 n. 91; Prosdocimi, Storie, 48; 
Bellezza nei libri, 210B. 
 
* Di mano dello stesso copista sono anche i mss. Padova, Biblioteca Universitaria 658 (ff. 36-41), 880, 1053, 
1055, 1636, 1637; Sankt-Gallen, Kantonsbibliothek, Vadian. 306, 307, 308; Stresa, Biblioteca Rosminiana, 16 e 26; 
Firenze, Biblioteca Laurenziana, Edili 215. Questo codice, insieme ai mss. 1053 dell’Universitaria e 16 della 
Rosminiana, fa parte di una serie di volumi con le opere di Cassiano prodotti all’interno del monastero; nell’inventario 
di S. Giustina del sec. XV i codici sono riportati di seguito, rispettivamente ai numeri 318, 319 e 320. Oltre a questi 
citati, gli altri codici dell’Universitaria esemplati da Niccolò provenienti dalla biblioteca di S. Giustina sono i mss. 658, 










852         sec. XIII prima metà 
 
 SENECA, Epistulae ad Lucilium 1-97 (ff. 1r-80v), interrotto 
 
 Membr. (in parte palinsesto); ff. I, 84, I’; bianchi i ff. 81-84; 1-310, 4-58, 6-810, 98; richiami, in parte rifilati; 
inizio fascicolo lato carne; 261  197 = 21 [217] 23  10 / 23 / 7 [128] 5 / 24, rr. 43 / ll. 43 variabili (ff. 1r-66v: f. 25r); 
20 [220] 21  43 [123] 31, rr. 42 / ll. 42 variabili (ff. 67v-80v: f. 69r); rigatura a colore. Note marginali e interlineari 
della mano del testo e altra mano coeva, in parte asportati dalla rifilatura; maniculae. Iniziale maggiore semplice in 
rosso (f. 1r); iniziali minori semplici in rosso e blu; rubriche e segni di paragrafo in rosso; maiuscole toccate in rosso (ff. 
1r-10r) e in giallo (ff. 10v-69r). Legatura moderna con piatti in cartone; dorso in cuoio. 
 
Il catalogo a schede della Biblioteca Universitaria riporta che il codice proviene dalla biblioteca del convento 
francescano di S. Pietro di Belluno, soppresso nel 1807. È probabile che il manoscritto corrisponda al nr. 21 dell’elenco 
dei manoscritti provenienti dai Conventuali di Belluno conservato nel Catalogo generale, ossia riunione di tutti gli 
elenchi de' libri scelti dalle biblioteche delle Corporazioni Regolari concentrate nel già convento di S. Anna di Padova, 
del 1813, p. 196, attuale ms. Padova, Biblioteca Universitaria 2256. Al f. 1r timbro usato dall’Universitaria nel periodo 
austriaco con l’aquila bicipite e le armi della casa d’Asburgo, ripetuto due volte. Al f. 80v, nel margine inferiore, timbro 
con lo stemma di casa Savoia risalente al 1866.  
 
Gloria, Bibliotheca regia Patavina, f. 110v; Perli, Catalogus, f. 67v; Girardi, Biblioteca Universitaria, 44; 
Colabich - Modena, Catalogo, f. 259v; Landi, Due codici padovani, 204-222; Préchac - Noblot, Sénèque. Epistolae II, 
V; Préchac - Noblot, Sénèque. Epistolae I, XX; Préchac - Noblot, Sénèque. Epistolae III, 5; Préchac - Noblot, Sénèque. 
Epistolae IV, 15, 17; Préchac - Noblot, Sénèque. Epistolae V, 6; Marangon, Aristotelismo padovano, 74, 153, 158-162; 










853         sec. XIII seconda metà  
 
 UGO DI SAN CARO, Commentarius in quattuor libros Sententiarum Petri Lombardi (ff. 1rA-
208vA) 
 
 Membr.; ff. 218 (208)*, I’; bianchi i ff. 121vB-122rA, 208vB; 1-1712, 1814; richiami, in parte asportati dalla 
rifilatura; segnatura a registro, in parte sbiadita; inizio fascicolo lato carne; 254  171 = 19 [175] 60  19 [55 (5) 55] 37, 
rr. 53 / ll. 52 variabili (f. 23r); rigatura a colore. Rare note marginali delle mani del testo. Iniziale grande (f. 1rA), 
iniziali medie e iniziali piccole filigranate, titoli correnti e segni di paragrafo in blu e rosso. Legatura del sec. XVIII con 
piatti in cartone. 
 
 Al f. 122rB-vB lin. 30, di mano posteriore, compendio da ALESSANDRO DI HALES, Glossa in quattuor libros 
Sententiarum Petri Lombardi. Prologus libri IV. Il codice proviene dalla biblioteca del convento degli Eremitani dei SS. 
Filippo e Giacomo di Padova come attesta, nella controguardia anteriore, la nota di possesso: Iste liber est fratris 
Antonii de Plebe [segue lectoris eraso] sacre pagine professoris [sacre pagine professoris aggiunto al di sopra della 
nota] ordinis fratrum Heremitarum Sancti Augustini (sec. XIV). Indicazione sul contenuto di mano moderna sul piatto 
anteriore, ripetuta al f. 1r, nel margine superiore: Hugo in libros Sententiarum H. Segnature sul piatto anteriore: Banco 
P+ (sec. XVIII); e sulla controguardia anteriore: B. 33. (sec. XVIII)**. Il manoscritto giunse alla Biblioteca 
Universitaria in seguito alla soppressione del convento nel 1806. Al f. 1r, nel margine inferiore, timbro usato 
dall’Universitaria nel periodo austriaco con l’aquila bicipite e le armi della casa d’Asburgo.  
 
Gloria, Bibliotheca regia Patavina, f. 110v; Perli, Catalogus, f. 50v; Colabich - Modena, Catalogo, f. 259v; 
Novello, Eremitani, 36,73; Alexander de Hales. Glossa I, 95*; Alexander de Hales. Glossa IV, 7*, 1; Bertrand, 
Quaestiones Guerrici, 25-27 nr. 39; Principe, Huge of Saint-Cher, 21 n. 32; Gargan, Teologi agostiniani, 6 nr. 3; 
Kaeppeli, Scriptores, 272; Randi, Potentia dei, 526, 532-536; Faes de Mottoni, Hugues de Saint-Cher 276 nr. 30, 280, 
285-286, 286 n. 51, 291, 293, 294 n. 100, 295 n. 101, 296-298; Quinto, Commentaire des Sentences, 312 n. 38, 323 n. 
74; BAMAT XV, 251 nr. 1872, 252 nr. 1874; BAMAT XVIII, 258 nr. 1847, 259 nr. 1849; Monetti, Eremitani, 310 n. 
27, 311 n. 28; Bieniak, Huge of St.-Cher, 114, 115 n. 17 e 19, 119 n. 29, 139 n. 117. 
 
* Il f. 64 è numerato 54 e la numerazione prosegue in questo modo fino alla fine.  
** Si tratta di segnature che contraddistinguono tutti i manoscritti provenienti dalla biblioteca del convento 
degli Eremitani dei SS. Filippo e Giacomo di Padova, che nel corso del XVIII secolo furono quasi tutti rilegati con una 
coperta in cartone, classificati mediante due lettere alfabetiche, corrispondenti al banco e all’iniziale dell’opera o 










857         sec. XV primo quarto 
 
 BERNONE DI REICHENAU, Epistula ad Fredericum, compendiata (ff. 1rB-2vB; ff. 45rA-46vB; 
cfr. PL 142, 1167A-1174B) 
GENNADIO, De viris illustribus (ff. 2vB-3rA; cfr: Herding, Hieronymi, 96-97), estratti 
GIOVANNI CASSIANO,  De institutis coenobiorum (ff. 3rB-44vA), con tavole dei capitoli 
all’inizio di ogni libro e tavola dei capitoli con le rubriche più recenti (f. 1rA) 
GIOVANNI CASSIANO, Conlationes (ff. 46vB-251vB), con tavole dei capitoli all’inizio di ogni 
libro 
   
Membr.; ff. II, 252, II’; bianchi i ff. 44vB, 252r; 18, 210, 312, 414, 5-710, 88, 9-2510; richiami; segnatura a registro; 
numerazione antica in numeri romani in rosso nell’angolo superiore destro; inizio fascicolo lato carne; 256  169 = 28 
[165] 63  20 [50 (13) 48] 38, rr. 39 / ll. 39 variabili (f. 13r); rigatura a colore, con pettine. Più mani coeve: mano A (f. 
1rA-7rA lin. 7; 45rA-68vA lin. 6); mano B (f. 7rA lin. 7-19rA lin. 8); mano C (19rA lin. 9-44vA lin. 2); mano D (68vA 
lin. 7-75vB lin. 3); mano E (75vB lin. 3-251vB); note marginali delle mani del testo e altre mani coeve; maniculae. 
Pagina decorata (f. 45r) con iniziale maggiore istoriata su fondo in oro e cornice in oro con elementi vegetali policromi 
e globi dorati raggianti; iniziali maggiori istoriate su fondo in oro; iniziali minori filigranate in rosso e blu; rubriche e 
titoli correnti in rosso; segni di paragrafo in blu; maiuscole toccate in giallo. Legatura del sec. XVIII con piatti in 
cartone coperti in cuoio, stemma di San Giorgio Maggiore di Venezia impresso in oro e motivi floreali impressi a secco. 
  
Al f. 45r, nel margine inferiore, trigramma bernardiniano in oro su fondo blu e oro. Il codice proviene dalla 
biblioteca del monastero di S. Giorgio Maggiore di Venezia, come attesta al. f. 252v, nel margine inferiore, la nota di 
possesso: Iste liber est monachorum Congregationis Sancte Iustine aliter de unitate nuncupate ordinis Sancti Benedicti 
de Observantia, deputatus ad usum monachorum monasterii Sancti Georgii Maioris de Venetiis. 78 (sec. XV). 
Indicazione sul contenuto di mano moderna, nel margine superiore dello stesso foglio: Ioannii Cassiani Collationes. Sul 
dorso cartellino con titolo dell’opera e autore (sec. XVIII). Sul piatto anteriore cartellino di mano di Giovanni Rossi*, 
con segnatura: XXXIX, barrata e sostitutita da Riccardo Perli, direttore della Biblioteca Universitaria dal 1903 al 1905, 
con la segnatura attuale. Il codice probabilmente corrisponde al nr. 38 dell'elenco dei manoscritti di S. Giorgio 
Maggiore contenuto nel Catalogo generale, ossia riunione di tutti gli elenchi de' libri scelti dalle biblioteche delle 
Corporazioni Regolari concentrate nel già convento di S. Anna di Padova, del 1813, p. 148, attuale ms. Padova, 
Biblioteca Universitaria 2250. Il manoscritto giunse alla Biblioteca Universitaria in seguito alla soppressione del 
convento nel 1806. Al f. 1r, nel margine inferiore, timbro usato dall’Universitaria nel periodo austriaco con l’aquila 
bicipite e le armi della casa d’Asburgo. Al f. IIr titolo e indice del contenuto del codice di mano di Riccardo Perli. 
 
Gloria, Bibliotheca regia Patavina, f. 111r; Perli, Catalogus, f. 148r; Colabich - Modena, Catalogo, ff. 260v-
261r; Ravegnani, San Giorgio Maggiore, 86 nr. XXXIX; Fondi antichi, 42-43 nr. 54; Bellezza nei libri, 184-189 nr. 16; 
Toniolo, Miniature, 28-29, 30 fig. 15; Prosdocimi, Storie, 46-47, 49 fig. 9.  
 
* Nel 1806 Giovanni Rossi venne assunto come delegato alle biblioteche e agli archivi delle Corporazioni 
Religiose per occuparsi dello spoglio e della catalogazione dei libri superstiti della Biblioteca di S, Giorgio Maggiore di 
Venezia e produsse un Catalogo de’ manuscritti riputati più pregievoli della Biblioteca di S. Giorgio Maggiore, nel 










876         sec. XV seconda metà 
   
GIACOMO DI VITRY, Sermones de tempore (ff. 1rA-39vB) 
 
 Membr.; ff. II, 40, I’; bianco il f. 40; 1-410; richiami; segnatura a registro, in parte rifilata; inizio fascicolo lato 
carne; 263  192 = 27 [182] 54  20 [4 / 56 (10) 57 / 3] 42, rr. 31 / ll. 30 (f. 14r); rigatura a colore. Iniziale maggiore 
istoriata su fondo in oro con fregio vegetale policromo e globi dorati raggianti nel margine superiore e interno (f. 1r); 
iniziali minori filigranate e segni di paragrafo in rosso e blu; rubriche in rosso; maiuscole toccate in giallo. Legatura 
moderna con piatti in cartone ricoperti con carta marmorizzata; dorso in cuoio. 
 
 Il manoscritto proviene dalla biblioteca del convento dei Carmelitani Calzati di Venezia. Al f. 1r nota nel 
margine inferiore: Viso et admisso per dominos visitatores, cui segue, di altra mano coeva: Laurentius Priori 
cancellarius subscripsi* (sec. XVI). Al f. IIv indicazione sul contenuto: Expositiones super illud Actuum Apostolorum 
Cum complerentur etc (sec. XVII), barrata e sostituita da una nota di Riccardo Perli, direttore della Biblioteca 
Universitaria dal 1903 al 1905: Quatuor sermones anonymi in festis Pentecostes. È probabile che il codice corrisponda 
al nr. 36 dell’elenco dei manoscritti provenienti dai Carmelitani calzati di Venezia conservato nel Catalogo generale, 
ossia riunione di tutti gli elenchi de' libri scelti dalle biblioteche delle Corporazioni Regolari concentrate nel già 
convento di S. Anna di Padova, del 1813, p. 215, attuale ms. Padova, Biblioteca Universitaria 2256. Il manoscritto 
giunse alla Biblioteca Universitaria in seguito alla soppressione napoleonica del convento nel 1806. Al f. 1r, nel 
margine inferiore, timbro usato dall’Universitaria nel periodo austriaco con l’aquila bicipite e le armi della casa 
d’Asburgo. 
 
 Gloria, Bibliotheca regia Patavina, f. 114r; Perli, Catalogus, f. 40v; Colabich - Modena, Catalogo, ff. 266v-
267r; ManusOnLine, s. v.; Bellezza nei libri, 203B-204A 
 
 * I visitatores, secondo le costituzioni carmelitane del 1586 che regolavano le biblioteche dell’ordine, avevano 
il dovere di controllare senza preavviso i volumi in uso presso i frati per evitare la presenza di libri proibiti. Gli altri 
codici dell’Universitaria provenienti dai Carmelitani calzati veneziani, che presentano l’annotazione dei visitatori e la 










878          sec. XII inizi 
 
 BEDA, In Cantica Canticorum allegorica expositio libri V (ff. 1r-100v; cfr. Hurst - Hudson, 
Bedae Operae, II, 2B), mutilo 
Tavola dei capitoli (ff. 17v-19r) 
 
 Membr.; ff. II, 100 (99)**, II’*; bianco il f. 44v; 1-28, 34, 4-138; richiami, in parte rifilati; inizio fascicolo lato 
pelo; 265  172 = 25 [179] 61  10 / 5 [101] 5 / 51, rr. 29 / ll. 29 variabili (f. 22r); rigatura a secco. Più mani: mano A 
(ff. 1r-16v, 21r-28v, 30v lin. 11-31r lin. 11); mano B (ff. 17r-20v); mano C (ff. 29r-30v lin. 10, 31r lin. 12-87v lin.24); 
mano D (ff. 87v lin. 24-100v). Iniziale maggiore fitomorfa a inchiostro (f. 19r); iniziale maggiore filigranata in rosso e 
blu (f. 45r); iniziali minori semplici e rubriche in rosso; spazi riservati. Legatura moderna con piatti in cartone ricoperti 
con carta marmorizzata; dorso in cuoio. 
 
Al f. 1r, nel margine superiore, nota di mano moderna: Bedae in Cantica B. Il manoscritto proviene dalla 
biblioteca del convento degli Eremitani dei SS. Filippo e Giacomo di Padova e giunse alla Biblioteca Universitaria in 
seguito alla soppressione del convento nel 1806. Al f. Ir, nel margine inferiore, timbro usato dall’Universitaria nel 
periodo austriaco con l’aquila bicipite e le armi della casa d’Asburgo e timbro con lo stemma di casa Savoia risalente al 
1866, quest’ultimo ripetuto al f. II’v, nel margine inferiore. 
 
Tomasini, Bibliothecae Patavinae manuscriptae, 74A [ma: 72A]; Gloria, Bibliotheca regia Patavina, f. 114r; 
Perli, Catalogus, f. 7r; Girardi, Biblioteca Universitaria, 42; Colabich - Modena, Catalogo, f. 267v; Loew, Beneventan 
Script, 152, 356; Billanovich, Biblioteche di dotti, 345; Cantoni Alzati, S. Giustina, 220. 
 
* I fogli di guardia provengono da un codice del sec. XII contenente l’Historia ecclesiastica di Eusebio di 
Cesarea, nella traduzione latina di Rufino di Aquileia. 
** La numerazione all’interno del codice è discontinua e non si trova presente in tutte le pagine. Inoltre i primi 










879          sec. XIV metà  
 
 ps. AGOSTINO 
  Orationes ad Spiritum Sanctum (ff. 1rA-2rB) 
Epistula ad Cyrillum Ierosolymorum episcopum de magnificis admirandisque sancti 
Hieronymi virtutibis (ff. 2rB-4vB; cfr. PL 33, 1121-1127) 
Sermones ad fratres in eremo (ff. 10rA-44rB; cfr. Oberleitner, Handschriftliche 
Überlieferung, 189) 
ps. CIRILLO DI GERUSALEMME 
Epistula ad sanctum Augustinum de miraculis beati Hieronymi presbyteri post 
mortem celebratis (ff. 4vB-7rA; cfr. PL 33, 1127-1153) 
 ADALGERO, Admonitio ad Nonsuindam reclusam, seu Liber de studio virtutum (ff. 7rA-9vB; 
cfr. PL 134, 915-938) 
 BARTOLOMEO CARUSI, Milleloquium sancti Augustini (ff. 45rA-84vB; cfr. Peebles, 
Milleloquium, passim ), mutilo 
 
 Membr (in parte palinsesto); ff. II*, 84, II’; bianchi i ff. 32rB-v, 44v; 1-58, 64, 7-118; richiami; numerazione 
antica in cifre arabe nell’angolo superiore destro, fino al f. 44, successivamente rifilata; inizio fascicolo lato carne; 267 
 187 = 25 [185] 57  22 [57 (18) 57] 33, rr. 41 / ll. 40 variabili (ff. 1rA-44rB: f. 14r); 21 [207] 39  20 [65 (10) 66] 26, 
rr. 49 / ll. 48 variabili (ff. 45rA-84vB: f. 47r); rigatura a colore. Più mani coeve: mano A (ff. 1rA-44rB); mano B (45rA-
76vB); mano C (ff. 77rA-84vB). Rare note marginali di mano coeva e successiva; maniculae. Iniziali maggiori vegetali 
in giallo e a inchiostro (ff. 1rA e 10rA); iniziale maggiore semplice erasa (f. 45rA); iniziali minori semplici in rosso; 
maiuscole toccate in rosso e giallo. Legatura recente (Gabinetto di restauro del libro di Praglia) con piatti in cartone 
rivestiti in cuoio. 
 
Il codice proviene dalla biblioteca del convento degli Eremitani dei SS. Filippo e Giacomo di Padova, come 
attesta al f. 1r, nel margine superiore, la nota di mano del frate Evangelista Noni, tra 1688 e 1702 depositario e 
cancelliere della stessa biblioteca: Observationes in Augustinum. Libellus de vita heremitica, cui segue la segnatura: O, 
nota ripetuta al f. IIr insieme alla segnatura, sempre di mano del Noni: Banco I+ A. Sempre al f. IIr altre notazioni sul 
contenuto di mano successiva. Al f. IIv segnatura: C. 82 (sec. XVIII)**. Il manoscritto giunse alla Biblioteca 
Universitaria in seguito alla soppressione del convento nel 1806. Al f. 1r, nel margine inferiore, timbro usato 
dall’Universitaria nel periodo austriaco con l’aquila bicipite e le armi della casa d’Asburgo.  
 
Gloria, Bibliotheca regia Patavina, f. 114r-v; Perli, Catalogus, f. 13v; Colabich - Modena, Catalogo, f. 267v-
268r; Novello, Eremitani, 73-74; Rocco, Codici di S. Agostino, 483 nr. 44.4, 485; Kristeller, Iter, II, 15A; Oberleitner, 
Handschriftliche Überlieferung, 189.  
 
* Prima del restauro il f. II era la coperta del manoscritto. 
** Si tratta di segnature che contraddistinguono tutti i manoscritti provenienti dalla biblioteca del convento 
degli Eremitani dei SS. Filippo e Giacomo di Padova, che nel corso del XVIII secolo furono quasi tutti rilegati con una 
coperta in cartone, classificati mediante due lettere alfabetiche, corrispondenti al banco e all’iniziale dell’opera o 










 880         sec. XV metà 
 
 GIOVANNI CRISOSTOMO, Opera (ff. 1r-83r) 
  Ad Theodorum lapsum (ff. 1r-33v) 
  Ad Demetrium de compunctione (ff. 33v-51v) 
  Ad Stelechium de compunctione (ff. 51v-64r) 
  Quod nemo laeditur nisi a se ipso (ff. 64r-83r) 
 ps. AGOSTINO, Speculum (ff. 83r-101r) 
 
 Membr.; ff., 101; bianco il f. 101v; 1-910, 1 f., 1010; richiami verticali; inizio fascicolo lato carne; 264  186 = 
36 [158] 70  30 [112] 44, rr. 27 / ll. 27 (f. 13r); rigatura mista a colore, con pettine. Rare note marginali di mano coeva 
e successiva; maniculae. Iniziali nastriformi policrome su fondo in oro (ff. 1r, 33v, 51v, 64r, 83r); rubriche in rosso; 
maiuscole toccate in giallo. Legatura antica in assi ricoperte in cuoio con impressioni a secco; borchie.  
 
 Il foglio usato come controguardia anteriore proviene da un manoscritto musicale del sec. XIV. Il manoscritto 
è stato copiato da Nicolò de Salveldia* e proviene dalla biblioteca del monastero di S. Giustina di Padova, come attesta 
al f. 1r, nel margine inferiore, la nota di possesso: Iste liber est monachorum Congregationis Sanctae Iustinae ipsi 
monasterio Sanctae Iustinae Patavii ad usum deputatus (sec. XV), cui seguono, di altra mano, segnature del sec. XV: S 
308 e H 14, ripetute al f. 101r insieme a una nota di possesso, nel margine inferiore: Iste liber est Congregationis 
monachorum de Observantia Sanctae Iustinae seu Unitatis nuncupate ordinis Sancti Benedicti, deputatus usui 
monachorum dicte Congregationis habitantum monasterio Sanctae Iustinae de Padua (sec. XV). Sul dorso cartellino 
con titolo dell’opera, autore e datazione (sec. XV). Sulla controguardia anteriore segnatura, barrata: YY 3. n° 33, 
probabilmente di mano di Giuseppe Maria Sandi, bibliotecario della biblioteca di S. Giustina tra 1710 e 1741, seguita da 
indicazioni sul contenuto di altra mano moderna con correzioni di una seconda mano moderna. Sempre sulla 
controguardia anteriore altra segnatura: Ae. 4, di mano di Atanasio Peristani, bibliotecario della biblioteca di S. Giustina 
dal 1745 al 1764, o di un suo collaboratore. Il codice è riportato nell’Index codicorum manuscriptorum qui in biblioteca 
Sanctae Iustinae de Padua asservantur redatto sotto la direzione del Sandi nel 1724, attuale ms. Padova, Biblioteca 
Universitaria 1974, al f. 31r. Il manoscritto giunse alla Biblioteca Universitaria in seguito alla soppressione napoleonica 
del convento nel 1810. Al f. 1r, nel margine inferiore, timbro usato dall’Universitaria nel periodo austriaco con l’aquila 
bicipite e le armi della casa d’Asburgo. 
 
 Gloria, Bibliotheca regia Patavina, f. 114v; Perli, Catalogus, f. 14r, f. 18r; Colabich - Modena, Catalogo, f. 
268r-v; Kristeller, Iter, II, 15A; Oberleitner, Handschriftliche Überlieferung, 189; Cantoni Alzati, S. Giustina, 89 nr. 
308, 189; Zamponi, Inventario di S. Giustina, 167 n. 16; Barile, Michele Salvatico, 78 n. 64; Barile, Littera antiqua, 103 
n. 213; Hellmann, Legature medievali, 2. 31, 4.45, 4.46, 6.7, 11.2-11.16; Barile, S. Giustina, 61, 63 n. 26; Trolese, S. 
Giustina, 64, 64 n. 97; Trolese, Copisti di S. Giustina, 117 e n. 92.  
 
 * Di mano dello stesso copista sono anche i mss. Padova, Biblioteca Universitaria 658 (ff. 36-41), 851, 1053, 
1055, 1636, 1637; Sankt-Gallen, Kantonsbibliothek, Vadian. 306, 307, 308; Stresa, Biblioteca Rosminiana, 16 e 26; 
Firenze, Biblioteca Laurenziana, Edili 215. Oltre questo, i codici dell’Universitaria esemplati da Niccolò provenienti 











881         Faro?, 1464 marzo 24 
 
 ARISTOTELE, Ethica, trad. latina di Leonardo Bruni (ff. 1A-53rB) 
 
 Cart.; ff. V, 58, III’; bianchi i ff. 2vB, 53v-58v; 1-510, 68; richiami verticali; 271  182 = 35 [182] 54  26 [52 
(16) 52] 36, rr. 42 / ll. 42 variabili (f. 7r); rigatura mista a colore, con pettine. Rare note marginali di mano del copista. 
Titoli correnti in rosso; spazi riservati. Legatura recente (Laboratorio di restauro del libro e legatoria dell’abbazia di S. 
Giustina di Padova, 1974) con piatti in cartone rivestiti in cuoio*.  
 
 Al f. 53r: In Fariis** anno bisextili LXIIII CCCC° millesimo, IX kalendas aprilis, XXXVIIIa luce ieiuni 
Cristiani. 
 
 Il codice proviene dalla biblioteca del monastero di S. Giustina di Padova, come attesta al f. 1r, nel margine 
inferiore, la nota di possesso: Est divae Iustinae Patavinae signatus sub numero 3758 (sec. XVI). Segnatura al f. Vv, 
barrata: VV. 3. n:° 184, probabilmente di mano di Giuseppe Maria Sandi, bibliotecario della biblioteca di S. Giustina tra 
1710 e 1741, preceduta da indicazioni sul contenuto: Aristotelis Ethicorum libri 5. Saec: 15; nello stesso foglio altra 
segnatura: Ae. 4., di mano di Atanasio Peristani, bibliotecario della biblioteca di S. Giustina dal 1745 al 1764, o di un 
suo collaboratore. Il manoscritto giunse alla Biblioteca Universitaria in seguito alla soppressione del monastero nel 
1810. Al f. 1r, nel margine inferiore, timbro usato dall’Universitaria nel periodo austriaco con l’aquila bicipite e le armi 
della casa d’Asburgo.  
 
 Gloria, Bibliotheca regia Patavina, ff. 114v-115r; Perli, Catalogus, f. 54v; Colabich - Modena, Catalogo, f. 
268v; Avetta, Manoscritti di etica, VI; Kristeller, Iter, II, 15A; Franceschini, Leonardo Bruni, 676 n. 7; Cantoni Alzati, 
S. Giustina, 220; Montaguti, Manoscritti datati, 161 nr. 50, tav. XXX. 
 
* Elementi della vecchia legatura conservati separatamente con segnatura: LEG. Ba 07 (10). 










888         sec. XV prima metà 
  
EBERARDO DI BÉTHUNE, Graecismus (ff. 1r-80r)  
 
 Cart.; ff. I, 80; bianco il f. 80v; 110, 2-612, 710; richiami; in-4°; 235  161*, rr. 2 / ll. 29 (f. 12r); rigatura a 
colore. Rare note marginali; maniculae. Spazio riservato al f. 1r. Legatura di tipo archivistico in pergamena di riuso di 
sec. XIV, con risvolto a busta e spago per la chiusura. 
 
La pergamena della legatura presenta diverse scritte, fra cui si riesce a leggere: Registrum literarum et 
petitionum de MIIIcLXXX. Al f. Ir nota di mano di Riccardo Perli, direttore della Biblioteca Universitaria dal 1903 al 
1905: Eberardi Bethunensis Graecismus de figuris et octo partibus orationis. Al f. 1r timbro usato dall’Universitaria nel 
periodo austriaco con l’aquila bicipite e le armi della casa d’Asburgo.  
 
 Gloria, Bibliotheca regia Patavina, ff. 115-116; Perli, Catalogus, ff. 62-63; Colabich – Modena, Catalogo, f. 
270r; Bursill-Hall, Census, 185B nr. 205.12; Hellmann, Legature medievali, 2.31, 11.14-11.15. 
 
 * Sono tracciate la riga di giustificazione interna e le due rettrici, mentre per la giustificazione esterna la 
scrittura segue le tracce delle vergelle. La larghezza dello specchio di scrittura varia a seconda del foglio esaminato. La 










892         sec. XI seconda metà 
 
ISACCO GIUDEO, Liber febrium, trad. latina di Costantino Africano (ff. 1r-72v), precede la 
dedica a un suo discepolo (f. 1r) 
 
Membr.; ff. III*, 72, I’; 1-98; richiami, in parte rifilati; inizio fascicolo lato pelo; 229  146 = 17 [165] 47  16 
[100] 30, r. 38 / ll. 38 variabili (f. 10r); rigatura a secco. Rare note marginali di mano coeva. Iniziali semplici, rubriche e 
maiuscole toccate in rosso. Legatura recente con piatti in cartone rivestiti in cuoio. 
 
Il codice proviene dalla biblioteca del convento degli Eremitani dei SS. Filippo e Giacomo di Padova come 
attestano al f. 72v due segnature, con collocazione del codice, del sec. XV: 3a versus ortum, nel margine superiore; In 30 
bancho versus ortum, alla fine del testo. Al f. 1r, nel margine superiore, nota di mano del frate Evangelista Noni, tra 
1688 e 1702 depositario e cancelliere della biblioteca del convento: Costantinus Africanus De febribus. C, ripetuta al f. 
II e preceduta da un’ulteriore segnatura, di nuovo di mano del Noni: Banco N+ C. Al f. IIIv, nel margine superiore, 
segnatura: A. 8. (sec. XVIII)**. Le note del Noni e di un’altra mano moderna al f. IIr sono barrate e sostituite con altre 
da Riccardo Perli, direttore della Biblioteca Universitaria dal 1903 al 1905: Isaaci Beimiram medici Iudaei Liber 
febrium ab Arabo in Latinum traductus a Costantino Africano monaco Cassinensi, discipulo suo Ioanni dedicatus. Al f. 
1r, nel margine esterno, timbro usato dall’Universitaria nel periodo austriaco con l’aquila bicipite e le armi della casa 
d’Asburgo. 
 
Gloria, Bibliotheca regia Patavina, f. 116r-v; Perli, Catalogus, f. 59v; Colabich - Modena, Catalogo, f. 271r; 
Novello, Eremitani, 29, 42, 124; Zanardi, Codici di medicina, 71. 
 
* Il f. II costituiva parte della precedente legatura, mentre il f. III proviene da un documento risalente all’anno 
1084. 
** Si tratta di segnature che contraddistinguono tutti i manoscritti provenienti dalla biblioteca del convento 
degli Eremitani dei SS. Filippo e Giacomo di Padova, che nel corso del XVIII secolo furono quasi tutti rilegati con una 
coperta in cartone, classificati mediante due lettere alfabetiche, corrispondenti al banco e all’iniziale dell’opera o 










894           sec. XV metà 
 Composito*.  
 
 Cart.; ff. I, 146 (115)**, I’; 305  201. Legatura moderna con piatti in cartone; dorso in cuoio.  
 
 Il ms. si compone di due sezioni coeve e della stessa mano.  
 
Il codice è stato allestito dalla stessa mano, che ha aggiunto la seconda sezione in un momento successivo, 
come viene spiegato nel prologo della sezione II. Al f. 1r, nel margine inferiore, timbro usato dall’Universitaria nel 
periodo austriaco con l’aquila bicipite e le armi della casa d’Asburgo. 
 
 Gloria, Bibliotheca regia Patavina, f. 116v; Perli, Catalogus, f. 19r; Colabich - Modena, Catalogo, ff. 271v-
272r. 
 
I. (ff. 1r-115)         sec. XV metà 
 
Tavola dei capitoli (ff. IrA-VvB) 
Prologo (ff. VIr-VIv) 
GREGORIO I papa, Moralia in Iob libri I-XVII (ff. 1rA-115vA), estratti  
 
Ff. 121; 5 f., 2-416, 520, 6-912; bianco il f. 115vB; richiami, in parte rifilati; in-4°; numerazione antica in cifre 
arabe al centro del margine inferiore; 305  201***, rr. 0 / ll. 50 variabili; rigatura a colore. Iniziali grandi e medie 




II. (ff. 1-24)         sec. XV metà  
 
Tavola dei capitoli (f. 1 n. n.) 
GREGORIO I papa, Moralia in Iob libri I-XVII (ff. 1rA-24vA), estratti 
 
Ff. 25; 1-212, 1 f.; bianco il f. 24vB; richiami, in parte asportati dalla rifilatura; in-4°; numerazione antica in 
cifre arabe al centro del margine inferiore; 305  201****, rr. 0 / ll. 50 variabili; rigatura a colore. Iniziali grandi e 
medie geometriche e fitomorfi, iniziali minori semplici e titoli correnti a inchiostro. 
 
* Nonostante al codice sottenda un progetto sicuramente unitario, si è deciso di descriverlo come composito 
per dare conto della sua complessità strutturale. 
** I primi 6 fogli non sono stati inclusi nella numerazione e una mano moderna li ha numerati con cifre 
romane. Dopo il f. 115 si ha un foglio non numerato e in seguito la numerazione riprende dal numero 1.  
*** Sono tracciate solo le righe verticali di giustificazione. La ripartizione approssimativa dello schema di 
impaginazione è la seguente: 17 [245] 43  17 [81 (13) 77] 13 (f. 10r). 
**** Sono tracciate solo le righe verticali di giustificazione. La ripartizione approssimativa dello schema di 









896         sec. XIV secondo quarto 
 
 SENECA, Tragoediae, con commento di Nicholas Trevet (ff. 1rA-260vB) 
 
 Membr.; ff. III, 260, III’*; 1-212, 310, 4-1012, 1110, 12-2212; richiami; segnatura a registro; numerazione antica 
nell’angolo superiore destro, in parte sbiadita; inizio fascicolo lato carne; 301  193 = 27 [230] 44  29 / 5 [52 (14) 51] 
8 / 34, rr. 46 / ll. 45 (ff. 1rA-152vB: f. 88r); 5 / 5 / 15 [230] 40 / 6  4 / 6 / 20 [60 (10) 60] 25 / 8, rr. 47 / ll. 46 (ff. 
153rA-260vB: f. 225r); rigatura a colore. Due mani coeve: mano A (ff. 1rA-123vB, 129rA-152vB); mano B (ff. 124rA-
128vB, 153rA-260vB); rare note marginali delle mani del testo e di mani successive. Al f. 1r pagina ornata con iniziale 
grande filigranata con racemi e fregio nei margini interno e superiore; iniziali grandi filigranate con racemi, iniziali 
medie filigranate, iniziali piccole semplici e segni di paragrafo in rosso e blu; rubriche, titoli correnti, sottolineature e 
maiuscole toccate in rosso; illustrazioni zodiacali a penna ai ff. 3r-4r; spazi riservati per illustrazioni ai ff. 58rB-59vA. 
Legatura recente con piatti in cartone rivestiti in cuoio bianco. 
 
 Il codice proviene dalla biblioteca del convento degli Eremitani dei SS. Filippo e Giacomo di Padova, come 
attesta al f. II’v, nel margine superiore, la nota di possesso in parte erasa: Iste liber est magistris [nome non leggibile] de 
Padua ordinis fratrum Heremitarum Sancti Augustini (sec. XV). Sempre al f. II’v segnatura con collocazione del 
codice, del sec. XV, del convento dei SS. Filippo e Giacomo di Padova: Prima bancha versus ortum. Al f. 1r, nel 
margine superiore, nota di mano del frate Evangelista Noni, tra 1688 e 1702 depositario e cancelliere della biblioteca 
del convento: Nicolai Treeveth expositio super tragoedias Senecae N, ripetuta nel cartoncino incollato sul contropiatto 
posteriore e proveniente dalla legatura precedente del codice. Ulteriore segnatura sul cartoncino incollato sul 
contropiatto posteriore: Banco Q+ , anche questa di mano del Noni**. Al f. 1r, nel margine inferiore, timbro usato 
dall’Universitaria nel periodo austriaco con l’aquila bicipite e le armi della casa d’Asburgo. 
 
 Tomasini, Bibliothecae Patavinae manuscriptae, 76B [ma: 74B]; Gloria, Bibliotheca regia Patavina, ff. 116v-
117r; Perli, Catalogus, f. 67v; Colabich - Modena, Catalogo, f. 272r; Franceschini, Glosse e commenti a Seneca, 37 n. 
6, 38 n. 9-10, 39 n. 1 e 7, 45, 45 n. 3, 51-55; Novello, Eremitani, 74-75; Gutiérrez, De Eremitarum bibliothecis, 247B; 
Meloni, Expositio Agamemnonis, X e passim; Kristeller, Iter, II, 15A; Palma, Note su Seneca tragico, 321; Palma, 
Commento alla Troades, XXXIII-XXXIV, XLVI-XVLII, L, LII-LIII, 2; MacGregor, Manuscripts of Seneca, 1161 nr. T 250 e 
passim; Billanovich, Testo di Livio, 97.98, tav. II-III; Busonero, Seneca tragico, 128, 131, 133; Junge, Nicholas Trevet, 
55-56; Busonero, Mise en page, 449, 451, 455, 466-468, 471-476; Billanovich, Itinera, tav. 31; Billanovich, Simone di 
Arezzo, 315-316; Chiabò, Commento alla Phaedra, 11-15, 31-126; Giovè Marchioli, Commento di Nicholas Trevet, 
170-171 nr. 31; Roberti, Commento alla Medea, 9-12, 27-120; BAMAT XV, 442 nr. 3385-3386; Fossati, Commento 
alla Phaedra, LXVI-LXVIII, LXXI, LXXIII, LXXIX, 3-120; BAMAT XVIII, 452 nr. 3187. 
 
 * I ff. II-III provengono da documenti del sec. XIV contenenti dichiarazioni di testimoni su questioni 
testamentarie. Il foglio I’r contiene schemi di suddivisione della Sacra Scrittura e delle Epistole paoline. Ai ff. I’v-II’r 
sono presenti, fra l’altro, indici del testo di Seneca.  
 ** Si tratta di segnature che contraddistinguono tutti i manoscritti provenienti dalla biblioteca del convento 
degli Eremitani dei SS. Filippo e Giacomo di Padova, che nel corso del XVIII secolo furono quasi tutti rilegati con una 
coperta in cartone, classificati mediante due lettere alfabetiche, corrispondenti al banco e all’iniziale dell’opera o 










897         sec. XIII fine-XIV inizi 
 
 AGOSTINO, De Genesi ad litteram (ff. 1rA-54rA) 
 AGOSTINO, De doctrina christiana (ff. 55rA-81vA) 
 
 Membr.; ff. IV, 84, III’; bianco il f. 54rB; 1-412, 56, 7-812, 96; richiami; segnatura a registro, in parte rifilata; 
inizio fascicolo lato carne; 301  218 = 24 [206] 71  29 [65 (7) 63] 54, rr. 47 / ll. 46 (ff. 1rA-54rA: f. 11r); 24 [220] 57 
 28 [72 (11) 70] 37, rr. 50 / ll. 49 (ff. 55rA-66vB: f. 61r); 25 [221] 28 / 3 / 24  27 [73 (11) 69] 38, rr. 49 / ll. 48 (ff. 
67rA-81vB: f. 77r); rigatura a colore. Più mani coeve: mano A (ff. 1rA-54rA); mano B (ff. 55rA-66vB); mano C (ff. 
67rA-81vB); correzioni e note marginali di mani coeve e successive. Iniziali grandi e medie filigranate con fregio 
marginale in rosso, blu e verde; iniziali medie filigranate, iniziali piccole semplici, segni di paragrafo e titoli correnti in 
rosso e blu. Legatura recente (Centro conservazione restauro, Foligno) con assi in legno rivestite in cuoio; due bindelle 
con fermagli metallici*.  
 
 Al f. Ir, nel margine inferiore, nota erasa non più leggibile. Al f. IVv nota di possesso erasa di cui si riesce a 
leggere: Iste liber est ad usum […]. Al f. III’v diverse note erase di cui una in parte leggibile con titolo: Liber de 
doctrina Christiana. Ai ff. 81vB-84vC note e rimandi, di altra mano, al De doctrina christiana (sec. XIV). Al f. 84v, nel 
margine inferiore, nota erasa con indicazione del contenuto (sec. XV) e, nel margine superiore, altre note erase. Al f. Ir, 
nel margine superiore, indicazione sul contenuto: Augustini De doctrina Christiana (sec. XV). Il codice proviene dalla 
biblioteca del convento degli Eremitani dei SS. Filippo e Giacomo di Padova, come attesta al f. 1r, nel margine 
superiore, la nota di mano del frate Evangelista Noni, che tra 1688 e 1702 fu depositario e cancelliere della stessa 
biblioteca: Augustini De doctrina Christiana. A. Al f. Iv segnatura: D 54 (sec. XVIII)**. Al f. 1r, nel margine inferiore, 
timbro usato dall’Universitaria nel periodo austriaco con l’aquila bicipite e le armi della casa d’Asburgo. 
 
 Tomasini, Bibliothecae Patavinae manuscriptae, 71A [ma: 69A]; Gloria, Bibliotheca regia Patavina, f. 117r; 
Perli, Catalogus, f. 14r; Colabich - Modena, Catalogo, f. 272r-v; Novello, Eremitani, 53; Rocco, Codici di S. Agostino, 
478 nr. 14, 479 nr. 22; Oberleitner, Handschriftliche Überlieferung, 189.  
 
 * Elementi della vecchia legatura conservati separatamente con segnatura: LEG. Ba 05. 
 ** Si tratta di segnature che contraddistinguono tutti i manoscritti provenienti dalla biblioteca del convento 
degli Eremitani dei SS. Filippo e Giacomo di Padova, che nel corso del XVIII secolo furono quasi tutti rilegati con una 
coperta in cartone, classificati mediante due lettere alfabetiche, corrispondenti al banco e all’iniziale dell’opera o 










898         sec. XIII prima metà 
  
Liber historiarum Veteris Testamenti (ff. 1rA-96vB), inc. In principio id est in […] vel in 
principio ominium creaturarum 
 
 Membr; ff. I, 96*, I’; 1-128; richiami; inizio fascicolo lato carne; 300  200 = 15 [224] 61  23 [69 (8) 71] 29, 
rr. 42 / ll. 42 variabili (f. 17r); rigatura a colore. Note marginali di mano coeva e successiva. Iniziali grande (f. 1rA), 
iniziali medie e iniziali piccole filigranate in rosso e blu, rubriche; sottolineature e titoli correnti in rosso. Legatura 
recente con piatti in cartone rivestiti in cuoio bianco. 
 
 Il codice proviene dalla biblioteca del convento degli Eremitani dei SS. Filippo e Giacomo di Padova, come 
attesta al f. 1r, nel margine superiore, la nota di mano del frate Evangelista Noni, tra 1688 e 1702 depositario e 
cancelliere della stessa biblioteca: Liber historiarum Veteris Testamenti. B. All’interno del manoscritto parte della 
precedente coperta contenente segnatura e indicazioni sul testo: Banco M + B. Liber historiarum Veteris Testamenti, 
anche queste note di mano del Noni e con aggiunte di mano successiva. Cartellino con precedente segnatura sulla 
controguardia anteriore: D. 102 (sec. XVIII)**. Al f. 4r timbro in uso durante la dominazione francese con all'interno 
l'immagine del fascio, dal quale si può dedurre che il manoscritto è giunto alla Biblioteca Universitaria prima della 
soppressione del convento nel 1806. Al f. 1r timbro usato dall’Universitaria nel periodo austriaco con l’aquila bicipite e 
le armi della casa d’Asburgo.  
 
 Gloria, Bibliotheca regia Patavina, f. 117r; Perli, Catalogus, f. 5r; Colabich - Modena, Catalogo, f. 272v. 
 
 * Il f. 3 è in gran parte lacerato. 
 ** Si tratta di segnature che contraddistinguono tutti i manoscritti provenienti dalla biblioteca del convento 
degli Eremitani dei SS. Filippo e Giacomo di Padova, che nel corso del XVIII secolo furono quasi tutti rilegati con una 
coperta in cartone, classificati mediante due lettere alfabetiche, corrispondenti al banco e all’iniziale dell’opera o 










899         sec. XV secondo quarto 
 
 GASPERINO BARZIZZA, De orthographia (ff. 1rA-88vA) 
 GASPERINO BARZIZZA, De diphthongis (ff. 89rA-92rA) 
 
 Cart. e membr.*; ff. I, 94 (93)**, I’; bianchi i ff. 92rB-IvB; 1-910, 104; in-folio; richiami; segnatura a registro, in 
parte rifilata; 290  218 = 26 [184] 80  32 [58 (17) 59] 52, rr. 36 / ll. 35 (f. 13r); rigatura mista a colore, con pettine. 
Rare note marginali. Pagina iniziale decorata con iniziale maggiore filigranata in rosso e blu e fregio nel margine 
interno (f. 1rA); iniziali minori semplici, segni di paragrafo e titoli correnti in rosso e blu; rubriche e maiuscole toccate 
in rosso. Legatura recente con piatti in cartone coperti in cuoio. 
 
 Il codice proviene dalla biblioteca del monastero di S. Giustina di Padova, come attesta al f. 1r, nel margine 
inferiore, la nota di possesso: Est Congregationis Sancte Iustine aliter Unitatis, pro monasterio Sancte Iustine Paduane 
(sec. XV). Sempre al f. 1r, nel margine superiore, segnature del sec. XV: 214 e G 10, ripetute ai ff. IIv e 89r, nel 
margine superiore. Note di possesso e segnature ripetute al f. 88vB: Iste liber est monachorum Congregationis de 
Observantia quae vocatur Sancte Iustine aliter Unitatis, monasterio Sancte Iustine ordinis Sancti Benedicti deputatus, 
G 10, cui segue, forse di altra mano: 214 (sec. XV) e al f. 92rA: Est pro monasterio Sancte Iustine Paduane, G 10, cui 
segue, forse di altra mano: 214 (sec. XV). Ulteriore indicazione sul contenuto di mano moderna al f. 1r, nel margine 
inferiore. Al f. Ir nota e segnatura di mano di Giuseppe Maria Sandi, bibliotecario della biblioteca di S. Giustina tra 
1710 e 1741, che si avvalse dell’assistenza di Benedetto Bacchini, a Padova tra ottobre del 1719 e settembre del 1720, 
per riesaminare i manoscritti posseduti dal monastero: Gasparini Bergomatii De orthographia. Saeculi XV in fine. 
Bachinius. VV. 2. n° 164, quest’ultima barrata e sostituita con: AC. 3, di mano di Atanasio Peristani, bibliotecario della 
biblioteca di S. Giustina dal 1745 al 1764, o di un suo collaboratore; probabilmente della stessa mano, al di sopra della 
nota del Sandi: Barzizae. Il manoscritto è riportato nell’Index codicorum manuscriptorum qui in biblioteca Sanctae 
Iustinae de Padua asservantur, attuale ms. Padova, Biblioteca Universitaria 1974, redatto sotto la direzione del Sandi 
nel 1724, al f. 13r. Il codice giunse alla Biblioteca Universitaria in seguito alla soppressione napoleonica del monastero 
nel 1810. Al f. 1r, nel margine inferiore, timbro usato dall’Universitaria nel periodo austriaco con l’aquila bicipite e le 
armi della casa d’Asburgo.  
 
 Tomasini, Bibliothecae Patavinae manuscriptae, 45A [ma: 43A]; Gloria, Bibliotheca regia Patavina, f. 117r; 
Perli, Catalogus, f. 62v; Colabich - Modena, Catalogo, f. 272v; Ferrai, Biblioteca di S. Giustina, 596 nr. 215, 596 n. 1; 
Avetta, Biblioteca Universitaria, 6; Kristeller, Iter, II, 15A; Bursill-Hall, Census, 185B nr. 205. 13; Cantoni Alzati, S. 
Giustina, 74 nr. 215; Zamponi, Inventario di S. Giustina, 169 n. 23; Kristeller, Iter, VI, 127A; BAMAT V, 160 nr. 
1267; Barbero, Manoscritti dell’Orthographia, 158, 161-164, 185 tav. II; ManusOnLine, s. v. 
 
* È membranaceo il bifoglio esterno di ogni fascicolo. 










901          1450 marzo 5 
 
Miscellanea medica (ff. 1rA-94r), fra cui: 
AVICENNA, Canon medicinae, compendiato (ff. 1rA-6vA) 
De arte medica I (ff. 6vA-24rA; cfr: Thorndike - Kibre, Incipits, 1375) 
  ENRICO DA HESSE, De medicinis simplicibus et de gradibus earundem et divisione 
earundem et est particula secunda (ff. 24rB-26rB; cfr: Thorndike - Kibre, Incipits, 859) 
ARNALDO DA VILLANOVA, De simplicibus, ordine alphabetico (ff. 26rB-49vA; cfr: 
Thorndike – Kibre, Incipits, 85)  
De medicinis quae sumuntur ex animalibus et ex membris animalibus (ff. 49vA-
52rA; cfr. BAMAT 15, 408 nr. 3144) 
AVICENNA, Canon medicinae IV, trad. latina di Gherardo da Cremona (ff. 53vA-
59vB; cfr: Thorndike - Kibre, Incipits, 551) 
Tractatus de cibis et potibus (ff. 52rA-53vA; cfr: BAMAT XV, 408 nr. 3144) 
De particolaribus egritudinibus singulatorum membrorum (ff. 61rA-89rA; cfr: 
Thorndike - Kibre, Incipits, 461) 
Elenco alfabetico di piante mediche, in latino, inc. acorus eggi idem apium agreste 
(ff. 89vA-90vA) 
 
Cart.; ff. II, 94, I’; bianchi i ff. 60, 90vB-93r, 94v; 1-712, 810; richiami; in-folio: 295  210 = 30 [202] 63  37 
[54 (21) 52] 46, rr. 2 / ll. 45 variabili (ff. 1r-93v: f. 14r); rigatura a colore. Due mani coeve: mano A (ff. 1rA-89rA); 
mano B (ff. 89vA-90vA). Iniziali maggiore filigranata in rosso e a inchiostro (f. 1rA); iniziali minori semplici, rubriche, 
sottolineature e maiuscole toccate in rosso. Legatura moderna con piatti in cartone; dorso in cuoio. 
 
Al f. 89rA, di mano del copista A, in rosso: Explicit medicinale compendiosum [?] finitum anno Domini 1450 
per me Bernhardum de Ierusalem. Segue, a inchiostro, della stessa mano: V° die mensis marcii.  
 
Ai ff. 93v-94r, di altra mano, tabella con indicazioni di sostanze e di elementi*. Il codice proviene dalla 
biblioteca del monastero di S. Giustina di Padova, come attestano, al f. 1r, nel margine inferiore, la nota di possesso e la 
segnatura: Iste liber est monasterii Sanctae Iustine de Padua, signatus numero DXVIII°, 518, 518, segnatura ripetuta 
con alcune varianti, ad esempio: Sum monasterii Sancte Iustine Patavine, signatus numero DXVIII°, su un cartellino 
incollato sulla controguardia anteriore al f. IIv, come ai ff. 49r, 89rA, dopo la sottoscrizione, ma di altra mano, e 94v, 
tutte del sec. XV. Al f. 1r, nel margine superiore, segnatura: Signatus numero 518, ripetuta in due cartellini incollati 
sulla controguardia posteriore (sec. XV). Appunti di carattere medico sulla lebbra e l’alopecia su cartellino incollato 
sempre sulla controguardia posteriore (sec. XV). Sulla controguardia anteriore, su un cartellino, nota: Magister 
Bartholameo da Milano tolse impresto uno libro Avicenna coram Antonio che serve il padre don Athanasio adì 20 
novembre 1610. Io Francesco [segue parola di difficile lettura] speziale. Al f. IIv nota di mano di Atanasio Peristani, 
bibliotecario della biblioteca di S. Giustina dal 1745 al 1764, o di un suo collaboratore: Bernardi de Hierusalem 
Medicinale compendiosum. Sec. XIV. AC. 3. Il manoscritto giunse alla Biblioteca Universitaria in seguito alla 
soppressione napoleonica nel 1810. Al f. 1r, nel margine inferiore, timbro usato dall’Universitaria nel periodo austriaco 
con l’aquila bicipite e le armi della casa d’Asburgo.  
 
 Gloria, Bibliotheca regia Patavina, f. 117v; Perli, Catalogus, f. 59r; Colabich - Modena, Catalogo, f. 273r; 
Ferrai, Biblioteca di S. Giustina, 620 e n. 1; Avetta, Biblioteca Universitaria, 6; Cantoni Alzati, S. Giustina, 118 nr. 
518; Zamponi, Inventario di S. Giustina, 163 n. 6 e 173 n. 40; Montaguti, Manoscritti datati, 162 nr. 51, tav. XXI; 
Zanardi, Codici di medicina, 74-77. 
 
 * La scrittura è disposta parallelamente all’altezza del foglio e la ripartizione dello schema di impaginazione è 
la seguente: 297  211 = 11 / 2 [87 (4) 37 (3) 38 (3) 39 ( 3) 46] 13 / 11  19 [6 / 7 / 5 / 7 / 6 / 6 / 6 / 7 / 7 / 6 / 6 / 4 / 4 / 7 










904         sec. XV seconda metà  
 
 Expositiones epistolarum apostoli Pauli que leguntur in mensa in dominicis diebus per totum 
annum ac expositiones de Adventum Domini sermo primus, inc. Ostenso quoniam missio filii Dei 
fuerat (ff. 1rA-160vB), mutilo 
 
 Membr.; ff. I, 160, I’; 1-1610; richiami; numerazione antica in cifre arabe nell’angolo superiore destro e in parte 
rifilata; segnatura a registro; inizio fascicolo lato carne; 307  222 = 30 [207] 70  26 [68 (15) 65] 48, rr. 39 / ll. 38 (f. 
13r); rigatura a colore, con pettine. Rare note marginali di mani coeve e successive. Iniziale maggiore vegetale 
policroma su fondo in oro (f. 1rA); iniziali minori filigranate in rosso, blu e viola; segni di paragrafo in rosso e blu; 
rubriche in rosso. Legatura moderna con piatti in cartone; dorso in cuoio.  
 
 Al f. 1r, nel margine inferiore: Viso et admisso per dominos visitatores*, segue, di altra mano coeva: 
Laurentius Priori cancellarius patriarchalis [segue abbreviatura di difficile scioglimento] subscripsi (sec. XVI). Il 
manoscritto proviene dalla biblioteca del convento dei Carmelitani calzati di Venezia e giunse alla Biblioteca 
Universitaria in seguito alla soppressione napoleonica del convento nel 1806. È probabile che corrisponda al nr. 5 
dell’elenco dei manoscritti provenienti dai Carmelitani calzati di Venezia nel Catalogo generale, ossia riunione di tutti 
gli elenchi de' libri scelti dalle biblioteche delle Corporazioni Regolari concentrate nel già convento di S. Anna di 
Padova del 1813, p. 213, attuale ms. Padova, Biblioteca Universitaria 2256. Al f. 1r, nel margine inferiore, timbro usato 
dall’Universitaria nel periodo austriaco con l’aquila bicipite e le armi della casa d’Asburgo. 
 
 Gloria, Bibliotheca regia Patavina, f. 118r; Perli, Catalogus, f. 40r; Colabich - Modena, Catalogo, ff. 273v-
274r; ManusOnLine, s. v; Bellezza nei libri, 203B. 
 
 * I visitatores, secondo le costituzioni carmelitane del 1586 che regolavano le biblioteche dell’Ordine, avevano 
il dovere di controllare senza preavviso i volumi in uso presso i frati per evitare la presenza di libri proibiti. Gli altri 
manoscritti dell’Universitaria provenienti dai Carmelitani Calzati veneziani e che presentano l’annotazione dei visitatori 










907         sec. XV seconda metà 
 
 Pomerium consolationis (ff. 1rB-69rA), inc. Prima pars huius libri habet exordium precede 
la tavola dei capitoli (ff. arA-1rA) 
 De miraculis et virtutibus sanctorum plurimorum, inc. Post ascensionem domini nostri Iesu 
Christi (ff. 69rB-84vB), 
Tavola dei capitoli dell'intero codice (ff. 87vA-88vA)  
 
 Membr.; ff. I, 89 (88)*, I’; bianchi i ff. 85r-87r, 88vB; 1-610, 79, 8-910; richiami; numerazione antica in cifre 
arabe nell’angolo superiore destro (ff.1-70); inizio fascicolo lato carne; 296  224 = 22 [203] 71  28 [65 (15) 65] 51, ll. 
32 / ll. 31 variabili (f.12r); rigatura mista a colore, con pettine. Più mani coeve: mano A (ff. arA-21rA); mano B (ff. 
21rB-65rB); mano C (ff. 66rA-88vA). Al f.1rB pagina ornata con iniziale maggiore istoriata con raffigurazione della 
Madonna con bambino su fondo in oro, barra in oro nell’intercolumnio e fregio vegetale policromo con globi dorati 
raggianti nei margini inferiore e superiore; iniziali minori filigranate e segni di paragrafo in rosso e blu; maiuscole 
toccate in giallo-blu e giallo-marrone (ff. arA-49vB); segni di paragrafo in rosso; maiuscole toccate in giallo (ff. 50vB-
68vA); segni di paragrafo in rosso, blu e verde; maiuscole toccate in giallo (ff. 68vB-88vB); rubriche in rosso. Legatura 
moderna con piatti in cartone; dorso in cuoio. 
 
 Il manoscritto proviene dalla biblioteca del convento dei Carmelitani calzati di Venezia e giunse alla Biblioteca 
Universitaria in seguito alla soppressione napoleonica del convento nel 1806. È probabile che il codice corrisponda al 
nr. 35 dell’elenco dei manoscritti provenienti dai Carmelitani calzati di Venezia nel Catalogo generale, ossia riunione 
di tutti gli elenchi de' libri scelti dalle biblioteche delle Corporazioni Regolari concentrate nel già convento di S. Anna 
di Padova, del 1813, p. 213, attuale ms. Padova, Biblioteca Universitaria 2256. Al f. ar, nel margine inferiore, timbro 
usato dall’Universitaria nel periodo austriaco con l’aquila bicipite e le armi della casa d’Asburgo. 
 
 Gloria, Bibliotheca regia Patavina, f. 118v; Perli, Catalogus, f. 37v; Colabich - Modena, Catalogo, f. 275r-v; 
ManusOnLine, s. v. 
 











909         sec. XV prima metà 
 
 PAOLO OROSIO, Historiae adversus paganos (ff. 1r-86v), acefalo e mutilo 
 
 Cart.; ff. I, 86, I’; 113*, 214, 3-516, 611**; numerazione antica in cifre arabe nell’angolo superiore destro, in parte 
rifilata***; richiami incorniciati; segnatura a registro, in parte rifilata; in-folio; 294  218 = 20 [246] 28  15 [165] 38, 
rr. 2 / ll. 34 variabili (f. 22r); rigatura a colore. Note marginali di mano del copista e di altre mani coeve e successive. 
Iniziali maggiori e minori filigranate in rosso e blu; rubriche in rosso; numerazione corrente a inchiostro. Legatura 
moderna con piatti in cartone; dorso in cuoio. 
 
 Alla fine del manoscritto è conservato un estratto di due pagine da una cinquecentina contenente sermoni dei 
Padri della Chiesa. Il codice proviene dalla biblioteca del monastero di S. Giustina, come attesta al f. 1r, nel margine 
superiore, la segnatura di mano di Atanasio Peristani, bibliotecario della stessa biblioteca dal 1745 al 1764, o di un suo 
collaboratore: Ae. 4. Retro. Sempre al f. nome dell’autore di mano moderna 1r: Paulus Orosius. Il manoscritto giunse 
alla Biblioteca Universitaria in seguito alla soppressione napoleonica del monastero nel 1810. Al f. 1r, nel margine 
inferiore, timbro usato dall’Universitaria nel periodo austriaco con l’aquila bicipite e le armi della casa d’Asburgo. 
 
 Gloria, Bibliotheca regia Patavina, ff. 118v-119r; Perli, Catalogus, ff. 81v, 148v; Colabich - Modena, 
Catalogo, f. 276r; Bately - Ross, Manuscripts of Orosius, 332A nr. 125; Cantoni Alzati, S. Giustina, 80 nr. 258, 221, 
246. 
 
 * Il primo fascicolo è composto da 10 fogli, ai quali sono stati incollati altri 3 e sull’ultimo dei 3 è presente il 
richiamo. 
** L’intero ultimo fascicolo è composto con fogli incollati. 
*** La numerazione antica presenta uno scarto di tre numeri rispetto a quella recente, cosa che dimostra la 










912         sec. XV secondo quarto 
 
RICCARDO DI MIDDLETOWN, Super Sententias Petri Lombardi (ff. 1rA-231vB) 
Tavola dei libri e dei capitoli (ff. 232rA-243vB) 
Tavola alfabetica delle materie (ff. 244rA-265rB) 
 
Cart.; ff. II*, 267, I; bianchi i ff. 151vB, 265vA-267vB; 1-1510, 1 f., 16-2310, 24-2612; numerazione antica in 
lettere e cifre arabe; richiami verticali (ff. 1-150) e orizzontali incorniciati (ff. 151-265); segnatura a registro; 298  205 
= 29 [231] 38  22 [57 (12) 59] 55, rr. 56 / ll. 56 variabili (ff. 1r-20v: f. 13r); 37 [200] 61  23 [62 (18) 57] 45, rr. 2 / ll. 
51 variabili (ff. 21r-243v: f. 28r); 26 [198] 74  15 [60 (20) 59] 51, rr. 57 / ll. 57 (ff. 244r-265r: f. 245r); rigatura mista a 
colore, con pettine. Più mani: mano A (ff. 1rA-20vB); mano B (ff. 21rA-151vA); mano C (ff. 152rA-244rA lin. 15); 
mano D (ff. 244rA lin. 16-265rB); note marginali e maniculae di mani coeve e successive. Iniziale grande filigranata (f. 
1rA), iniziali medie filigranate e iniziali piccole semplici in rosso o in rosso e blu; segni di paragrafo e titoli correnti in 
rosso. Legatura moderna con piatti in cartone; dorso in cuoio.  
 
Al f. 1r, nel margine superiore, indicazione del contenuto di mano moderna: Riccardi de Mediavilla Summa I. 
Il manoscritto proviene dalla Biblioteca del convento di S. Francesco Grande di Padova, detta anche Biblioteca Carmeli. 
Il codice è presente sia nel catalogo della Biblioteca di S. Francesco del 1600, redatto in seguito alla ricognizione 
operata dalla Congregazione dell’Indice dei libri proibiti e ora conservato nel ms. Città del Vaticano, Biblioteca 
Apostolica Vaticana, Vat. Lat. 11283, ff. 40r-54v, nr. 91, sia in quello del 1776, attuale ms. Padova, Biblioteca Civica, 
B. P. 929, nr. 198, come attesta anche la segnatura al f. IIv: I. Plut. 2. n° 10. (1776). Nel 1810 il convento venne 
soppresso per decreto napoleonico e i suoi beni incamerati dal demanio ma i manoscritti giunsero alla Biblioteca 
Universitaria per la maggior parte solo nel 1838 e il resto tra 1839 e 1841. Al f. 1r, nel margine inferiore, timbro usato 
dall’Universitaria nel periodo austriaco con l’aquila bicipite e le armi della casa d’Asburgo. Al f. Iv nota di mano di 
Riccardo Perli, direttore della Biblioteca Universitaria dal 1903 al 1905: Richardi de Mediavilla Commentum super IVum 
librum Sententiarum. 
 
Tomasini, Bibliothecae Patavinae manuscriptae, 68A [ma: 66A]; Gloria, Bibliotheca regia Patavina, f. 119r; 
Perli, Catalogus, ff. 26v, 51r; Colabich - Modena, Catalogo, f. 276v; Govi, Fondo manoscritto S. Francesco, 154; 
Pantarotto, S. Francesco, 25 nr. 91, 42 nr. 91, 76 nr. 198, 132 nr. 50; Ceccarelli, Concezioni economiche, 276 n. 23. 
 










913          sec. XV inizi 
 
 SENECA, Epistolae ad Lucilium 1-124 (ff. 4rA-66vA; 67rA-110rB), precede la tavola dei 
capitoli (ff. 1rA-3rB) 
 SENECA, De clementia libri I-II (ff. 112rA-119vB) 
 SENECA il Vecchio, Excerpta Controversiae (f. 66vB) 
 ps. SENECA, Opera (ff. 110vA-111vB) 
De moribus, incompleto (ff. 110vA-111vB) 
De paupertate (f. 120rA-vB) 
Ad Gallionem de remediis fortuitorum liber (ff. 121rA-122vB), incompleto* 
Epistulae Senecae ad Paulum et Pauli ad Senecam (ff. 125rA-126rB) 
 MARTINO DI BRAGA, Formula vitae honestae (ff. 123rA-124vB; cfr. PL 72, 23-28), 
incompleto 
 BERNARDO DI CHIARAVALLE, Ad Raymundum dominum Castrii-Ambuosii (f. 128rA-vB) 
 
 Cart.; ff. II, 128, I’; bianchi i ff. 3vA, 126vA-127vB; 1-512, 66, 7-1012, 1114; in-folio; richiami; segnatura a 
registro in rosso, in parte rifilata; 294  221 = 29 [206] 59  32 [63 (12) 65] 49, rr. 2 / ll. 39 variabili (f. 14r); rigatura a 
colore. Note marginali e maniculae di mano del copista e di mano successiva. Iniziale maggiore intarsiata, iniziali 
minori semplici, rubriche, segni di paragrafo e maiuscole toccate in rosso. Legatura moderna con piatti in cartone 
coperti con carta marmorizzata; dorso in cuoio. 
 
 Al f. Ir indice del contenuto del codice: Lucii Aennii Senecae ad Lucillum Epistolae. Item Senecae ad Paulum 
Apostolum et Pauli ad Senecam, quae circumferuntur epistolae. Denique sancti Bernardi ad Raymundum de cura rei 
familiaris epistola ms. (sec. XVIII). Il codice non presenta note di possesso o segnature ma il catalogo a schede della 
Biblioteca Universitaria riporta che proviene dalla biblioteca del convento francescano di S. Pietro di Belluno, 
soppresso nel 1807. È probabile che il manoscritto corrisponda al nr. 19 dell’elenco dei manoscritti provenienti dai 
Conventuali di Belluno presente nel Catalogo generale, ossia riunione di tutti gli elenchi de' libri scelti dalle 
biblioteche delle Corporazioni Regolari concentrate nel già convento di S. Anna di Padova, del 1813, attuale ms. 
Padova, Biblioteca Universitaria 2256, p. 196. Al f. Ir, nel margine inferiore, timbro usato dall’Universitaria nel periodo 
austriaco con l’aquila bicipite e le armi della casa d’Asburgo.  
 
 Gloria, Bibliotheca regia Patavina, f. 119r; Perli, Catalogus, ff. 15v, 67v; Colabich – Modena, Catalogo, f. 
276v; Landi, Due codici padovani, 222-225; Préchac - Noblot, Sénèque. Epistolae II, V; Préchac - Noblot, Sénèque. 
Epistolae I, XX; Préchac - Noblot, Sénèque. Epistolae III, 5; Préchac - Noblot, Sénèque. Epistolae IV, 15, 17; Préchac - 
Noblot, Sénèque. Epistolae V, 6; Franceschini, Codice delle Epistolae, 248 nr. 7.  
 














 Membr.; ff. I, 161 (160)*, I’; bianco il f. 11v; 334  228. Legatura moderna con piatti in cartone rivestiti con 
carta marmorizzata; dorso in cuoio. 
 
 Il ms. si compone di due sezioni coeve. 
 
Il codice proviene dalla biblioteca del convento degli Eremitani dei SS. Filippo e Giacomo di Padova, come 
attesta al f. 1r, nel margine superiore, la nota: Hieremias glossatus. Incipit: Liber iste qui Baruch. B, di mano del frate 
Evangelista Noni, tra 1688 e 1702 depositario e cancelliere della stessa biblioteca. Il manoscritto giunse alla Biblioteca 
Universitaria in seguito alla soppressione del convento nel 1806. Al f. 1r, nel margine inferiore, timbro usato 
dall’Universitaria nel periodo austriaco con l’aquila bicipite e le armi della casa d’Asburgo. 
 
Gloria, Bibliotheca regia Patavina, f. 120r-v; Perli, Catalogus, f. 4v; Colabich - Modena, Catalogo, f. 279v; 
Novello, Eremitani, 47; Andrée, Gilbertus, 90; Bernardinello, Catalogo codici Capitolare, 361; Toniolo, Facies 




I. ff. 1-11         sec. XIII prima metà 
 
 GIROLAMO, In Baruch prophetam (ff. 1r-11r)  
 
Ff. 11; 110, 1 f.; bianco il f. 11v; inizio fascicolo lato carne; 334  228 = 37 [201] 96  60 [94] 74, rr. 47 / ll. 24 
(ff. 1r-11r: f. 2r); rigatura a colore. Iniziali maggiori fitomorfe policrome su fondo in oro (f. 1r); iniziali filigranate 
minori in rosso e blu.  
 
II. ff. 12-160         sec. XIII prima metà 
 
GIROLAMO, In Hieremiam prophetam (ff. 12rA-120vC) 
GILBERT UNIVERSALIS, Glossa ordinaria in Lamentationes Hieremiae (ff. 120vA-160vC) 
 
Ff. 150; 1-78, 84, 98, 10-114, 12-208, 2 ff.; richiami, in parte rifilati; numerazione dei fascicoli in cifre romane 
nel margine inferiore del primo foglio del fascicolo; inizio fascicolo lato carne; 334  228 = 35 [208] 91  33 / 5 [66 (6 / 
5) 61] 52**, rr. 49 / ll. 49 (f. 12r); 38 [207] 89  28 / 7 [37 (7) 35 (6) 49] 6 / 22 / 31**, rr. 49 / ll. 48 (ff.12v-160v: f. 
22r); rigatura a colore. Glosse inquadranti e interlineari. Pagine ornate con iniziale maggiore in oro e fregio in oro nel 
margine interno, anche con motivi zoomorfi (ff. 12r e 130v); iniziali minori semplici e segni di paragrafo in rosso e blu.  
 
* Il f. 87 è stato numerato di nuovo 86, con l’aggiunta del bis per distinguerlo. 











920         sec. XV seconda metà 
 
 BERNARDINO DA SIENA, De contractibus et usuris (ff. 1r-64r), precede la tavola dei capitoli 
(ff. IrA-VIIvA) 
 GIOVANNI DA PRATO, Summula contractuum (ff. 64v-79r; cfr. In principio)  
 
Cart.; ff. X, 80 (79)*, I’; bianco il f. 79v; 1-810; richiami; in-folio; 327  222 = 30 [250] 47  22 [86 (13) 74] 
27, rr. 2 / ll. 48 variabili (ff. IrA-XvB: f. VIIr); 35 [234] 58  37 [153] 32, rr. 2 / ll. 53 variabili (ff. 1r-79v: f. 13); 
rigatura a colore. Rare note marginali della mano del testo e di altra mano; maniculae in rosso. Iniziali maggiori e 
minori semplici, segni di paragrafo e rubriche in rosso. Legatura moderna con piatti in cartone; dorso in cuoio. 
  
Al f. Ir, nel margine superiore, nota di mano moderna: 13. Summa sancti Bernardini de usuris e segnatura: 
Banco N, barrata e seguita da B (sec. XVIII)**. Il manoscritto proviene dalla biblioteca del convento dei SS. Filippo e 
Giacomo di Padova e giunse in Universitaria in seguito alla soppressione del convento nel 1806. Al f. Ir, al centro, 
timbro usato dall’Universitaria nel periodo austriaco con l’aquila bicipite e le armi della casa d’Asburgo. 
 
  
 Gloria, Bibliotheca regia Patavina, f. 120v; Perli, Catalogus, f. 32v; Colabich - Modena, Catalogo, ff. 279v-
280r; Novello, Eremitani, 105-106; Ceccarelli, Concezioni economiche, 275 n. 18. 
 
 * La numerazione recente non numera l’ultimo foglio che viene indicato come 79 invece di 80, come nella 
numerazione precedente. 
 ** Si tratta di segnature che contraddistinguono tutti i manoscritti provenienti dalla biblioteca del convento 
degli Eremitani dei SS. Filippo e Giacomo di Padova, che nel corso del XVIII secolo furono quasi tutti rilegati con una 
coperta in cartone, classificati mediante due lettere alfabetiche, corrispondenti al banco e all’iniziale dell’opera o 










921         sec. XV prima metà 
 
 ALESSANDRO V, antipapa, Lectura in I Sententiarum (ff. 1rA-94rB) 
 
 Cart. e membr.*; ff. I, 94, I’; bianco il f. 94v; 1-712, 810; segnatura a registro, in parte rifilata, nell’angolo 
superiore destro; numerazione dei fascicoli al centro del margine superiore del primo foglio del fascicolo in numeri 
romani e nel margine inferiore dello stesso foglio in cifre arabe, in parte rifilata; 327  240 = 32 [238] 57  33 [72 (15) 
70] 50, rr. 2 / ll. 53 variabili (f. 18r); rigatura a colore. Due mani coeve: mano A (ff. 1rA-45rA); mano B (ff. 45rB-
94rB); rare note marginali delle mani del testo e di altre coeve e successive. Iniziale grande istoriata su fondo in oro con 
ritratto dell’autore e fregio vegetale policromo con globi dorati raggianti nel margine interno (f. 1r); iniziali medie 
fitomorfe policrome su fondo in oro con fregio vegetale policromo con globi dorati raggianti nel margine interno (ff. 
8vA, 23rA, 34vB, 63rB); iniziali piccole filigranate in rosso, blu e a inchiostro; segni di paragrafo in rosso e blu. 
Legatura moderna con piatti in cartone; dorso in cuoio. 
 
 Il codice proviene dalla biblioteca del convento degli Eremitani dei SS. Filippo e Giacomo di Padova, come 
attesta al f. 1r, nel margine superiore, la nota di mano del frate Evangelista Noni, tra 1688 e 1702 depositario e 
cancelliere della stessa biblioteca: In primo Sententiarum. Incipit ‘Stet ante me in veste candida’. T. Al f. 94v, nel 
margine superiore, di mano del XV secolo: Iste liber positus est in libraria tempore [segue nome eraso] de Padua. Il 
manoscritto giunse in Universitaria in seguito alla soppressione del convento nel 1806. Al f. 1r, nel margine inferiore, 
timbro usato dall’Universitaria nel periodo austriaco con l’aquila bicipite e le armi della casa d’Asburgo. 
 
 Gloria, Bibliotheca regia Patavina, f. 120v; Perli, Catalogus, f. 51r; Colabich - Modena, Catalogo, f. 280r; 
Novello, Eremitani, 106; Marangon, Ad cognitionem, 207, 224, 226-227; Fumian, Biblioteche conventuali padovane, 
461 fig. 6-7, 463-465 e fig. 8.  
 










923         sec. XV quarto decennio 
 
PAOLO VENETO, Expositio super libros De generatione et corruptione (ff. 1rA-113vB) 
 
 Membr.; ff. I, 113, I’; 1-1110, 3 f.; richiami incorniciati; segnatura a registro, in parte asportata dalla rifilatura; 
inizio fascicolo lato carne; 335  238 = 40 [230] 65  30 [65 (20) 65] 58, rr. 58 / ll. 57 variabili (f. 15r); rigatura a 
colore. Due mani: mano A (ff. 1rA-10vB); mano B (ff. 11rA-113vB). Pagina iniziale ornata con iniziale maggiore 
istoriata su fondo in oro con ritratto dell’autore e fregio vegetale policromo con globi dorati raggianti ed elementi 
zoomorfi nei margini interno e inferiore e, in quest’ultimo, elevatio di s. Nicola da Tolentino fra due angeli (f. 1rA); 
iniziali maggiori fitomorfe policrome su fondo in oro (ff. 1rB, 81rB); iniziali minori filigranate e segni di paragrafo in 
rosso e blu*. Legatura moderna con piatti in cartone coperti con carta marmorizzata; dorso in cuoio. 
 
Il codice proviene dalla biblioteca del convento degli Eremitani dei SS. Filippo e Giacomo di Padova, come 
attesta al f. 1r, nel margine superiore, la nota di mano del frate Evangelista Noni, tra 1688 e 1702 depositario e 
cancelliere della stessa biblioteca: Paulus Venetus. De generatione et corruptione. P. Probabilmente il codice 
corrisponde al nr. 166 dell'elenco dei manoscritti del convento dei SS. Filippo e Giacomo contenuto nel Catalogo 
generale, ossia riunione di tutti gli elenchi de' libri scelti dalle biblioteche delle Corporazioni Regolari concentrate nel 
già convento di S. Anna di Padova, del 1813, attuale ms. Padova, Biblioteca Universitaria 2256, p. 376. Il manoscritto 
giunse alla Biblioteca Universitaria in seguito alla soppressione del convento nel 1806. Al f. 1r, nel margine esterno, 
timbro usato dall’Universitaria nel periodo austriaco con l’aquila bicipite e le armi della casa d’Asburgo. 
 
Tomasini, Bibliothecae Patavinae manuscriptae, 77B [ma: 75B]; Gloria, Bibliotheca regia Patavina, f. 121r; 
Perli, Catalogus, f. 56v; Colabich - Modena, Catalogo, f. 280v; Novello, Eremitani, 106-107; Manoscritti, 79 nr. 6; 
Kristeller, Iter, II, 15A; Lohr, Aristotle Commentaries N-R, 319; Fondi antichi, 39 nr. 50; Perreiah, Paul of Venice, 59 
nr. 132; Toniolo, Libro miniato, 594 fig. 37, 595-596; Guernelli, Sul Maestro del 1446, 9; Fumian, Biblioteche 
conventuali padovane, 460 fig. 5, 462-463 e n. 26; Toniolo, Facies miniata, 447 e n. 43, 449 fig. 15; Bellezza nei libri, 
190-193 nr. 17; Giovè Marchioli, Scritture e strutture, 64B; Prosdocimi, Storie, 39B; Toniolo, Miniature, 28B, 31. 
 










924           1468 
 
GIACOMO DELLA TORRE, Quaestio de intensione et remissione formarum (ff. 1rA-46rB) 
 GAETANO DA THIENE, Expositio super De intensione et remissione (ff. 46vA-50rB) 
 RICHARD SWINESHEAD, Liber calculationum (ff. 51rA-70rA), incompleto 
  Tr. I, De intensione et remissione (ff. 51rA-55vB) 
  Tr. VII, De reactione (ff. 56rA-63vB) 
  Tr. VIII, De potentia rei (ff. 64rA-65rA) 
  Tr. IX, De difficultate actionis (ff. 65rB-70rA) 
 
Cart.; ff. I, 70, I’; bianco i ff. 50v, 70rB-v; 1-710; numerazione antica nell’angolo superiore destro; richiami; in-
folio; segnatura a registro, in parte rifilata; 336  235 = 30 [216] 90  30 [66 (14) 66] 59, rr. 45 / ll. 44 variabili (f. 14r); 
rigatura mista a colore, con pettine. Rare note marginali della mano del testo. Pagina iniziale ornata con iniziale 
maggiore vegetale policroma su fondo in oro e fregio vegetale policromo con globi dorati raggianti nei margini interno 
e inferiore (f. 1r); iniziali minori filigranate e segni di paragrafo in rosso e blu; maiuscole toccate in rosso. Legatura 
moderna con piatti in cartone; dorso in cuoio 
 
Al f. 46rB: Explicit Quaestio de intensione et remissione formarum secundum famosissimum artium et 
medicinae doctorem magistrum Iacobum de Forlivio, qui 1414, pridie idus februarii, ab hac vita ad superiora migravit. 
Scripta vero per me fratrem Bellinum de Padua, 1468. Amen. Al f. 50rB: Explicit Expositio super de intensione et 
remissione formarum compilata per famosissimum artium et medicine doctorem magistrum Iaietanum de Hatenis [h 
aggiunto in interlinea], scripta per me fratrem Bellinum de Padua. 1468. 
 
Al f. 1r, nel margine inferiore, entro una ghirlanda su fondo in oro stemma non identificato; Federica Toniolo 
ritiene che si tratti di uno stemma legato alla storia dell’Ordine agostiniano e ai suoi beati: la scala a pioli con croce è 
presente, sia scolpita che dipinta, diverse volte nell’Ospedale di S. Maria della Scala a Siena, ad esempio accostata 
all’immagine del beato Agostino Novello, priore generale dell’ordine nel 1298 e autore del primo statuto dell’Ospedale; 
la stella invece potrebbe essere un rimando a Nicola da Tolentino che nel ms. Padova, Biblioteca Universitaria 923 (cfr. 
scheda nr. 41), sempre dal convento dei SS. Filippo e Giacomo, è ritratto con la stella dipinta sul saio. Il codice 
proviene dalla biblioteca del convento degli Eremitani dei SS. Filippo e Giacomo di Padova, come attesta 
l’identificazione del copista del codice, frate Bellino da Padova*, di cui sappiamo che si laureò in teologia nel 1472 e 
che nel 1480 fu reggente della Facoltà teologica o dello Studio del convento. Al f. 1r, nel margine superiore, nota di 
mano moderna: Caietanus de Atienis. De intensione formarum et reactione. C, cui segue, di altra mano posteriore: Qui 
sepultus est in ecclesia maiori in parte leva, prope ianuam maiorem. Il manoscritto giunse alla Biblioteca Universitaria 
in seguito alla soppressione del convento nel 1806. Al f. 1r, nel margine inferiore, timbro usato dall’Universitaria nel 
periodo austriaco con l’aquila bicipite e le armi della casa d’Asburgo. 
 
Gloria, Bibliotheca regia Patavina, f. 121r; Perli, Catalogus, f. 59r; Colabich - Modena, Catalogo, f. 281r-v; 
Novello, Eremitani, 107-108; Manoscritti, 79 nr. 7; Kristeller, Iter, II, 15A; De Ferrari, Giacomo della Torre, 556B; 
Montaguti, Manoscritti datati, 168 nr. 54, tav. XXXV; Zanardi, Codici di medicina, 81-84; Podkonski, Richard 
Swinehead, 313 n. 21, 317, 317 n. 27 e 28, 321, 321 n. 37, 334-335, 335 n. 80, 337, 339 n. 97, 344-361; BAMAT 
XXIV, 199 nr. 1175, 280 nr. 1701, 557 nr. 3430, 558 nr. 3431; Toniolo, Facies miniata, 443 n. 37, 446, 449 fig. 14. 
 
* Alla sua mano sono riconducibili altri tre codici, ovvero i mss. Padova, Biblioteca Universitaria 1092 e 1465, 
il secondo dei quali è sottoscritto, e Oxford, Bodleian Library, Canon. Class. Lat. 171. Questi manoscritti, oltre ad 
essere di mano del Bellino, presentano anche lo stemma, come anche i mss. Padova, Biblioteca Universitaria 693, 925 e 
1467, ed è da sottolineare come tutti i codici conservati all’Universitaria, sia di mano del Bellino che di altra mano, 










925         sec. XV seconda metà 
 
 PAOLO VENETO, Sophismata (ff. 1rA-62rB) 
Tavola dei capitoli (f. 63vA) 
 
 Cart.; ff. I, 70, I’; bianchi i ff. 63vB-70v; 1-710; richiami; in-folio; numerazione antica nell’angolo superiore 
destro; segnatura a registro; 336  237 = 34 [236] 66  30 [67 (19) 67] 54, rr. 60 / ll. 60 (f. 14r); rigatura mista a colore, 
con pettine. Rare note marginali della mano del testo. Pagina iniziale ornata con iniziale maggiore vegetale policroma 
su fondo in oro e con fregio vegetale policromo con globi dorati raggianti nei margini interno e inferiore (f. 1r); iniziali 
minori semplici in rosso e blu; segni di paragrafo e maiuscole toccate in rosso. Legatura moderna con piatti in cartone; 
dorso in cuoio. 
 
Al f. 1r, nel margine inferiore, entro una ghirlanda su fondo in oro stemma non identificato*; Federica Toniolo 
ritiene che si tratti di uno stemma legato alla storia dell’Ordine agostiniano e ai suoi beati: la scala a pioli con croce è 
presente, sia scolpita che dipinta, diverse volte nell’Ospedale di S. Maria della Scala a Siena, ad esempio accostata 
all’immagine del beato Agostino Novello, priore generale dell’ordine nel 1298 e autore del primo statuto dell’Ospedale; 
la stella invece potrebbe essere un rimando a Nicola da Tolentino che nel ms. Padova, Biblioteca Universitaria 923 (cfr. 
scheda nr. 41), proveniente dal convento dei SS. Filippo e Giacomo, è ritratto con la stella dipinta sul saio. Il codice 
proviene dalla biblioteca del convento degli Eremitani dei SS. Filippo e Giacomo di Padova, come attesta al f. 1r, nel 
margine superiore, la nota di mano del frate Evangelista Noni, tra 1688 e 1702 depositario e cancelliere della stessa 
biblioteca: Paulus Venetus. Sophismata. Il manoscritto giunse alla Biblioteca Universitaria in seguito alla soppressione 
del convento nel 1806. Al f. 1r, nel margine inferiore, timbro usato dall’Universitaria nel periodo austriaco con l’aquila 
bicipite e le armi della casa d’Asburgo. 
 
Gloria, Bibliotheca regia Patavina, f. 121r-v; Perli, Catalogus, f. 53r; Colabich - Modena, Catalogo, f. 281v; 
Novello, Eremitani, 107-108; Kristeller, Iter, II, 15A; Perreiah, Paul of Venice, 45, 59 nr. 133; Toniolo, Facies miniata, 
443 n. 37. 
 
* Lo stesso stemma lo troviamo nei seguenti mss. Padova, Biblioteca Universitaria 693, 924, 1092, 1465, 1467 
e Oxford, Bodleian Library, Canon. Class. Lat. 171. È da sottolineare come tutti i codici conservati all’Universitaria 










927          sec. XV inizi 
 
 GUGLIELMO DI OCKHAM, Super primum librum Sententiarum (ff. 1rA-109rA) 
Tavola dei capitoli (ff. 109rB-110vA) 
 
 Membr.; ff. I, 110, II’; bianco il f. 110vB; 1-512, 68, 7-912, 106; richiami; segnatura a registro; inizio fascicolo 
lato carne; 335  258 = 30 [225] 80  28 [84 (13) 87] 21 / 25, rr. 66 / ll. 65 (f. 15r); rigatura a colore. Rare note 
marginali della mano del testo e di altre mani successive. Pagina ornata con iniziale grande filigranata in oro, rosso e 
blu e con fregio in oro, rosso e blu nei margini superiore, interno e inferiore (f. 1rA); pagina ornata con iniziale media 
filigranata in rosso e blu e con fregio in rosso e blu nei margini superiore, interno e inferiore (f. 69rA); iniziali piccole 
filigranate e segni di paragrafo in rosso e blu. Legatura moderna con piatti in cartone coperti con carta marmorizzata; 
dorso in cuoio. 
 
 Il codice proviene dalla biblioteca del convento degli Eremitani dei SS. Filippo e Giacomo di Padova, come 
attesta al f. 110v, nel margine superiore, la segnatura del sec. XV: Secunda versus ortum. Al f. 1r, nel margine 
superiore, nota di mano del frate Evangelista Noni, tra 1688 e 1702 depositario e cancelliere della biblioteca del 
convento dei SS. Filippo e Giacomo di Padova: Ocham in primum Sententiarum. Il manoscritto giunse alla Biblioteca 
Universitaria in seguito alla soppressione del convento nel 1806. Al f. 1r, nel margine inferiore, timbro usato 
dall’Universitaria nel periodo austriaco con l’aquila bicipite e le armi della casa d’Asburgo. 
 
 Tomasini, Bibliothecae Patavinae manuscriptae, 73A [ma: 71A]; Gloria, Bibliotheca regia Patavina, f. 121v; 











929          sec. XV fine 
 
 Tavola dei capitoli (f. 1r) 
ANGELO DA CASTRO, Commentarius super primo et quarto libro Decretalium (ff. 2r-110rA)  
 
 Cart.; ff. II, 116 (115), II’*; bianchi i ff. 1v, 56, 60v-71v, 77r-85r, 100rB-100vA, 110r-115v; 1-712, 810, 912, 
1010; in-folio; richiami; 340  242 = 42 [206] 92  41 [137] 64, rr. 2 / ll. 43 variabili (ff. 1r-71v: f. 16r); 43 [212] 85  
40 [58 (18) 60] 66, rr. 2 / ll. 51 variabili (ff. 72r-115v: f. 74r); rigatura a colore. Rubriche, segni di paragrafo e 
maiuscole toccate in rosso (ff. 87v-110r); titoli correnti a inchiostro; spazi riservati. Legatura recente (Laboratorio di 
restauro del libro di S. Maria di Rosano, Firenze, 1977) con riuso delle assi antiche e dorso in cuoio**.  
 
 Il codice proviene dalla biblioteca del monastero di S. Giustina di Padova, come attestano al f. 2r la nota di 
possesso e la segnatura, ripetute anche al f. 109v, in tutte e due i casi nel margine inferiore: Iste liber est monachorum 
Congregationis Sanctae Iustinae ipsi monasterio Sanctae Iustinae Patavii deputatus. 206 X 9 (sec. XV). Ulteriori note e 
segnature al f. 1r: Saeculi XV. VV. 2. n° 181 (sec. XVIII prima metà), quest’ultima barrata e sostituita con: AC. 2, di 
mano di Atanasio Peristani, bibliotecario della biblioteca di S. Giustina dal 1745 al 1764, o di un suo collaboratore; di 
altra mano moderna: Super primum et quartum Decretalium Angeli de Castro 26. Sul piatto posteriore cartellino 
appartenuto alla legatura originale: Recollectae in primo et quarto Decretalium domini Angeli de Castro. Il codice è 
riportato nell’Index codicorum manuscriptorum qui in biblioteca Sanctae Iustinae de Padua asservantur, attuale ms. 
Padova, Biblioteca Universitaria 1974, redatto sotto la direzione di Giuseppe Maria Sandi nel 1724, al f. 26r. Il 
manoscritto giunse alla Biblioteca Universitaria in seguito alla soppressione napoleonica del monastero nel 1810. Al f. 
Ir, nel margine inferiore, timbro usato dall’Universitaria nel periodo austriaco con l’aquila bicipite e le armi della casa 
d’Asburgo. 
 
 Tomasini, Bibliothecae Patavinae manuscriptae, 43-44A [ma: 41-42A]; Gloria, Bibliotheca regia Patavina, ff. 
121v-122r; Perli, Catalogus, f. 46r; Colabich - Modena, Catalogo, f. 282v; Cantoni Alzati, S. Giustina, 73 nr. 206; 
Zamponi, Inventario di S. Giustina, 173; Hellmann, Legature medievali, 2.31, 2.32. 
 
* I ff. II e I’ provengono da un manoscritto del sec. XIV contenente TIRANNIO RUFINO, Historia monachorum 
sive de vita sanctorum patrum, I, 3.29-5.9; II, 4-VII, 1.3: cfr: Schulz-Flugel, Rufinus, 261-266; 276-286. La 
numerazione recente numera due volte un f. 13. 










930       [Perugia], sec. XIV quarto-quinto decennio 
 
 Kalendarium (ff. 1r-6v) 
Missale (ff. 7rA-319vB) 
 
 Membr.; I, 320, I’; bianchi i ff. 159v; 267v; 320rA, 320vB; 116, 2-1410, 159, 1615, 17-2010, 2111, 22-2510, 2616, 
27-2910, 3012*, 1 f.; richiami; inizio fascicolo lato carne; 336  233 = 25 [245] 66  20 [13 / 5 / 13 / 7 / (5) 134] 36, rr. 
36 / ll. 35 (ff. 1r-6r: f. 3r); 31 [206] 99  30 [64 (19) 64] 56, rr. 31 / ll. 30 (ff. 7r-319v: f. 22r); rigatura a colore. Al f. 7r 
pagina ornata con cornice con fregio vegetale policromo con oro e con tre iniziali grandi istoriate con oro o su fondo in 
oro e una iniziale media in oro con elementi vegetali; iniziali grandi figurate in oro e colori con fregio vegetale 
policromo, le prime quattro con i simboli degli Evangelisti (ff. 90rB, 96rB, 101vB, 110rB, 260rB); iniziali grandi 
fitomorfe in oro e colori con fregio vegetale policromo; iniziali medie e piccole filigranate e iniziali piccole semplici in 
rosso e blu; segni di paragrafo in blu; rubriche e annotazioni liturgiche in rosso; maiuscole toccate in giallo; disegni a 
penna raffiguranti i segni zodiacali (ff. 1r-6v). Legatura moderna con piatti in cartone coperti in cuoio.  
 
Il f. 320rB-vA riporta il testo della messa contro la peste ed è stato scritto da una mano posteriore. Il miniatore 
del manoscritto è stato identificato col perugino Vanni di Baldolo** e con i collaboratori della sua bottega, ed è per 
questo motivo che si ritiene che il codice sia stato esemplato a Perugia negli anni Trenta-Quaranta del Trecento, come 
sembra confermato anche dalla presenza nel calendario dei santi protettori di Perugia, ovvero Costanzo, Ercolano e 
Lorenzo. Il codice proviene dalla biblioteca del monastero di S. Giustina di Padova, come attesta la segnatura sul 
contropiatto anteriore di mano di Atanasio Peristani, bibliotecario della biblioteca di S. Giustina dal 1745 al 1764, o di 
un suo collaboratore: AE.2. Sul dorso cartellino con indicazioni sul contenuto di epoca moderna . Il manoscritto giunse 
alla Biblioteca Universitaria in seguito alla soppressione napoleonica del monastero nel 1810. Al f. 1r timbro usato 
dall’Universitaria nel periodo austriaco con l’aquila bicipite e le armi della casa d’Asburgo. Al f. 320v, nel margine 
inferiore, timbro con lo stemma di casa Savoia risalente al 1866. 
 
 Gloria, Bibliotheca regia Patavina, f. 122r; Perli, Catalogus, f. 9v; Colabich - Modena, Catalogo, ff. 282v-
283r; Van Dijk - Hazelden Walker, Roman Liturgy, 390 n. 2; Fondi antichi, 56; Cantoni Alzati, S. Giustina, 221; 
Gordon, Perugian Illumination, 332 e 332 n. 19; Subbioni, Minatura perugina, 150, 150 fig. 135a, tav. LXXXVII-
LXXXIX; Iter Litugicum Italicum, s. v.; Giovè Marchioli, Aspetti grafici e codicologici, 43B; Splendore nella regola, 
136-139 nr. 18; Prosdocimi, Antichi inventari, 67A; Toniolo, Manoscritti miniati, 32 fig. 25, 32B-33A. 
 
 * Il fascicolo 30 (ff. 308r-319v) sembra sia stato rilegato in modo errato: il bifoglio esterno va collocato dopo il 
f. 318 affinché la successione del testo sia corretto. Il richiamo del fascicolo 29 è la sillaba tem, con cui inizia il secondo 
foglio del fascicolo e che va a completare la parola finale del fascicolo stesso, che è infirmita. In questo modo inoltre si 
eviterebbe di avere lato pelo e carne in successione aprendo il testo ai ff. 308v-309r. Di conseguenza il fascicolo 30 
diventerebbe di 10 fogli e sarebbe seguito da un fascicolo formato da un unico bifoglio, come sembrerebbe suggerire il 
richiamo del f. 318, ovvero la parola anime, la prima appunto del bifoglio da collocare in seguito.  
 ** Vanni di Baldolo è un pittore e miniatore attivo a Perugia negli anni centrali del Trecento. A lui sono 
attribuiti alcuni affreschi della chiesa di S. Ercolano a Perugia, ora perduti; le miniature della Matricola dei Notai di 
Perugia, ms. Milano, Biblioteca Nazionale Braidense AC.XIV.43, la cui nota al f. 1v (Vanes Baldoli et socii fecerunt me 
sub annis Domini MCCCXXXIII) ha permesso di identificare Vanni con il cosiddetto “Maestro delle Matricole dei 










931         sec. XV prima metà 
 
 PAOLO VENETO, Summa naturalium (ff. 1rA-250vB) 
 
 Membr.; ff. I, 253*, I’; bianchi i ff. 178vB, 251-253; 1-510, 611, 7-1210, 136, 14-2510, 266; richiami; segnatura a 
registro, in parte rifilata; inizio fascicolo lato carne; 333  241 = 37 [211] 85  33 [62 (24) 64] 58, rr. 41 / ll. 41 variabili 
(f. 13r); rigatura a colore. Due mani: mano A (ff. 1rA-53vB; 56rA-70vB; 127rA-250vB); mano B (ff. 54rA-55vB; 
71rA-126vB); rare note marginali di mano del testo e di altre mani coeve e successive. Pagina iniziale ornata con 
iniziale grande vegetale policroma su fondo in oro e iniziale media filigranata in rosso e con fregio in rosso e blu nei 
margini superiore, interno e inferiore (f. 1rA); iniziali medie e piccole filigranate con fregio e segni di paragrafo in rosso 
e blu; titoli correnti a inchiostro; maiuscole toccate in rosso. Legatura recente con piatti in cartone rivestiti in cuoio 
bianco. 
 
 Il codice proviene dalla biblioteca del convento degli Eremitani dei SS. Filippo e Giacomo di Padova, come 
attesta al f. 252r la nota di possesso: Iste liber est de numero bonorum venerabilis memoriae reverendi magistri 
Iohannis de Venzono ordinis Heremitarum Sancti Augustini, quem dimisit conventui Padovano eiusdem Ordinis dum 
gloriosus Deus eius beatam animam ad se a presenti seculo vocare voluit. Que vocatio fuit millesimo CCCC LXVIIII, 
die vero XXV mensis iunii. Quare hi qui presens opus legendo aliquid utilitatis attulerint, pro eius anima precor ad 
Deum preces porrigant pro mercede (sec. XV). Al f. 253r annotazioni di mani e datazioni diverse, fra cui: In hoc 
volumine sunt quaterni 25, pecie 45 (sec. XV), come anche la menzione dell’inizio di una cura per la lebbra datata 13 
ottobre 1430, e un’altra erasa, di cui si legge: Iste liber [segue parola erasa] valet 15 ducatos (sec. XV). Al f. 1r, nel 
margine superiore, nota di mano del frate Evangelista Noni, tra 1688 e 1702 depositario e cancelliere della stessa 
biblioteca: Paulus Venetus. Summa naturalium P. Sul contropiatto anteriore cartellino proveniente dalla precedente 
legatura, ora perduta, con note ancora del Noni: P. Paulus Venetus. Summa naturalium, cui si aggiunge, di mano 
posteriore: Codex iste fuit ex domino reverendo magistro Iohanne de Venzono. Il catalogo Colabich - Modena menziona 
la presenza di antiche segnature sulla precedente legatura: Banco Q+P e A. 65**. Il manoscritto giunse alla Biblioteca 
Universitaria in seguito alla soppressione del convento nel 1806. Al f. 1r, nel margine inferiore, timbro usato 
dall’Universitaria nel periodo austriaco con l’aquila bicipite e le armi della casa d’Asburgo. 
 
 Tomasini, Bibliothecae Patavinae manuscriptae, 77B [ma: 75B]; Gloria, Bibliotheca regia Patavina, f. 122r; 
Perli, Catalogus, f. 56v; Colabich - Modena, Catalogo, f. 283r; Novello, Eremitani, 37, 109-110; Kristeller, Iter, II, 
15A; Perreiah, Paul of Venice, 59 nr. 134; Hamesse - Szyller, Repertorium initiorum III, 339 nr. 28585; Reggi, Summa 
naturalium, 11-12, 13-25. 
 
 * La numerazione più antica numera il f. 253 come 254, mentre la numerazione recente lo numera 252 per poi 
correggere in 253. L’errore della numerazione recente deriva dal fatto di aver contato due volte il f. 60, ragion per cui 
vengono indicati distintamente i ff. 60a e 60b. 
 ** Si tratta di segnature che contraddistinguono tutti i manoscritti provenienti dalla biblioteca del convento 
degli Eremitani dei SS. Filippo e Giacomo di Padova, che nel corso del XVIII secolo furono quasi tutti rilegati con una 
coperta in cartone, classificati mediante due lettere alfabetiche, corrispondenti al banco e all’iniziale dell’opera o 










932         sec. XIII prima metà 
 
BERNARDO DI CHIARAVALLE, In laudibus Virginis matris (ff. 1rA-16vB) 
BERNARDO DI CHIARAVALLE,  Sermones (ff. 17rB-135rA), precede la tavola dei sermoni (f. 
17rA) 
 ps. BERNARDO DI CHIARAVALLE, Quomodo cantare et psallere debeamus (f. 135rA-B) 
 
 Membr.; ff. I, 135, I’; bianco il f. 135v; 18, 210, 36, 4-168, 1 f., 176; richiami; inizio fascicolo lato carne; 341  
226 = 20 [245] 76  23 / 7 [67 (7 / 6) 64] 6 / 46, rr. 38 / ll. 38 (f. 21r); rigatura a colore. Due mani coeve: mano A (ff. 
1rA-85rB; 118vB-135rB); mano B (ff. 85vA-118vA); rare note marginali delle mani del testo e di altre mani coeve. 
Iniziali maggiori e minori filigranate in rosso e blu; rubriche e maiuscole toccate in rosso. Legatura recente con piatti in 
cartone rivestiti in cuoio bianco. 
 
 Il codice proviene dalla biblioteca del convento degli Eremitani dei SS. Filippo e Giacomo di Padova, come 
attesta al f. 1r, nel margine superiore, la nota di mano del frate Evangelista Noni, tra 1688 e 1702 depositario e 
cancelliere della stessa biblioteca: Domini Bernardi super ‘Missus est’. B. Nota ripetuta nel cartellino proveniente dalla 
vecchia legatura e incollato nel f. Iv, barrata e sostituita da una nota di mano moderna contenente indicazioni sul 
contenuto. Il catalogo Colabich - Modena riporta la presenza di antiche segnature nella precedente legatura: Banco N+B 
e C. 103*. Il manoscritto giunse alla Biblioteca Universitaria in seguito alla soppressione del convento nel 1806. Al f. 
1r, nel margine inferiore, timbro in uso all’Universitaria durante la dominazione francese con all’interno l’immagine del 
fascio e timbro usato nel periodo austriaco con l’aquila bicipite e le armi della casa d’Asburgo. 
 
 Gloria, Bibliotheca regia Patavina, f. 122r; Perli, Catalogus, f. 15r; Colabich - Modena, Catalogo, f. 283r-v; 
Novello, Eremitani, 48, 110; Rochais - Leclercq, Sermons de S. Bernard, 260, 262, 263; Rochais - Leclercq, Sermones 
I, 6; Schneyer, Repertorium, 456 Rochais - Leclercq, Sermones III, 1, 4. 
 
 * Si tratta di segnature che contraddistinguono tutti i manoscritti provenienti dalla biblioteca del convento degli 
Eremitani dei SS. Filippo e Giacomo di Padova, che nel corso del XVIII secolo furono quasi tutti rilegati con una 
coperta in cartone, classificati mediante due lettere alfabetiche, corrispondenti al banco e all’iniziale dell’opera o 










933          sec. XIV metà 
 
 ANGELO DA AREZZO, Logica 
Scriptum super Porphyrium (ff. 1rA-24rB) 
Scriptum super Praedicamenta (ff. 24vA-66vB), mutilo 
Liber Perihermenias (ff. 67rA-90vB), mutilo 
 
 Membr.; ff. I, 90, I’; 1-88, 910, 10-118; richiami; numerazione dei fascicoli in cifre arabe sul verso dell’ultimo 
foglio; segnatura a registro; inizio fascicolo lato carne; 343  244 = 19 [260] 64  23 [82 (18) 81] 40, rr. 65 / ll. 64 (f. 
13r); rigatura a colore. Più mani: mano A (ff. 1rA-2vB); mano B (ff. 3rA-87rB); mano C (ff. 87vA-90vB); rare note 
marginali e correzioni sul testo di mani coeve e successive. Iniziale semplice a inchiostro al f. 1r; titoli correnti a 
inchiostro; spazi riservati. Legatura recente con piatti in cartone rivestiti in cuoio bianco. 
 
 Sulla controguardia anteriore cartellino proveniente dalla precedente legatura con nota del sec. XV: Mille 
quatercentum decies cum quinque novemque. Carmen heroycum altissimi ingenii. . Al f. 1r, nel margine 
superiore, nota di mano moderna: Angelo Camertini Logica ordinis Eremitarum, ripetuta sul cartellino proveniente 
dalla vecchia legatura incollato nel f. Iv; quest’ultima riconducibile alla mano del frate Evangelista Noni, tra 1688 e 
1702 depositario e cancelliere della biblioteca del convento degli Eremitani dei SS. Filippo e Giacomo di Padova. 
Sempre al f. 1r, nel margine inferiore, note e cifre di mani del sec. XV. Il codice proviene dalla biblioteca del convento 
degli Eremitani dei SS. Filippo e Giacomo di Padova. Il catalogo Colabich - Modena riporta la presenza di antiche 
segnature nella precedente legatura: Banco I+A e A. 102*. Il manoscritto giunse alla Biblioteca Universitaria in seguito 
alla soppressione del convento nel 1806. Al f. 1r, nel margine inferiore, timbro usato dall’Universitaria nel periodo 
austriaco con l’aquila bicipite e le armi della casa d’Asburgo. 
 
 Tomasini, Bibliothecae Patavinae manuscriptae, 77B [ma: 75B]; Gloria, Bibliotheca regia Patavina, f. 122r-v; 
Perli, Catalogus, ff. 51v, 52v; Colabich - Modena, Catalogo, ff. 283v-284r; Novello, Eremitani, 75; Ferrari, 
Manoscritti, 79 nr. 8; Lambertini, Teoria delle intentiones, 281-282, 305 n. 100; Marmo, Teoria delle relazioni, passim; 
Tabarroni, Maestri di logica a Bologna, 415 n. 63, 416 n. 65; Tabarroni, Questione sul verbo, 429 n. f; Marangon, Ad 
cognitionem, 168 n. 46; Hamesse - Szyller, Repertorium initiorum II, 293 nr. 15410; Hamesse - Szyller, Repertorium 
initiorum III, 42 nr. 23823.  
 
 * Si tratta di segnature che contraddistinguono tutti i manoscritti provenienti dalla biblioteca del convento degli 
Eremitani dei SS. Filippo e Giacomo di Padova, che nel corso del XVIII secolo furono quasi tutti rilegati con una 
coperta in cartone, classificati mediante due lettere alfabetiche, corrispondenti al banco e all’iniziale dell’opera o 










935         sec. XIII seconda metà 
 
 Biblia Sacra. Vetus Testamentum. Leviticus (ff. 1rA-62vC), con glosse 
 Biblia Sacra. Vetus Testamentum. Numeri (ff. 63rA-149vB), con glosse 
 Biblia Sacra. Vetus Testamentum. Deuteronomius (ff. 150rA-203rC), con glosse 
 
 Membr.; ff. I, 203, I’; bianco il f. 203v; 1-410, 5-248, 3 f.; richiami, in parte rifilati; inizio fascicolo lato carne; 
344  235 = 27 [217] 100  7 / 23 / 4 [68 (5) 67] 5 / 25 / 31, rr. 52 / ll. 52 (ff. 1r-v, 63r-v: f. 63r); 30 [215] 99  8 / 20 / 5 
[34 (5) 41 (4) 55] 5 / 26 / 32, rr. 52 / ll. 52 (ff. 2r-62v, 64r-203r: f. 13r); rigatura a colore. Glosse inquadranti ed 
interlineari di mano del copista e glosse marginali di mani successive. Pagine ornate con iniziali maggiori nastriformi 
policrome con motivi zoomorfi e con fregio in rosso e blu nel margine inferiore (ff. 2rB, 64rB, 150rB); iniziali minori 
filigranate, segni di paragrafo e titoli correnti in rosso e blu; rubriche in rosso. Legatura moderna con piatti in cartone 
coperti con carta marmorizzata; dorso in cuoio. 
 
 Il codice proviene dalla biblioteca del convento degli Eremitani dei SS. Filippo e Giacomo di Padova, come 
attesta al f. 1r, nel margine superiore, la nota di mano del frate Evangelista Noni, tra 1688 e 1702 depositario e 
cancelliere della stessa biblioteca: Leviticus, Numeri et Deuteronomius com glossis. Incipit: Si quis querat. B. Il 
manoscritto giunse alla Biblioteca Universitaria in seguito alla soppressione del convento nel 1806. Al f. 1r, nel margine 
inferiore, timbro usato dall’Universitaria nel periodo austriaco con l’aquila bicipite e le armi della casa d’Asburgo. 
 
Gloria, Bibliotheca regia Patavina, f. 122v; Perli, Catalogus, f. 4r; Colabich - Modena, Catalogo, f. 284r-v. 
 
 * Le misure dello schema di impaginazione sono approssimative, perché la rigatura varia a seconda 
dell’organizzazione della glossa. 
 






































































Alexander de Hales. Glossa I = Magistri Alexandri de Hales. Glossa in quatuor libros sententiarum 
Petri Lombardi, I, Quaracchi, Collegio S. Bonaventurae, 1951 (Bibliotheca Franciscana 
Scholastica Medii Aevii, 12); IV, 1957 (Bibliotheca Franciscana Scholastica Medii Aevii, 15).  
Andrée, Gilbertus. Glossa ordinaria = Alexandre Andrée, Gilbertus Universalis: Glossa ordinaria 
in Lamentationes Ieremie prophete. Prothemata et liber I, Stockholm, Stockholm University, 2005 
(Acta Universitatis Stockholmiensis. Studia Latina Stockholmiensia, 52). 
Avetta, Biblioteca Universitaria = Adolfo Avetta, Contributo alla storia della R. Biblioteca 
Universitaria di Padova, in Adolfo Avetta Vari scritti sulla R. Biblioteca Universitaria di Padova, 
Padova, Draghi, 1908. 
Avetta, Manoscritti di etica = Adolfo Avetta, Manoscritti di etica della Universitaria di Padova, in 
Adolfo Avetta, Nozze Marchesini – Velo. VII Gennaio MCMIX, Padova, Salmin, 1909, V-XIII. 
BAMAT = Bibliographie annuelle du Moyen-Âge tardif, auteurs et textes latins, ressemblée et 
compilée à la section latine de l’institut de recherche et d’histoire des textes (CNRS), II, a cura di 
Jean-Pierre Rothschild, Turnhout, Brepols, 1992; III, a cura di Jean-Pierre Rothschild, 1993; IV, a 
cura di Jean-Pierre Rothschild, 1994; V, a cura di Jean-Pierre Rothschild, 1995; XV, a cura di 
Pascale Bermon, 2005; XVIII, a cura di Jean-Pierre Rothschild, 2008; XXIV, a cura di Jean-Pierre 
Rothschild, 2014; XXV, a cura di Jean-Pierre Rothschild, 2015. 
Barbero, Manoscritti dell’Orthographia = Giliola Barbero, Appunti sui manoscritti 
dell’Orthographia di Gasparino Barzizza, in Gasparino Barzizza e la rinascita degli studi classici: 
fra continuità e rinnovamento, Atti del Seminario di studi (Napoli-Palazzo Sforza, 11 aprile 1997), 
a cura di Lucia Gualdo Rosa, Napoli, Istituto Universitario Orientale, 1999, 153-187 [= “A.I.O.N”, 
21 (1999)]. 
Barile, Littera antiqua = Elisabetta Barile, Littera antiqua e scritture alla greca. Notai e cancellieri 
copisti a Venezia nei primi decenni del Quattrocento, Venezia, Istituto veneto di scienze, lettere ed 
arti, 1994. 
Barile, Michele Salvatico = Elisabetta Barile, Michele Salvatico a Venezia, copista e notaio dei capi 
sestiere, in Gilda P. Mantovani - Lavinia Prosdocimi - Elisabetta Barile, L’umanesimo librario tra 
Venezia e Napoli. Contributi su Michele Salvatico e su Andrea Contrario, Venezia, Istituto veneto 
di scienze, lettere ed arti, 1993, 53-103. 
Barile, S. Giustina = Elisabetta Barile, La biblioteca quattrocentesca di Santa Giustina di Padova, 
in Calligrafia di Dio. La miniatura celebra la parola, a cura di Giordana Canova Mariani, Paola 
Ferraro Vettore, Modena, Panini, 1999, 59-64.  
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Bately - Ross, Manuscripts of Orosius = Janet M. Bately - David John Athole Ross, A Check List of 
Manuscripts of Orosius “Historiarum adversum paganos libri septem”, “Scriptorium”, 15 (1961), 
329-334. 
Bellezza nei libri = La bellezza nei libri. Cultura e devozione nei manoscritti miniati della 
Biblioteca Universitaria di Padova, a cura di Chiara Ponchia, Padova, Ministero dei Beni e delle 
Attività Culturali e del Turismo-Biblioteca Universitaria di Padova, 2017. 
Bernardinello, Catalogo codici Capitolare = Silvio Bernardinello, Catalogo dei codici della 
Biblioteca Capitolare di Padova. In appendice gli incunaboli con aggiunte manoscritte, I, Padova, 
Istituto per la storia ecclesiastica padovana, 2007 (Fonti e ricerche di storia ecclesiastica padovana, 
32).  
Bertrand, Quaestiones Guerrici = Georges Guyot Bertrand, Quaestiones Guerrici, Alexandri et 
aliorum magistrorum parisiensis (Praha, Univ. IV. D. 13), “Archivum Fratrum Praedicatorum”, 32 
(1962), 5-125. 
Bieniak, Huge of St.-Cher = Magdalena Bieniak, The Sentences Commentary of Huge of St.-Cher, 
in Mediaeval Commentaries on the Sentences of Peter Lombard, 2, a cura di Philipp W. Rosemann, 
Leiden, Brill, 2010, 111-147. 
Billanovich, Biblioteche di dotti = Giuseppe Billanovich, Biblioteche di dotti e letteratura italiana 
tra il trecento e il quattrocento, in Studi e problemi di critica testuale, Convegno di Studi di 
Filologia italiana nel centenario della Commissione per i Testi di Lingua (7-9 aprile 1960), 
Bologna, Carducci, 1961, 335-348. 
Billanovich, Itinera = Giuseppe Billanovich, Itinera. Vicende di libri e di testi, I, a cura di 
Mariarosa Cortesi, Roma, Edizioni di storia e letteratura, 2004. 
Billanovich, Simone di Arezzo = Giuseppe Billanovich, Ser Simone di Arezzo, in Itinera. Vicende di 
libri e di testi, I, a cura di Mariarosa Cortesi, Roma, Edizioni di storia e letteratura, 2004, 305-316. 
Billanovich, Testo di Livio = Giuseppe Billanovich, Il testo di Livio. Da Roma a Padova, a 
Avignone, a Oxford, “Italia medioevale e umanistica”, 32 (1989), 53-99; rist. in Giuseppe 
Billanovich, Itinera. Vicende di libri e di testi, I, a cura di Mariarosa Cortesi, Roma, Edizioni di 
storia e letteratura, 2004, 321-364. 
Bortoluzzi, Manoscritti medievali = Diego Bortoluzzi, I manoscritti medievali della Biblioteca 
Universitaria di Padova (segnature 657-729), tesi di laurea, Università degli Studi di Padova, A. A. 
2014/2015.  
Bursill-Hall, Census = Geoffrey L. Bursill-Hall, A Census of Medieval Latin Grammatical 
Manuscripts, Stuttgart - Bad Cannstatt, Frommann - Holzboog, 1981 (Grammatica speculativa, 4). 
Busonero, Mise en page = Paola Busonero, La mise-en-page nei primi testimoni del commento 
trevetano a Seneca tragico, “Aevum”, 75 (2011), 449-476. 
Busonero, Seneca tragico = Paola Busonero, Un classico e il suo commento: Seneca tragico nel 
basso medioevo. Prime osservazioni sulla mise en page, in Le commentaire entra tradition et 
innovation, Actes du colloque international de l’institut des traditions textuelles (Paris et Villejuif, 
22-25 septembre 1999), a cura di Marie-Odile Goulet-Cazé e altri, Paris, Vrin, 2000 (Bibliothèque 
d’histoire de la philosophie. Nouvelle série), 127-135. 
Cantoni Alzati, S. Giustina = Giovanna Cantoni Alzati, La biblioteca di S. Giutina in Padova. Libri 
e cultura presso i benedettini padovani in età umanistica, Padova, Antenore, 1982 (Medioevo e 
umanesimo, 48).  
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Carpanese, Biblioteca = Callisto Carpanese, La biblioteca, in L’abbazia di S. Maria di Praglia a 
cura di Callisto Carpanese, Francesco Trolese, Milano, Silvana, 1985, 183-188. 
Carraro, Cultura a Praglia = Giannino Carraro, Cultura a Praglia in età medioevale, in Santa 
Maria Assunta di Praglia. Storia, arte, vita di un’abbazia benedettina, a cura di Chiara Ceschi e 
altri, Teolo, Scritti Monastici Abbazia di Praglia, 2013, 39-54. 
Casagrande Mazzoli – Ornato, Manoscritto quattrocentesco = Maria Antonietta Casagrande 
Mazzoli - Ezio Ornato, Elementi per la tipologia del manoscritto quattrocetesco dell’Italia centro-
settentrionale in Paola Busonero e altri, La fabbrica del codice. Materiali per la storia del libro nel 
tardo medioevo, Roma, Viella, 1999, 207-287. 
Catalogo di manoscritti filosofici = Catalogo di manoscritti filosofici nelle biblioteche italiana, 7, a 
cura di Gian Mario Cao e altri, Firenze, Olschki, 1993 (Corpus philosophorum Medii Aevi. 
Subsidia, 8). 
Ceccarelli, Concezioni economiche = Giovanni Ceccarelli, Concezioni economiche dell’occidente 
cristiano alla fine del medioevo: fonti e materiali inediti, in Religione e istituzioni religiose 
nell’economia europea, 1000-1800, Atti della Quarantatreesima settimana di studi (8-12 maggio 
2011), a cura di Francesco Ammannati, Firenze, University Press, 2012 (Serie 2, Atti delle 
settimane di studio e altri convegni, 43), 271-280. 
Chiabò, Commento alla Phaedra = Maria Chiabò, Nicola Trevet. Commento alla Phaedra di 
Seneca, Bari, Edipuglia, 2004 (Quaderni di Invigilata lucernis, 22).  
Colabich - Modena, Catalogo = Giorgio Colabich - Abd-El-Kader Modena, Catalogo dei 
manoscritti della Biblioteca Universitaria di Padova, 1905, ms. Padova, Biblioteca Universitaria, 
Cat. 2. 
Collett, Benedectine Scholars = Barry Collett, Italian Benedectine Scholars and the Reformation. 
The Congregation of Santa Giustina of Padua, Oxford, Clarendon Press, 1985. 
Dal Maso, Manoscritti medievali = Giulia Dal Maso, I manoscritti medievali della Biblioteca 
Universitaria di Padova (segnature 476-576), tesi di laurea, Università degli Studi di Padova, A. A. 
2012/2013. 
De Ferrari, Giacomo Della Torre = Augusto De Ferrari, Della Torre Giacomo in Dizionario 
biografico degli italiani, 37, Roma, Istituto della Enciclopedia italiana, 1989, 555-558. 
De Robertis e altri, Norme = Teresa De Robertis e altri, Norme per i collaboratori dei manoscritti 
datati d’Italia. Seconda edizione rivista e ampliata, Padova, Cleup, 2007. 
Del Punta - Luna, Catalogo = Francesco Del Punta - Concetta Luna, Aegidii Romani Opera Omnia, 
Catalogo dei manoscritti (96-151), 1/2, Firenze, Olschki, 1989. 
Doucet, Commentaires = Victorin Doucet, Commentaires sur les Sentences, supplément au 
répertoire de M. Frédéric Stegmuller, Quaracchi, Collegio S. Bonaventura, 1954. 
Doucet, Maitres franciscains = Victorin Doucet, Maitres franciscains de Paris, supplement au 
“Répertoire des maitres en théologie de Paris au XIIIe siècle” de M. Le Chan. P. Glorieux, 
“Archivum Franciscanum Historicum”, 27 (1934), 531-564. 
Faes de Mottoni, Hugues de Saint-Cher = Barabara Faes de Mottoni, Les manuscrits du 
commentaire des Sentences de Hugues de Saint-Cher, in Louis-Jacques Bataillon - Gilbert Dahan - 
Pierre-Marie Gy, Hugues de Saint-Cher (+ 1263), bibliste et théologien: etudes réunies, Turnhout, 
Brepols, 2004, 273-298 (Bibliotheque d’histoire culturelle du Moyen Age, 1). 
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Ferrai, Biblioteca di S. Giustina = Luigi Alberto Ferrai, La biblioteca di S. Giustina di Padova, in 
Giuseppe Mazzatinti, Inventario dei manoscritti italiani delle biblioteche di Francia. Appendice 
all’inventario dei manoscritti italiani della Biblioteca Nazionale di Parigi, Firenze, Bencini, 1887, 
549-661. 
Fondi antichi = Fondi antichi della Biblioteca Universitaria di Padova, Mostra di manoscritti e 
libri a stampa in occasione del 350° anniversario della fondazione (Padova, 9-18 dicembre 1979), a 
cura di Eugenia Govi, Padova, La Garangola, 1979. 
Forcella, Catalogo = Vincenzo Forcella, Catalogo dei manoscritti riguardanti la storia di Roma che 
si conservano nelle biblioteche di Padova pubbliche e private, Verona, Civelli, 1885. 
Fossati, Commento alla Phaedra = Clara Fossati, Nicola Trevet. Commento alla “Phaedra” di 
Seneca, Firenze, Edizioni del Galluzzo, 2007 (Millennio Medievale 69. Testi, 17). 
Franceschini, Aristotele = Ezio Franceschini, Le versioni latine medievali di Aristotele e dei suoi 
commentatori greci ed arabi nelle biblioteche delle Tre Venezie, in Miscellanea di scritti di 
bibliografia ed erudizione in memoria di Luigi Ferrari, Firenze, Olschki, 1952, 313-326. 
Franceschini, Codice delle Epistolae = Ezio Franceschini, Un ignoto codice delle “Epistolae 
Senecae ad Pauli”, in Ezio Franceschini, Scritti di filologia latina medievale, I, Antenore, Padova, 
1976 (Medioevo e Umanesimo, 26), 247-270.  
Franceschini, Glosse e commenti a Seneca = Ezio Franceschini, Glosse e commenti medievali a 
Seneca tragico, in Ezio Franceschini, Studi e note di filologia latina medievale, Milano, Vita e 
pensiero, 1938 (Pubblicazioni dell’Università cattolica del Sacro Cuore, Ser. 4, Scienze filologiche, 
30), 1-106. 
Franceschini, Leonardo Bruni = Ezio Franceschini, Leonardo Bruni e il “vetus interpres” 
dell’Etica a Nicomaco, in Ezio Franceschini, Scritti di filologia latina medievale, II, Antenore, 
Padova, 1976 (Medioevo e Umanesimo, 27), 674-692. 
Fumian, Biblioteche conventuali padovane = Silvia Fumian, Tra tardogotico e umanesimo: 
tradizione e rinnovamento nei manoscritti delle biblioteche conventuali padovane, in Teresa 
D’Urso - Alessandra Perriccioli Saggese - Giuseppa Z. Zanichelli, Il libro miniato e il suo 
committente. Per la ricostruzione delle biblioteche ecclesiastiche del Medioevo italiano (secoli XI-
XIV), Padova, Il Poligrafo, 2016, 451-472. 
Gargan, Teologi agostiniani = Luciano Gargan, Libri di teologi agostini a Padova, “Quaderni per la 
storia dell’università di Padova”, 6 (1973), 1-23; rist. in Luciano Gargan, Libri e maestri tra 
medioevo e umanesimo, Messina, Centro internazionale di studi umanistici, 2011 (Biblioteca 
Umanistica, 17), 143-168. 
Gensler, Works by Antonius Andreae = Marek Gensler, Catalogue of Works by or Ascribed to 
Antonius Andreae, “Mediaevalia Philosophica Polonorum”, 21 (1992), 147-155. 
Giovè Marchioli, Aspetti grafici e codicologici = Nicoletta Giovè Marchioli, Una raccolta di 
sorprese. Aspetti grafici e codicologici dei codici miniati provenienti dalle raccolte librarie 
ecclesiastiche padovane e conservati nella Biblioteca Universitaria di Padova, in Federica Toniolo 
- Pietro Gnan, Splendore nella regola. Codici miniati da monasteri e conventi nella Biblioteca 
Universitaria di Padova, Padova, Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo-
Biblioteca Universitaria di Padova, 2011, 39-52. 
Giovè Marchioli, Commento di Nicholas Trevet = Nicoletta Giovè Marchioli, Le Tragedie con il 
commento di Nicholas Trevet, in Seneca: una vicenda testuale, Mostra di manoscritti ed edizioni 
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(Firenze, Biblioteca Medica Laurenziana 2 aprile-2 luglio 2004), a cura di Teresa De Robertis, 
Gianvito Resta, Firenze, Mandragora, 2004, 170-171.  
Giovè Marchioli, Scritture e strutture = Nicoletta Giovè Marchioli, Qualche riflessione su scritture 
e strutture, in La bellezza nei libri. Cultura e devozione nei manoscritti miniati della Biblioteca 
Universitaria di Padova, a cura di Chiara Ponchia, Padova, Ministero dei Beni e delle Attività 
Culturali e del Turismo-Biblioteca Universitaria di Padova, 2017, 57-71. 
Girardi, Biblioteca Universitaria = Marco Girardi, Relazione storico-descrittiva sulla Regia 
Biblioteca Universitaria di Padova, Padova, Sacchetto, 1872. 
Gloria, Bibliotheca ragia Patavina = Andrea Gloria, Bibliotheca regia Patavina manuscripta, 
1844-45, ms. Padova, Biblioteca Universitaria, Cat. 1. 
Gordon, Perugian Illumination = Dillian Gordon, Perugian Fourteenth-Century Manuscript 
Illumination. Vannes di Bartolo and his Associates “Apollo”, 134 (nov. 1991), 327-332. 
Govi, Fondo manoscritto S. Francesco = Eugenia Govi, Il fondo manoscritto della Biblioteca di S. 
Francesco Grande di Padova conservato presso l’Universitaria patavina, “Le Venezie 
francescane”, 87 (1987), 137-157. 
Guernelli, Maestro del 1446 = Daniele Guernelli, Sul Maestro del 1446: considerazioni su un 
miniatore tardogotico bolognese, “Paragone. Arte”, anno LXVI-n. 779, terza serie 119, (2015), 3-
16. 
Gutiérrez, De Eremitarum bibliothecis = David Gutiérrez, De antiquis Ordinis Eremitarum S. 
Augustini bibliothecis, Città del Vaticano, Tipografia poliglotta, 1955 [= “Analecta Augustiniana”, 
23 (1955), 164-372]. 
Hartmann, Gregorii I registrum = Ludwig Moritz Hartmann, Gregorii I papae registrum 
epistolarum, II, libri VIII-XIV cum indicibus et praefatione, post Pauli Ewaldi obitum, Berlin, 
Weidmann, 1957. 
Hamesse - Szyller, Repertorium initiorum = Repertorium initiorum manuscriptorum latinorum 
medii aevi, II: D-O, a cura di Jacqueline Hamesse - Slawomir Szyller, Louvain-la-Neuve, 
Fédération Internationale des Instituts d’Études Médiévales, 2008 (Textes et études du Moyen âge, 
42.2); III: P-Z, 2009 (Textes et études du Moyen âge, 42.3). 
Haase, Seneca. Supplementum = Friedrich Haase, L. Annaei Senecae Opera quae supersunt. 
Supplementum, IV, Lipsia, Teubner, 1902.  
Hellmann, Legature medievali = Maria Elisabetta Hellmann, Legature medievali conservate a 
Padova presso la Biblioteca Universitaria, tesi di laurea, Università Ca’ Foscari Venezia, A. A. 
1997/1998. 
Herding, Hieronymi liber = Wilhelm Herding, Hieronymi De viris inlustribus liber, accedit 
Gennadii Catalogus virorum inlustrium, Leipzig, Teubner, 1924 (Bibliotheca scriptorum 
Graecorum et Romanorum Teubneriana). 
Hobson, Bookbinding = Anthony Hobson, Bookbinding in Padua in the Fifteenth Century, in 
Martin Davies, Incunabula. Studies in Fifteenth-Century Printed Books presented to Lotte Hellinga, 
London, British Library, 1999, 389-420.  
Horowski, Repertorium = Aleksander Horowski, Repertorium sermonum latinorum medii aevi ad 
laudem sancti Francisci Assisiensis, Roma, Istituto storico dei cappuccini, 2013. 
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Hurst - Hudson, Bedae Operae = David Hurst - J. E. Hudson, Bedae venerabilis Opera, pars II. 
Opera exegetica, 2B. In Tobiam, In Proverbia, In Cantica Canticorum, In Habacuc, Turnhout, 
Brepols, 1983. 
In principio = http://apps.brepols.net/inpr/Main.aspx  
Iter Liturgicum Italicum = http://www.hymnos.sardegna.it/iter/iterliturgicum.htm  
Junge, Nicholas Trevet = Rebecca Junge, Nicholas Trevet und die Octavia Praetexta Editio 
princeps des mittelalterlichen Kommentars und Untersuchungen zum Pseudosenecanischen Drama, 
Paderborn - München, Schöningh, 1999 (Studien zur Geschichte und Kultur des Altertums. N. F. 
Reihe 1, Monographien, 14). 
Kaeppeli, Scriptores = Thomas Kaeppelli, Scriptores ordinis Praedicatorum medii aevi, II G-I, 
Roma, S. Sabina, 1975. 
Kristeller, Iter = Paul Oskar Kristeller, Iter Italicum, a Finding List of Uncatalogued or 
Incompletely Catalogued Humanistic Manuscripts of the Renaissance in Italian and Other 
Libraries, II, London, The Warbung Institute, 1967; Supplement to Italy (G-V), Supplement to 
Vatican and Austria to Spain, VI, 1992. 
La Cute, Biblioteche monastiche veneziane = Pietro La Cute, Le vicende delle biblioteche 
monastiche veneziane dopo la soppressione napoleonica, “Rivista di Venezia”, 10 (1929), 597-646. 
Lacombe e altri, Aristoteles = Georges Lacombe e altri, Aristoteles latinus. Codices descripsi, pars 
posterior, Cambridge, University Press, 1955. 
Lambertini, Teoria delle intentiones = Roberto Lambertini, La teoria delle “intentiones” da Gentile 
da Cingoli a Matteo da Gubbio. Fonti e linee di tendenza, in Dino Buzzetti - Maurizio Ferriani - 
Andrea Tabarroni, L’insegnamento della logica a Bologna nel XIV secolo, Bologna, Istituto per la 
storia dell’Università, 1992 (Studi e memorie per la storia dell’Università di Bologna. Nuova serie, 
VIII), 277-317. 
Landi, Due codici padovani = Carlo Landi, Due codici padovani delle epistole morali di Seneca, 
“Atti e memorie della R. Accademia di scienze, lettere ed arti in Padova”, 38 (1921-22), 203-225. 
Loew, Beneventan Script = Elias Avery Loew, The Beneventan Script. A History of the South 
Italian Minuscule, Oxford, Clarendon, 1914. 
Lohr, Aristotle Commentaries = Charles H. Lohr, Medieval Latin Aristotle Commentaries. Authors 
A-F, “Traditio”, 23 (1967), 313-413; Medieval Latin Aristotle Commentaries. Authors Narcissus-
Richardus, 28 (1972), 281-396. 
Luna, Gilles de Rome = Concetta Luna, Un exemple de prédication philosophique: le sermon 
“Venit Ihesus” de Gilles de Rome, “Ephemerides Liturgicae”, 105 (1991), 360-375. 
Luna, Reportatio = Concetta Luna, La reportatio della lettura di Egidio Romano, in Documenti e 
studi sulla tradizione filosofica medievale, 1, a cura di Francesco Del Punta, Concetta Luna, 
Spoleto, Centro italiano di studi sull’alto Medioevo, 1990, 113-225. 
Luna, Repertorio = Concetta Luna, Aegidii Romani Opera Omnia, Repertorio dei sermoni, VI, 
Firenze, Olschki, 1990. 
Luna, Theologie = Concetta Luna, Theologie und menschliche Wissenschaften in den Principia des 
Aegidius Romanus, in Miscellanea Mediaevalia. Scientia und Ars im Hoch- und Spätmittelalter, 
22/2, Berlino, de Gruyter, 1994, 528-547.  
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Luna, Théologie trinitaire = Concetta Luna, Théologie trinitaire et prédication dans les sermons de 
Gilles de Rome, “Archives d’histoire doctrinale et littéraire du Moyen Age”, 58 (1992), 99-195.  
MacGregor, Manuscripts of Seneca = Alexandre P. MacGregor, Manuscripts of Seneca’s 
Tragedies: a Handlist, in Aufstieg und Niedergang der römischen Welt, II, Berlin - New York, de 
Gruyter, 1985, 1134-1241. 
Magee, Boethius = John Magee, The Text of Boethius “De divisione”, “Vivarium”, 32 (1994), 1-50. 
Manoscritti = Manoscritti e stampe venete dell’aristotelismo e averroismo (secoli X-XVI), Catalogo 
della mostra presso la Biblioteca Nazionale Marciana in occasione del XII Congresso Internazionale 
di Filosofia (Padova e Venezia, settembre 1958), a cura di Giorgio E. Ferrari, Lia Sbriziolo, Elpidio 
Mioni, Venezia, Biblioteca Nazionale Marciana, 1958.  
ManusOnLine = ManusOnLine. Censimento dei manoscritti delle biblioteche italiane, a cura 
dell’Istituto Centrale per il Catalogo Unico delle biblioteche italiane, 
https://manus.iccu.sbn.it/index.php.  
Marangon, Ad cognitionem = Paolo Marangon, Ad cognitionem scientiae festinare, gli studi 
nell’università e nei conventi di Padova nei secoli XIII e XIV, a cura di Tiziana Pesenti, Trieste, 
Lint, 1997. 
Marangon, Aristotelismo padovano = Paolo Marangon, Alle origini dell’aristotelismo padovano 
(sec. XII-XIII), Padova, Antenore, 1977. 
Marmo, Teoria delle relazioni = Costantino Marmo, La teoria delle relazioni nei commenti alle 
Categorie da Gentile da Cingoli a Matteo da Gubbio, in Dino Buzzetti - Maurizio Ferriani - Andrea 
Tabarroni, L’insegnamento della logica a Bologna nel XIV secolo, Bologna, Istituto per la storia 
dell’Università, 1992 (Studi e memorie per la storia dell’Università di Bologna. Nuova serie, VIII), 
353-391. 
Maschietto, Biblioteca e bibliotecari = Francesco Ludovico Maschietto, Biblioteca e bibliotecari di 
S. Giustina di Padova (1697-1827), Padova, Antenore, 1981, (Miscellanea erudita, 34). 
Meloni, Expositio Agamemnonis = Pietro Meloni, Nicolai Treveti expositio L. Annaei Senecae 
Agamemnonis, Palermo, Palumbo, 1961. 
Milanese, De topicis differentiis = Guido Milanese, Saggio di inventario dei manoscritti del De 
topicis differentiis di Boezio, “Atti dell’Accademia ligure di scienze e lettere”, 38 (1982), 480-504. 
Minio-Paluello, Analytica Priora = Lorenzo Minio-Paluello, Aristoteles latinus, III. 1-4. Analytica 
priora, translatio Boethii (recensiones duae), translatio anonyma, pseudo-Philoponi aliorumque 
scholia, specimina translationum recentiorum, Bruges - Paris, Desclée de Brouwer, 1962. 
Minio-Paluello, Aristotele = Lorenzo Minio-Paluello, Note sull’Aristotele latino medievale, in 
Opuscula. The latin Aristotle, Amsterdam, Hakkert, 1972, 377-387. 
Minio-Paluello, Sex principiorum = Lorenzo Minio-Paluello, Magister sex principiorum, in 
Opuscula. The latin Aristotle, a cura di Lorenzo Minio-Paluello, Amsterdam, Hakkert, 1972, 536-
594. 
Minio-Paluello - Dod, Analytica Posteriora = Lorenzo Minio-Paluello - Bernard G. Dod, 
Aristoteles latinus, IV. 1-4, Analytica posteriora, translationes Iacobi, anonymi sive Ioannis, 
Gerardi et recensio Guillelmi de Moerbeka, Bruges - Paris, Desclée de Brouwer, 1968. 
Minio-Paluello - Dod, Categoriae = Lorenzo Minio-Paluello - Bernard G. Dod, Aristoteles latinus. 
I. 1-5. Categoriae vel Praedicamenta. Translatio Boethii editio composita, translatio Guillelmi de 
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latinus, I. 6-7, Categoriarum supplementa. Porphyrii Isagoge translatio Boethii et anonymi 
fragmentum vulgo vocatum “Liber sex principiorum”. Accedunt Isagoges fragmenta M. Victorino 
interprete et specimina translationum recentiorum categoriarum, Bruges - Paris, Desclée de 
Brouwer, 1966. 
Minio-Paluello - Verbeke, De interpretatione = Lorenzo Minio-Paluello - Gérard Verbeke, 
Aristoteles latinus, II. 1-2, De interpretatione vel Periermenias, translatio Boethi, specimina 
translationum recentiorum, translatio Guillelmi de Moerbeka, Bruges - Paris, Desclée de Brouwer, 
1965. 
Monetti, Eremitani = Roberta Monetti, Eremitani di sant’Agostino nel Trecento veneto. Studia, vita 
religiosa e società nei conventi di Treviso e Padova, tesi di dottorato, Università degli Studi di 
Verona, 2008-2010. 
Montaguti, Manoscritti datati = Nicoletta Montaguti, I manoscritti datati della Biblioteca 
universitaria di Padova: mss. 1-1000, tesi di laurea, Università degli Studi di Padova, A. A. 
1990/1991. 
Nardi, Manoscritti medievali = Fabio Nardi, I manoscritti medievali della Biblioteca Universitaria 
di Padova (segnature 577-656), tesi di laurea, Università degli Studi di Padova, A. A. 2013/2014. 
Novello, Eremitani = Liliana Novello, Notizie sulla Biblioteca degli Eremitani di Padova, tesi di 
laurea, Università degli Studi di Padova, A. A. 1946/1947.  
Oberleitner, Handschriftliche Überlieferung = Manfred Oberleitner, Die handschriftliche 
Überlieferung der Werke des heiligen Augustinus, 1/2. Italien, Verzeichnis nach Bibliotheken, 
Wien, Böhlau, 1970. 
Pagnin, Scrittura padovana = Beniamino Pagnin, Della scrittura padovana nel periodo umanistico, 
“Archivio veneto”, 15 (1934), 175-189. 
Palma, Commento alla Troades = Marco Palma, Nicola Trevet. Commento alle Troades di Seneca, 
Roma, Edizioni di storia e letteratura, 1977 (Temi e testi, 22). 
Palma, Note su Seneca tragico = Marco Palma, Note sulla storia di un codice di Seneca tragico col 
commento di Nicola Trevet (Vat. Lat. 1650), “Italia medioevale e umanistica”, 16 (1973), 317-322. 
Pantarotto, S. Francesco = Martina Pantarotto, La Biblioteca manoscritta del convento di San 
Francesco Grande di Padova, Padova, Centro Studi Antoniani, 2003.  
Passalacqua e altri, Codices Boethiani = Marina Passalacqua e altri, Codices Boethiani. A 
Conspectus of Manuscripts of the Works of Boethius, III, London - Torino, The Warburg institute - 
Aragno, 2001.  
Peebles, Milleloquium = Bernard M. Peebles, The Verse Embellishments of the “Milleloquium 
Sancti Augustini”, “Traditio”, 10 (1954), 555-566. 
Perli, Catalogus = Riccardo Perli, Catalogus methodicus manoscriptorum, 1875, ms. Padova, 
Biblioteca Universitaria, Cat. 6. 
Perreiah, Paul of Venice = Alan R. Perreiah, Paul of Venice: a Bibliographical Guide, Bowling 
Green Ohio, Philosophy Documentation Center, 1986. 
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Padova, Antenore, 1979. 
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in Riforma della chiesa, cultura e spiritualità nel Quattrocento veneto, Atti del convegno per il VI 
centenario della nascita di Ludovico Barbo (1382-1443) (Padova, Venezia, Treviso, 19-24 
settembre 1982), a cura di Giovanni B. Francesco Trolese, Cesena, Badia di Santa Maria del Monte, 
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PL = Patrologiae cursus completus, seu bibliotheca universalis omnium SS. Patrum, doctorum, 
scriptorumque ecclesiasticorum. Series Latina, 33, a cura di Jean-Paul Migne, Paris, Garnier, 1865; 
105, a cura di Jean-Paul Migne, 1864; 134, a cura di Jean-Paul Migne, 1853; 142, a cura di Jean-
Paul Migne, 1853. 
Podkonski, Richard Swinehead = Robert Podkonski, Richard Swinehead’s Liber calculationum in 
Italy: Some Remarks on Manuscripts, Editions and Dissemination, “Recherches de théologie et 
philosophie médiévales”, 80 (2013), 306-399. 
Préchac - Noblot, Sénèque. Epistolae I = François Préchac - Henri Noblot, Sénèque. Lettres à 
Lucilius. Tome I (livres I-IV), Paris, Les belles lettres, 1956. 
Préchac - Noblot, Sénèque. Epistolae II = François Préchac - Henri Noblot, Sénèque. Lettres à 
Lucilius. Tome II (livres V-VII), Paris, Les belles lettres, 1947. 
Préchac - Noblot, Sénèque. Epistolae III = François Préchac - Henri Noblot, Sénèque. Lettres à 
Lucilius. Tome III (livres VIII-XIII), Paris, Les belles lettres, 1957. 
Préchac - Noblot, Sénèque. Epistolae IV = François Préchac - Henri Noblot, Sénèque. Lettres à 
Lucilius. Tome IV (livres XIV-XVIII), Paris, Les belles lettres, 1962. 
Préchac - Noblot, Sénèque. Epistolae V = François Préchac - Henri Noblot, Sénèque. Lettres à 
Lucilius. Tome V (livres XVX-XX), Paris, Les belles lettres, 1964. 
Principe, Huge of Saint-Cher = Walter H. Principe, The Theology of the Hypostatic Union in the 
Early Thirteenth Century, III. Huge of Saint-Cher’s Theology of the Hypostatic Union, Toronto, 
Pontifical Institute of Mediaeval Studies, 1970. 
Prosdocimi, Andrea Contrario = Lavinia Prosdocimi, I codici di Andrea Contrario nel testamento 
di Michele Salvatico, in Gilda P. Mantovani - Lavinia Prosdocimi - Elisabetta Barile, L’umanesimo 
librario tra Venezia e Napoli. Contributi su Michele Salvatico e su Andrea Contrario, Venezia, 
Istituto veneto di scienze, lettere ed arti, 1993, 27-52. 
Prosdocimi, Antichi inventari = Lavinia Prosdocimi, Sulle tracce di antichi inventari e note 
manoscritte. Codici da librerie claustrali nella Biblioteca Universitaria di Padova, in Federica 
Toniolo - Pietro Gnan, Splendore nella regola. Codici miniati da monasteri e conventi nella 
Biblioteca Universitaria di Padova, Padova, Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del 
Turismo-Biblioteca Universitaria di Padova, 2011, 53-70. 
Prosdocimi, Storie = Lavinia Prosdocimi, I codici raccontano. Storie di librerie claustrali dai fondi 
della Biblioteca Universitaria di Padova in La bellezza nei libri. Cultura e devozione nei 
manoscritti miniati della Biblioteca Universitaria di Padova, a cura di Chiara Ponchia, Padova, 




Quinto, Commentaire des Sentences = Riccardo Quinto, Le commentaire des Sentences d’Hugues 
de Saint-Cher et la littérature théologique de son temps, in Louis-Jacques Bataillon - Gilbert Dahan 
- Pierre-Marie Gy, Hugues de Saint-Cher (+ 1263), bibliste et théologien: etudes réunies, Turnhout, 
Brepols, 2004 (Bibliotheque d’histoire culturelle du Moyen Age, 1), 229-324. 
Quinto, Scholastica = Riccardo Quinto, Scholastica. Contributo alla storia di un concetto (secoli 
XIII-XIV), “Medioevo”, 19 (1993), 67-165.  
Randi, Potentia dei = Eugenio Randi, Potentia dei conditionata: una questione di Ugo di Saint-
Chér sull’onnipotenza divina (Sent. I, 42, q. 1), “Rivista di storia della filosofia”, 3 (1984), 521-536. 
Ravegnani, San Giorgio Maggiore = Giorgio Ravegnani, Le biblioteche del monastero di San 
Giorgio Maggiore, Firenze, Olschki, 1976. 
Reggi, Summa naturalium = Giancarlo Reggi, La “Summa naturalium” di Paolo Veneto in un 
codice della Biblioteca cantonale di Lugano, “Fogli. Rivista dell’Associazione Biblioteca Salita dei 
Frati di Lugano”, 39 (2018), 1-25. 
Rizzato, Manoscritti medievali = Erika Rizzato, I manoscritti medievali della Biblioteca 
universitaria di Padova (segnature 1-310), tesi di laurea, Università degli Studi di Padova, A. A. 
2009/2010. 
Rocco, Codici di S. Agostino = Giuseppe Rocco, Catalogo dei codici di S. Agostino esistenti nelle 
biblioteche di Padova fino al 1500, “Studia Patavina. Rivista di filosofia e teologia”, 1 (1954), 475-
486. 
Roberti, Commento alla Medea = Luciana Roberti, Nicola Trevet. Commento alla Medea di Seneca, 
Bari, Edipuglia, 2004 (Quaderni di Invigilata lucernis, 23).  
Rochais - Leclercq, Sermones I = Henri Rochais - Jean Leclercq, Sancti Bernardi Opera, IV. 
Sermones I, Roma, Editiones Cistercienses, 1966. 
Rochais - Leclercq, Sermones III = Henri Rochais - Jean Leclercq, Sancti Bernardi Opera, VI. 1, 
Sermones III, Roma, Editiones Cistercienses, 1970. 
Rochais - Leclercq, Sermons de S. Bernard = Henri Rochais - Jean Leclercq, La tradition des 
sermons liturgiques de S. Bernard, “Scriptorium”, 15 (1961), 240-284; rist. in Jean Leclercq, 
Recueil d’études sur Saint Bernard et ses écrits, II, Roma, Edizioni di storia e letteratura, 1966 
(Storia e letteratura. Raccolta di studi e testi, 104), 203-260. 
Sambin, Biblioteca di S. Giustina = Paolo Sambin, A. M. Querini, La biblioteca di S. Giustina in 
Padova e il “Monasticum italicum”, Padova, Società Cooperativa Tipografica, 1963; estratto da 
“Memorie della Accademia Patavina di Scienze, Lettere e A. Classe di Scienze Morali, Lettere ed 
Arti”, 75 (1962-63), 387-411. 
Schneyer, Repertorium = Johannes Baptist Schneyer, Repertorium der lateinischen Sermones des 
Mittelalters. Für die Zeit von 1150-1350 (Autoren: A-D), 1, Münster, Aschendorff’sche 
Verlagsbuchhandlung, 1969 (Beiträge zur Geschichte der Philosophie und Theologie des 
Mittelalters, XLIII, 1). 
Schulz-Flugel, Rufinus. Historia monachorum = Eva Schulz-Flugel, Tyrannius Rufinus, Historia 
monachorum sive De vita sanctorum Patrum, Berlin - New York, de Gruyter, 1990.  
Splendore nella regola = Federica Toniolo - Pietro Gnan, Splendore nella regola. Codici miniati da 
monasteri e conventi nella Biblioteca Universitaria di Padova, Padova, Ministero dei Beni e delle 
Attività Culturali e del Turismo-Biblioteca Universitaria di Padova, 2011. 
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Subbioni, Miniatura perugina = Marina Subbioni, La Miniatura perugina del Trecento. Contributo 
alla storia della pittura in Umbria nel quattordicesimo secolo, Perugia, Guerra, 2003. 
Tabarroni, Maestri di logica a Bologna = Andrea Tabarroni, Gentile da Cingoli e Angelo d’Arezzo 
sul Peryermenias e i maestri di logica a Bologna all’inizio del XIV secolo, in Dino Buzzetti - 
Maurizio Ferriani - Andrea Tabarroni, L’insegnamento della logica a Bologna nel XIV secolo, 
Bologna, Istituto per la storia dell’Università, 1992 (Studi e memorie per la storia dell’Università di 
Bologna. Nuova serie, 8), 393-423. 
Tabarroni, Questione sul verbo = Andrea Tabarroni, Una questione sul verbo attribuibile a Gentile 
da Cingoli, in Dino Buzzetti - Maurizio Ferriani - Andrea Tabarroni, L’insegnamento della logica a 
Bologna nel XIV secolo, Bologna, Istituto per la storia dell’Università, 1992 (Studi e memorie per la 
storia dell’Università di Bologna. Nuova serie, 8), 425-440. 
Thorndike - Kibre, Incipit = Lynn Thorndike - Pearl Kibre, A Catalogue of Inicipits of Mediaeval 
Scientific Writings in Latin. Revised and Augmented Edition, London - Cambridge, Mass., The 
Mediaeval Academy of America, 1963. 
Tomasini, Bibliothecae Patavine manuscriptae = Filippo Tomasini, Bibliothecae Patavine 
manuscriptae publicae et privatae quibus diversi scriptores hactenus incogniti recensentur, ac 
illustrantur, Udine, Schiratti, 1639. 
Toniolo, Facies miniata = Federica Toniolo, La ricostruzione della facies miniata dei manoscritti 
delle biblioteche conventuali padovane: metodi, acquisizioni e problematiche della ricerca, in 
Teresa D’Urso - Alessandra Perriccioli Saggese - Giuseppa Z. Zanichelli, Il libro miniato e il suo 
committente. Per la ricostruzione delle biblioteche ecclesiastiche del Medioevo italiano (secoli XI-
XIV), Padova, Il Poligrafo, 2016, 427-450.  
Toniolo, Libro miniato = Federica Toniolo, Frati, maestri e libri miniati a Padova tra XIII e XV 
secolo. La biblioteca dei frati agostiniani del convento degli eremitani, in Medioevo: i committenti, 
Atti del convegno internazionale di studi (Parma, 21-26 settembre 2010), a cura di Arturo Carlo 
Quintavalle, Milano, Mondadori - Electa, 2011 (I Convegni di Parma, 13), 578-599. 
Toniolo, Manoscritti miniati = Federica Toniolo, L’immaginario medievale nei manoscritti miniati 
della Biblioteca Universitaria di Padova, in Federica Toniolo - Pietro Gnan, Splendore nella 
regola. Codici miniati da monasteri e conventi nella Biblioteca Universitaria di Padova, Padova, 
Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo-Biblioteca Universitaria di Padova, 
2011, 9-37. 
Toniolo, Miniature = Federica Toniolo, La bellezza nei libri. Nuovi studi per le miniature della 
Biblioteca Universitaria di Padova, in La bellezza nei libri. Cultura e devozione nei manoscritti 
miniati della Biblioteca Universitaria di Padova, a cura di Chiara Ponchia, Padova, Ministero dei 
Beni e delle Attività Culturali e del Turismo-Biblioteca Universitaria di Padova, 2017, 9-38. 
Trolese, Copisti di S. Giustina = Francesco G. B. Trolese, Monaci copisti di S. Giustina di Padova 
nel Quattrocento, in Francesco G. B. Trolese, S. Giustina di Padova nel quadro del monachesimo 
italiano. Studi di storia e cultura monastica, a cura di Giannino Carraro, Rosetta Frison Segafredo, 
Cristina Macon, Roma, Istituto storico italiano per il medio evo, 2014 (Italia sacra. Studi e 
documenti di storia ecclesiastica, nuova serie, 1), 101-123. 
Trolese, S. Giustina = Francesco G. B. Trolese, Il monastero di Santa Giustina di Padova e le sue 
attività scrittorie, in I frammenti musicali padovani tra Santa Giustina e la diffusione della musica 
in Europa, Atti della Giornata di studio (Padova, Abbazia di S. Giustina - Biblioteca universitaria, 
15 giugno 2006), a cura di Francesco Facchin, Pietro Gnan, Rubano, Turato, 2011, 41-71. 
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Van Dijk - Hazelden Walker, Roman Liturgy = Stephen Joseph Peter van Dijk - Joan Halzelden 
Walker, The Origins of the Modern Roman Liturgy. The Liturgy of the Papal Court and the 
Franciscan Order in the Thirteenth Century, London, Darton, Longman & Todd, 1960.  
Weisweiler, Schrifttum = Heinrich Weisweiler, Das Schrifttum der Schule Anselms von Laon und 
Wilhelms von Champeaux in Deutschen Bibliotheken: ein Beitrag zur Geschichte der Verbreitung 
der ältesten scholastischen Schule in Deutschen Landen, “Beiträge zur Geschichte der Philosophie 
und Theologie des Mittelalters”, 33 (1936), 361-379. 
Zamponi, Inventario di S. Giustina = Stefano Zamponi, Modello di catalogazione e lessico 
paleografico nell’inventario di S. Giustina di Padova, “Italia medioevale e umanistica”, 27 (1984), 
161-174. 
Zanardi, Codici di medicina = Maria Zanardi, I codici di medicina della Biblioteca universitaria di 
Padova, tesi di laurea, Università Ca' Foscari Venezia, A. A. 1996/1997. 
Zonno, Cultura internazionale negli studia conventuali = Sabina Zonno, Cultura internazionale 
negli studia conventuali di Padova: i manoscritti miniati di origine francese nelle biblioteche del 
Santo e degli Eremitani, in Teresa D’Urso - Alessandra Perriccioli Saggese - Giuseppa Z. 
Zanichelli, Il libro miniato e il suo committente. Per la ricostruzione delle biblioteche ecclesiastiche 
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Biblioteca civica Angelo Mai 
. V. 14  4 
 
CITTÀ DEL VATICANO 
Biblioteca Apostolica Vaticana 
 Vat. Lat. 11283 9, 36 
 
FIRENZE 
Biblioteca Medicea Laurenziana 
 Edili 215 16, 23 
 37.13 p. 13 
 
MILANO 
Biblioteca Nazionale Braidense 








 598 p. 13 
658 16, 23 
 693 42-43; p. 11 n. 29 
749 4 
811 1; p. 8 n. 15 
813 2; pp. 8 n. 13, 9 
828 3; p. 8, 8 n. 19 
830 4; p. 8 n. 14 
 833 5; p. 8, 8 n. 17 
 834 6; pp. 8 n. 13, 12 
 837 7; p. 8 n. 19 
 838 8; p. 8 n. 14 
 839 9; p. 8 n. 15 
 840 10; p. 8 n. 13 
 842 11; p. 8 n. 13 
 843 12; pp. 8, 8 n. 13, 9, 14 
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 844 13; pp. 8 n. 13, 9 
 848 14; pp. 8 n. 13, 9, 12 
 849 15; p. 8 n. 13 
 851 16, 23; p. 8, 8 n. 14 
 852 17; p. 8, 8 n. 18 
 853 18; pp. 8, 8 n. 13, 9, 13 
 857 19; p. 8, 8 n. 17 
 876 20; p. 8 n. 16 
 878 21; pp. 8 n. 13, 9 
 879 22; p. 8 n. 13 
 880 16, 23; p. 8 n. 14 
 881 24; p. 8, 8 n. 14 
 888 25; p. 8 
 892 26; pp. 8 n. 13, 14 
 894 27; p. 8 
 896 28; pp. 8 n. 13, 13 
 897 29; pp. 8 n. 13, 9  
 898 30; p. 8 n. 13 
 899 31; p. 8 n. 14 
 901 32; p. 8, 8 n. 14 
 904 20, 33; p. 8 n. 16 
 907 34; p. 8 n. 16 
 909 35; p. 8 n. 14 
 912 36; p. 8, 8 n. 15 
 913 37; p. 8 n. 18, 8 
 919 38; pp. 8 n. 13, 9, 11-13 
 920 39; p. 8 n. 13 
 921 40; pp. 8 n. 13, 9, 11 
 923 41; pp. 8 n. 13, 9, 10-11 
 924 42-43; pp. 8, 8 n. 13, 10-11 
 925 42-43; pp. 8 n. 13, 9, 10-11 
 927 44; p. 8 n. 13 
 929 45; p. 8 n. 14 
 930 46; p. 8, 8 n. 14 
 931 47; pp.8 n. 13, 9, 13 
 932 48; p. 8 n. 13 
 933 49; p. 8 n. 13 
 935 50; pp. 8 n. 13, 11-13 
 1053 16, 23 
1055 16, 23 
1092 42-43; p. 11, 11 n. 29 
1116 4 
1236 4 
1237 p. 13 








1462 pp 10, 12 
1465 42-43; p. 11, 11 n. 29 
1467 42-43; p. 11 n. 29 
1593 p. 13 
1635 p. 12 n. 34 
1636 16, 23 
1637 16, 23 
1721 4 
1974 8, 23, 31, 45 
2250 19; p. 7 
2253 3, 7 
2256 5-6, 10, 17, 20, 33-34, 37, 41; p. 7 
LEG. Ba07 (09) 8 
LEG. Ba07 (10) 24 
LEG. Ba05 29 
LEG. Ba 07(11) 45 
 
Biblioteca Civica 








 972 46 





 Vadian. 306 16, 23 
Vadian. 307 16, 23 




 16 16, 23 




















1447  12 
1450 marzo 5  32 
1464 marzo 24  24 
1468  42 
 
sec. XI seconda metà  26 
sec. XII inizi  3, 21 
sec. XII metà  7 
sec. XII seconda metà 10 
sec. XIII inizi  10 
sec. XIII prima metà  6, 17, 30, 38, 48   
sec. XIII seconda metà  18, 50 
sec. XIII fine-XIV inizi  13, 29 
sec. XIV inizi  2, 14 
sec. XIV secondo quarto  28 
sec. XIV quarto-quinto decennio 46   
sec. XIV metà  22, 49 
sec. XV inizi 37, 44 
sec. XV secondo quarto  31, 36 
sec. XV quarto decennio  41 
sec. XV prima metà  11, 15, 19, 25, 35, 40, 47 
sec. XV metà  16, 23, 27 
sec. XV terzo quarto  1 
sec. XV ultimo quarto  9  
sec. XV seconda metà  4-5, 8, 20, 33-34, 39, 43 













Acorus eggi idem apium agreste 32 
Ade peccato generatio tota ruisset 6 
ADALGERO 
Admonitio ad Nonsuindam reclusam, seu Liber de studio virtutum 22 
AGOSTINO p. 9 
 De Genesi ad litteram  29; p. 9 
 De doctrina Christiana 29; p. 9 
AGOSTINO, ps. 
 Epistula ad Cyrillum Ierosolymorum episcopum de magnificis admirandisque sancti 
Hieronymi virtutibis 22 
 Orationes ad Spiritum Sanctum 22 
 Sermones ad fratres in eremo  22 
 Speculum 23 
AGOSTINO D’ANCONA p. 9 
AGOSTINO D’ASCOLI p. 9 
ALBERTO DA PADOVA p. 9 
ALESSANDRO V, antipapa 
 Lectura in I Sententiarum 40; p. 11 
ALESSANDRO DI HALES 
 Glossa in quattuor libros Sententiarum Petri Lombardi. Prologus libri IV 18; p. 8 
ALIGARIO DI CAMBRAI 
De vitiis et virtutiibus et de ordine poenitentium libri quinque 6 
ANDRÉS, ANTONIO 
 In Metaphysicam Aristotelis 9 
ANGELO DA AREZZO 
Liber Perihermenias 49 
 Scriptum super Porphyrium 49 
Scriptum super Praedicamenta 49 
ANGELO DA CASTRO 
Commentarius super primo et quarto libro Decretalium 45 
ANSELMO D’AOSTA 
 De grammatico 2; p. 9 
Epistula ad Lanfranchum archiepiscopum 2 
 Epistula de incarnatione Verbi 2 
Monologion 2  
 Proslogion 2  
ARISTOTELE pp. 9-12 
 Analytica posteriora 14; p. 9 
Analytica priora 14; p. 9 
De interpretatione 14; p. 9 
Ethica 24; p. 9 
Predicamenti 14; p. 9 
 Sophistici elenchi 14; p. 9 
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 Topica 14; p. 9 
ARNALDO DA VILLANOVA 
 De simplicibus, ordine alphabetico 32 
AVICENNA 
 Canon medicinae  32 
 
BARZIZZA, GASPERINO 
 De orthographia 31 
BEDA 
In Cantica Canticorum allegorica expositio 21, p. 9 
BELCARI, FEO 
 Lauda Iesu, Iesu ognun chiami Iesu / 1 
BERNARDINO DA SIENA  
De contractibus et usuris 39 
BERNARDO DI CHIARAVALLE 
Ad Raymundum dominum Castrii-Ambuosii 37 
In laudibus Virginis matris 48 
Sermones 48 
BERNARDO DI CHIARAVALLE, ps. 
 Quomodo cantare et psallere debeamus 48 
BERNONE DI REICHENAU 
Epistula ad Fredericum 5, 19 
Biblia Sacra. Vetus Testamentum 
Deuteronomius 50; p. 11 
Leviticus  50; p. 11 
Numeri 50; p. 11 
BOEZIO pp. 9, 12 
 De divisione 14; p. 9 
 Topica 14; p. 9 
BRUNI, LEONARDO  
 Ethica 24 
 
CARUSI, BARTOLOMEO 
 Milleloquium sancti Augustini 22 
CIRILLO DI GERUSALEMME, ps. 
 Epistula ad sanctum Augustinum de miraculis beati Hieronymi presbyteri post mortem 
celebratis 22 
Commentarium in Epistolas Pauli, praefatio  10 
COSTANTINO AFRICANO 
 Liber febrium 26 
 
De arte medica 32 
De matrimonio et baptismo 10 
De medicinis quae sumuntur ex animalibus et ex membris animalibus 32 
De miraculis et virtutibus sanctorum plurimorum 34 
De particolaribus egritudinibus singulatorum membrorum 32 
De sex principiis 14 
De suppositionibus 11 
DELLA TORRE, GIACOMO 




EBERARDO DI BÉTHUNE 
 Graecismus 25 
EGIDIO ROMANO pp. 9, 12 
 Quaestio de subiecto theologiae 13 
 Sermones 13; p. 9 
ENRICO DA HESSE 
 De medicinis simplicibus et de gradibus earundem et divisione earundem et est particula 
secunda  32 
EUSEBIO DI CESAREA 
Historia ecclesiastica 21 
Expositiones epistolarum apostoli Pauli que leguntur in mensa in dominicis diebus per totum annum 
ac expositiones de Adventum Domini sermo primus 33 
 
GAETANO DA THIENE 
Expositio super De intensione et remissione 42 
GENNADIO DI MARSIGLIA 
 De viris illustribus 5, 19 
GEWS, GIOVANNI 
 Postilla Evangelii quae legitur in dedicatione templi 12 
GHERARDO DA CREMONA  
 Canon medicinae 32 
GIACOMO DI VITRY 
 Sermones de tempore  20 
GILBERT UNIVERSALIS 
Glossa ordinaria in Lamentationes Hieremiae 38; pp. 9, 11 
GIOVANNI CASSIANO p. 8 
 De institutis coenobiorum  5, 16, 19 
GIOVANNI CRISOSTOMO 
 Ad Demetrium de compunctione 23  
 Ad Stelechium de compunctione 23 
 Ad Theodorum lapsum 23 
Quod nemo laeditur nisi a se ipso 23  
GIOVANNI DA PRATO 
 Summula contractuum 39 
GIROLAMO 
 Epistolae 8 
 In Baruch prophetam 38; pp. 9, 11 
 In Hieremiam prophetam 38; pp. 9, 11 
GIULIANO DI TOLEDO 
Prognosticon futuri saeculi 15 
GREGORIO I, papa p. 12 
 Dialogi 6 
 Epistola ad Marianum 6 
Homeliae in Hiezechielem prophetam 6  
 Liber regulae pastoralis 6 
 Moralia in Iob  6, 27 
GUGLIELMO DI OCKHAM 
Super primum librum Sententiarum 44 
 
HEYTESBURY, WILLIAM 




In principio id est in […] vel in principio ominium creaturarum / 30 
ISACCO GIUDEO 
 Liber febrium 26 
 
L’imitazione di Cristo 1 
Liber historiarum Veteris Testamenti 30 
 
MARTINO DI BRAGA,  
Formula vitae honestae 37 
Miscellanea di opere patristiche 5 
Miscellanea filosofica 14; p. 12 
Miscellanea medica 32 
Missale 46; p. 8 
 
Nostre iustitie et salutis causa fides esse perpenditur 10 
 
ORIGENE p. 8 
 Homiliae in Exodum 3 
 Homiliae in Leviticum 3 
 Homiliae in Numeros 3 
 
PAOLO DIACONO 
 Historia Romana 4 
PAOLO OROSIO 
 Historiae adversus paganos 35 
PAOLO VENETO p. 9, 10 
 Expositio super libros De generatione et corruptione 41; p. 9 
 Sophismata 43; p. 9 
 Summa naturalium 47; p. 9 
PETRARCA, FRANCESCO 
 Trionfi 1 
PIETRO LOMBARDO pp. 7-8 
Pomerium consolationis 34 
PORFIRIO pp. 9, 12 
 Isagoge 14; p. 9 
PROSPERO D’AQUITANIA 
 Chronicon 5 
 
REMIGIO DI AUXERRE 
 Expositio super Apocalypsim 7 
RICCARDO DI MIDDLETOWN p. 8 
Super Sententias Petri Lombardi 36; p. 8 
RUFINO DI AQUILEIA  
Historia ecclesiastica 21 
  
SENECA 
De clementia 37; p. 8 
Epistulae ad Lucilium 17, 37; p. 8 
Tragoediae 28; p. 13 
SENECA il vecchio 
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 Excerpta Controversiae 37; pp. 8-9 
SENECA, ps 
Ad Gallionem de remediis fortuitorum liber 37  
De moribus 37  
De paupertate 37  
Epistulae Senecae ad Paulum et Pauli ad Senecam 37 
Sermones di autori diversi 13 
STEFANO DA PARIGI 
 Epistola ad Petrum Insulanum 6 
SWINESHEAD, RICHARD 
Liber calculationum 42 
 
Tommaso d’Aquino p. 9 
Tractatus de cibis et potibus 32 
TREVET, NICHOLAS 28; p. 13 
 
UGO DI SAN CARO  













Antonio da Piove di Sacco possessore 18; p. 13 
 
Bacchini, Benedetto 8, 16, 31 
Bartolomeo da Milano, possessore 32 
Bellino da Padova, copista 42; p. 11 
Belluno p. 6 
 convento di S. Pietro possessore 17, 37; p. 8 
Bergamo 4 
Bernardo da Gerusalemme, copista  32 
Bodley, Thomas p. 5 
Bonaparte, Napoleone p. 6 
Borromeo, Federico p. 5 
Boselli, Scipione, conte possessore 4 
 
Camposampiero, Guglielmo p. 6 
Carmeli, Michelangelo 9 
Colabich, Giorgio p. 7 
Correr, Giovanni p. 6 
 
Dainese, Giuseppe p. 7 
De Salveldia, Nicolò copista 16, 23 
Dei Lovati, Lovato p. 13 
Di Baldolo, Vanni miniatore 46 
 
Enrico da Padova possessore 6; p. 12 
 
Fabbro, Angelo Antonio p. 6 
Federici, Fortunato p. 7 
Ferrari, Ottavio pp. 5-6 
Francesconi, Daniele p. 7 
Frigimelica Roberti, Girolamo p. 6 
 
Giacomo di Romeo da Padova possessore 14; p. 12 
Giovanni da Venzone, possessore 47; p. 13 
Gloria, Andrea 10, 14; p. 7 
Gnocchi, Giuseppe p. 7 
Greatti, Giuseppe p. 6 
 
Maestro del 1420 miniatore p. 11 
Maestro del 1446 miniatore 41; p. 11 
Maestro delle Matricole dei Notai miniatore 46 
Milano 
 Biblioteca Ambrosiana p. 5 
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Modena, Abd-el-Kader p. 7 
Morelli, Jacopo pp. 5-6 
Morgagni, Giambattista p. 6 
 
Nicola da Tolentino 41-43; pp. 10, 11 
Nicolò dalla Polonia p. 10 
Noni, Evangelista 2, 6, 10-11, 13-15, 22, 26, 28-30, 38, 40-41, 43-44, 47-50 
Novello, Agostino 43; p. 10 
 
Osio, Felice bibliotecario 4 
Oxford p. 5 
 Duke Humphrey’s Library p. 5 
 
Padova 
convento dei SS. Filippo e Giacomo possessore 2, 6, 10-15, 18, 21-22, 26, 28-30, 38-44, 
47-50; pp. 8-14 
 convento di S. Anna p. 7 
 convento di S. Antonio p. 7 
 convento di S. Francesco Grande possessore 1, 9, 36; pp. 7, 8 
 convento di S. Giovanni di Verdara pp. 5, 6 
 monastero di S. Giustina, possessore 4, 8, 16, 23-24, 31-32, 35, 45-46; p. 8 
Peristani, Atanasio 4, 8, 16, 23-24, 31-32, 35, 45-46; p. 6 
Perli, Riccardo 2-3, 14, 19, 26 
Priori, Lorenzo 20, 33 
 
Rainis, Giovambattista p. 6 
Roculini, Paolo p. 6 
Roma 
 Biblioteca Angelica p. 5 
Rossi, Giovanni 5, 19 
 
Sandi, Giuseppe Maria 8, 16, 23-24, 31 
Savonarola, Michele p. 10 
Selvatico, Benedetto p. 5 
Siena 
 ospedale di S. Maria della Scala 42-43; p. 10 
Singlitico, Alessandro bibliotecario p. 5 
Stratico, Simone p. 6 
 
Teolo 
 monastero di S. Maria di Praglia, possessore 3, 7; pp. 7-8 
Tomasini, Giacomo Filippo pp. 7, 10 
Treviso p. 6 
 
Udine p. 6 
Urbano V papa p. 9 
 
Valli, Pietro, possessore 14; p. 13 
Vallisneri, Antonio p. 6 
Valsecchi, Antonio p. 7 
Venezia p. 6 
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 Archivio di Stato p. 12 
 Biblioteca Marciana p. 5 
convento dei Carmelitani calzati, possessore 20, 33-34; p. 8 
monastero di S. Giorgio Maggiore possessore 5, 19; p. 8 
Viale, Vincenzo p. 6 
Vicenza p. 6 
 












































Nr. tavola Segnatura Nr. scheda 
   
1 Padova, Biblioteca Universitaria 811, f. 1r 1 
2 Padova, Biblioteca Universitaria 813, f. 1r 2 
3 Padova, Biblioteca Universitaria 828, f. 1r 3 
4 Padova, Biblioteca Universitaria 830, f. 1r 4 
5 Padova, Biblioteca Universitaria 833, f. 3r 5 
6 Padova, Biblioteca Universitaria 834, f. 1r 6 
7 Padova, Biblioteca Universitaria 837, f. 1r 7 
8 Padova, Biblioteca Universitaria 838, f. 1r 8 
9 Padova, Biblioteca Universitaria 839, f. 1r 9 
10 Padova, Biblioteca Universitaria 840, I sezione, f. 1r 10 
11 Padova, Biblioteca Universitaria 840, II sezione, f. 
27r 
10 
12 Padova, Biblioteca Universitaria 840, III sezione, f. 
36r 
10 
13 Padova, Biblioteca Universitaria 842, f. 1r 11 
14 Padova, Biblioteca Universitaria 843, f. 1r 12 
15 Padova, Biblioteca Universitaria 844, f. 22r 13 
16 Padova, Biblioteca Universitaria 848, f. 3r 14 
17 Padova, Biblioteca Universitaria 849, f. 15r 15 
18 Padova, Biblioteca Universitaria 851, f. 1r 16 
19 Padova, Biblioteca Universitaria 852, f. 39r 17 
20 Padova, Biblioteca Universitaria 853, f. 1r 18 
21 Padova, Biblioteca Universitaria 857, f. 45r 19 
22 Padova, Biblioteca Universitaria 876, f. 1r 20 
23 Padova, Biblioteca Universitaria 878, f. 17r 21 
24 Padova, Biblioteca Universitaria 879, f. 1r 22 
25 Padova, Biblioteca Universitaria 880, f. 1r 23 
26 Padova, Biblioteca Universitaria 881, f. 53r 24 
27 Padova, Biblioteca Universitaria 888, f. 1r 25 
28 Padova, Biblioteca Universitaria 892, f. 1r 26 
29 Padova, Biblioteca Universitaria 894, I sezione, f. 
18r 
27 
30 Padova, Biblioteca Universitaria 894, II sezione, f. 
13r 
27 
31 Padova, Biblioteca Universitaria 896, f. 1r 28 
32 Padova, Biblioteca Universitaria 897, f. 1r 29 
33 Padova, Biblioteca Universitaria 898, f. 2r 30 
34 Padova, Biblioteca Universitaria 899, f. 1r 31 
35 Padova, Biblioteca Universitaria 901, f. 1r 32 
36 Padova, Biblioteca Universitaria 904, f. 1r 33 
37 Padova, Biblioteca Universitaria 907, f. 1r 34 
38 Padova, Biblioteca Universitaria 909, f. 3r 35 
39 Padova, Biblioteca Universitaria 912, f 1r 36 
40 Padova, Biblioteca Universitaria 913, f. 4r 37 
41 Padova, Biblioteca Universitaria 919, I sezione, f. 1r 38 
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42 Padova, Biblioteca Universitaria 919, II sezione, f. 
86r 
38 
43 Padova, Biblioteca Universitaria 920, f. 1r 39 
44 Padova, Biblioteca Universitaria 921, f. 1r 40 
45 Padova, Biblioteca Universitaria 923, f. 1r 41 
46 Padova, Biblioteca Universitaria 924, f. 1r 42 
47 Padova, Biblioteca Universitaria 925, f. 1r 43 
48 Padova, Biblioteca Universitaria 927, f. 1r 44 
49 Padova, Biblioteca Universitaria 929, f. 24r 45 
50 Padova, Biblioteca Universitaria 930, f. 7r 46 
51 Padova, Biblioteca Universitaria 931, f. 1r 47 
52 Padova, Biblioteca Universitaria 932, f. 57r 48 
53 Padova, Biblioteca Universitaria 933, f. 3r 49 
















































































































































   











   











   







   









   











   







   








   

















   










   







   







   



















   







   







   











   









   








   











   









   











































   





























































































Tav. 54  Padova, Biblioteca Universitaria 935, f. 2r (scheda nr. 50) 
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